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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

VENERDÌ' 1 MAGGIO 1953 ~~ 

Oggi alfe 10 tutti a 
Piazza del Popolo 
parla DI VITTORIO 

Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 

AVANTI PERCHE' IL 7 GIUGNO SEGNI UNA VITTORIA DEI PARTITI DEI LAVORATORI 
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Oggi i lavoratori italiani raccolti intorno alle gloriose bandiere della CGIL, in tutte le piazze, si ricongiungono idealmente ai 
loro fratelli dell'URSS e dei paesi di tutto il mondo nella stessa volontà di salvare la pace e far arretrare la reazione e la guerra 

il-' 

POTENZA 
e diritti del lavoro 

Oggi è la nostra festa: la fe
sta del lavoro. Oggi i lavora
tori del mondo intiero, diser
t a n d o compat t i le officine, gli 
uffici, i campi , esal tano e can
t ano la potenza creatr ice del 
luvoro uinuno, manuale e in
tellettuale. 

Celebrando la funzione p ie-
minente del lavoro nella socie
tà, qua le sorgente unica di be
nessere, di piogresso e di ci
viltà, i lavoratori dei paesi 
capital ist ici e coloniali r ibadi
scono con forca crescente, nel
la r icorrenza del t° Maggio, la 
loro protesta contro il posto 
subord ina to e umiliante riser
vato al l a \ o i o . aggiogato dal 
capitale, cu rva to e limitato 
dal la legge del piofitto di po
chi, a danno di tutta la so
cietà. D a ciò der ivano le più 
i n u m a n e mostruosità insite nel 
regime capital is t ico, per cui 
l ' abbondanza dei prodotti d i 
viene una catastrofe — e c a u 
s a di maggior miseria — per
c h è la g rande maggioranza 
del popolo non può acquis tare 
que i prodot t i ed è cost re t ta a 
pr ivarsene ; da ciò der ivano le 
crisi , la disoccupazione, la m i 
ser ia ; da ciò scaturiscono le 
b r a m e di conquis ta di nuovi 
merca t i , da par te dei mono
poli industr ia l i , che sono la 
causa pr ima delle guerre im
perial is t iche e dei lutti e delle 
rovine che ne conseguono per 
i popoli . 

I lavoratori , consapevoli di 
essere i portator i d'ogni pro
gresso umano, riaffermano il 
1° Maggio la loro indomabile 
volontà di emanc ipare il la
voro dalle ca t ene del cap i t a 
le, di l iberare le possibilità di 
produzione dai limiti imposti 
dal la legge del profitto, per
chè la potenza creatrice del 
lavoro possa espandersi libe
ramente e soddisfare i c r e 
scenti bisogni di benessere dì 
tut ta l 'umani tà , su una via dì 
progresso il l imitato. Il tr ion
fo di ques to g r ande ideale di 
emancipaz ione sociale e uma
na , por rà fine al sistema sel
vaggio dello s f ru t tamento del
l 'uomo sul l 'uomo: porrà fine 
a l l a disoccupazione, ai disagi. 
a l l a miseria, all ' incertezza di 
vita , a cui quel sistema con
d a n n a la g rande maggioranza 
desì i uomini , delle donne e 
delle loro c rea tu re : l ibererà 
pe r sempre il mondo dal l ' in-
c u b o delle guerre , dal t imore 
delle crisi , da l la paura ^della 
fame e del l ' abbandono. L ' uma
ni tà s a rà più buona , più soli
dale . p iù fraterna. 

Ispirandosi a questo g rande 
ideale di fratellanza umana , i 
lavorator i di tut t i i paesi —-
al disopra d'ocni frontiera di 
nazioni, di sistemi polìtici^ e 
sociali, di razze © di religio
ne — riconfermano il 1° Mag
gia il pa t to sacro e infrangi
bile della loro solidarietà in
ternazionale. che e un impe
gno solenne di pace per tut t i 
i popoli della ter ra . 

All 'alba d i questo Maggio 
l ° r 5 . i cuori di cent inaia di 
milioni d i esecri umani , nel 
mondo intiero, si sono aper t i 
al la fondata speranza che ven
era l iquidata la guer ra fredda. 
e l iminata la pericolosa tensio
ne internazionale, e siano c rea 
te le basì d 'una pace stabile, 
la qnale , ol tre clie t ranqui l l iz
zare Fnmanì là . permet terebbe 
di consacrare tu t te le risorse 
economiche dei popoli agli in
vestimenti produt t ivi , anziché 
a quelli improdut t iv i e rovi
nosi dei r ia rmo. 

Ma vi sono nel mondo — e 
specialmente in America — 
troppi mi l ia rdar i , t roppi mo
nopoli industr ia l i che hanno 
fondato le loro fortune sulla 
tensione internazionale e sulla 
guer ra . Per questi ?ciacalli 
de l l 'umani tà , ogni possibilità 
di pace s tabi le è considerata 
un disastro. Essi h a n n o lette
ra lmente paura della pace. 
Qne«tì vampi r i , perciò, tenta
n o di neutra l izzare le fondate 
speranze di pace suscitate da l 
le nuove prove offerte da l -
FU.R.S.S. della sua costante 
politica di pace, intensifican
d o la p ropaganda dell 'odio e 
della guer ra . 

Le forze e la risoluta vo
lontà d i ' pace dei lavoratori e 
d à popoli , però, s a p r a n n o iso

lili e i fomentatori di odio e di 
g u e n a . 

Oggi, 1° Maggio, i lavora
toti italiani, taccolti a t torno 
alle gloriose bandiere dei Sin
dacati unitari della C.C.I.L., 
itt tut te le p i a n e d'I talia, si 
congiutigoiio idealmente ai lo
ro fratelli dell'U.R.S.S. e degli 
al t r i paesi in marcia sulla via 
del socialismo, come ai loro 
fratelli 'di tutti i paesi cap i ta 
listici e coloniali, nella stessa 
volontà di salvare o tutti i 
costi la pace, nello stesso slan
cio di solidarietà internazio
nale e di fraternità umana. 

Il 1° Maggio è anche il gior
no della ia—egiia delle forze 
organi /za te del lavoro, del bi
lancio dei risultati conseguiti, 
di ptospett ive per l'ulteriore 
marcia in avant i . Il bilancio è 
largamente positivo per la 
grande C.G.I.L.. le cui forze 
sono ovunque in pieno svi
luppo. 

I risultati raggiunti , però. 
sono ancora lungi dall 'essere 
soddisfacenti : bassi salari e 
stipendi, basse prestazioni so
ciali . bassissime pensioni, men
tre infierisce inesorabile la 
piaga della disoccupazione 
permanente . Milioni di fami
glie i tal iane soffrono gravi di
sagi; milioni di vecchi lavora
tori e di disoccupati Innguo-
no nella miseria, soffrono la 
fame. Ciò spiega le agitazio
ni sindacali in corso in tutti 
i settori del lavoro: industria, 
agricoltura, commercio, ban
che e assicurazioni e quello 
dei pubblici dipendenti , solo 
settore odiosamente 
dalla >cal 

Messaggio di Togliatti ai giovani lavoratori 

**$* 

— Come sei diventalo un 
militante del rnooimento ope
raio? Come sei diventalo so-
cialista, comunista? 

Fate questa domanda, e 
none su dieci degli interro
gati, se sono capaci di risa
lire lontano, oi parleranno 
del Primo Maggio. Quante 
coscienze di lavoratori si so
no destate in questo giorno, 
hanno ricevuto in questo 
giorno la prima spinta alla 
concezione del nuovo ideale 
del lavoro che trasforma e 
rinnova lutto il mondol Sono 
stati i discorsi, le assemblee, 
le sfdate, le belle bandiere 
rosse al sole di primavera 
che hanno destato tutte que
ste coscienze? Certo, sono 
state tutte queste cose; ma 
più di tutto è stata l'unione, 
è stato il movimento di cen
tinaia, migliaia, milioni dì 
lavoratori. Fatto indimenti
cabile, senza esempi nella 
storia, perchè abbraccia tutti 
i paesi e tutti i popoli, di 

tutte^ le condizioni e nazio
nalità, di tutte le razze e re
ligioni. Si uniscono e mani
festano, in tutto il mondo, le 
donne e gli uomini che oioo-
no soltanto del lavoro e nel 
lavoro sperano, hanno fidu
cia. Ecco il fatto nuovo, 
grande, che additiamo a voi, 
giovani, perchè è dei giova
ni cercare le cose nuove e 
grandi. •• 

Credete che il mondo e gli 
uomini postano continuare 
per la vecchi* strada, roto
lando da una guerra all'ai-
fra, dall'uno alt altro ingan
no, tra la prepotenza del ric-

. co, la sofferenza, la prote
sta, la rivolta oscura del po
vero? No, il mondo e gli uo
mini non possono più andare 

• avanti così. 1 lavoratori han
no capito e capiscono, spinti 
dalle cose stesse, che possono 
cambiare il corso delle cose. 
Per questo si uniscono, si or
ganizzano, levano le loro 
bandiere, combattono, avan
zano, vincono. 

Giovani, il Primo Maggio 
è la giornata, di festa e di 
lotta, di tutti coloro che vo
gliono questo rinnovamento 
della società umana. Per que
sto è anche la vostra gior
nata, è soprattutto la vostra 
giornata. Venite fi inique ai 
comizi, ai cortei. Vi trove
rete la parte migliore del 
popolo. Vi troverete gioia ed 
entusiasmo, menti deste e 
cuori aperti, fiducia nell'av
venire, disinteresse, solidarie
tà. Vi troverete volontà fer
ma di fare del lavoro la for
za e legge suprema della so
cietà, di conquistare giusti
zia, libertà e pace per tutti. 

Giovani che già siete 
iscritti e militanti delle or
ganizzazioni democratiche e 
socialiste dei lavoratori. Rm-
nooate e rafforzale, nel gior
no del Primo Maggio, il vo
stro legame con queste orga
nizzazioni e il -toostro impe
gno di lavoro. Giovani che 
non avete ancora dato que

sta adesione, datela in questo 
giorno di Primo Maggio, lin-
trate nella organizzazione 
giovanile comunista. Questa 
è una grande associazione, 
una grande famiglia, di aio-
vani operai, ili giovani con
tadini, di studenti, che ama
no la Patria e U lavoro, che 
per la redenzione del lavoro 
e per l'indipendenza e la 
grandezza della Patria lavo
rano, combattono. I-ale del 
Primo Maggio una grande 
giornata della vostra esisten
za. Bello è vivere e operare 
nella luce di una idea nuova 
e grande, quale è la idea dei 
socialismo, della democrazia. 
della pace. 

Acanti i giovani, sotto la 
bandiera socialista! 

Avanti, per rinnovare il 
mondo, per affi niellare ali 
uomini, per dare a tulli un 
avvenire di benessere, di 
gioia, di serenità. 

PALMIRO TOGLIATTI 

LE MANIFESTAZIONI DEL 1° MAGGIO 

Migliaia 
di comizi 

Di Vittorio a Roma, Lizzadri a Latina, Novella 
a Milano, Santi a Torino, Bitossi a Bologna 

Oggi in tu t ta I tal ia , .mi
gliaia e migliaia di i ratori 
della CGIL par le ranno ù la
vorator i ed ai cit tadini in 
grand i manifestazioni, nelle 
quali ve r rà celebrata la l e 
sta del lavoro e della -oli-
dar ie tà internazionale. 

La manifestazione di mag
gior rilievo avrà luogo a b o 
tila, dove il compagno Giu
seppe Di Vittorio par lerà in 
piazza del Popolo. I l comizio 
del segretar io generale della 
CGIL avrà inizio s tamane a l 
le ore 10. 

Dlliclalmente concluso l'apparentamento tra i "4 
chi vota per i parliti minori vota per i clericali ! 
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Depositate le dichiarazioni di apparentamento presso la Cassazione - Nessun programma comune e nuove 
polemiche tra i ladri di seggi apparentati - Le liste della Alleanza democratica in tutte le circoscrizioni 

I qua t t ro pa t t i t i della coa-
escluso]lizione clericale hanno depo-

mobilc e che per- s i ta to ufficialmente ieri, p res 
ciò ha subito una forte ridu
zione degli d ipend i reali. 

I.e classi dirigenti e il KO 
verno, imecc di tener conto 
dei bisogni vitali del popolo 
la \ora tore , e di cercare di sod
disfarli — mediante una po
litica di rinascita economica e 
di giustizia sociale — procedo
no sempre più sulla via della 
reazione aper ta e dell 'at tacco 
ai diri t t i dei lavoratori e alle 
ibertà democratiche conqui

state dal popoio. Su questa via 
nefasta, il governo ha com
piuto in questi giorni l 'attac
co più scellerato alla conqui
sta storica fondamentale dei 
lavora tor i : al dir i t to di scio
pero. Facendo propria la ben 
nota circolare della Confindu-
stria. il governo ha inflitto 
gravissime punizioni ai dipen
denti s tatal i che scioperarono 
il 50 marzo scorso. 

La Costi tuzione garant isce 
il d i r i t to di sciopero, senza di
scriminazione. Non esiste nes
suna legge che proibisca lo 
sciopero a scopo di manifesta
zione polit ica. Il governo ca l 
pesta la Costi tuzione per a p 
plicare Ir dirett ive della Con-
fìndiistria. 

Celebrando nell 'unità la fe
sta del lavoro, e fidenti nelle 
propr ie forze organizzate. 
lavoratori italiani riaffermano 
il loro proposito unan ime di 
svi luppare la lotta per un mi
gliore livello-di vita e per la 
difesa energica e vigorosa d^l 
diri t to di sciopero, in intima 
connessione con la difesa delle* 
libertà costituzionali e della 
p a c e 

Una g rande possibilità si of
fre. il 7 sringno prossimo, a i 
lavoratori italiani, per ba t te 
re la politica dì reazione di 
jruerra e di miseria del gover
no dei padroni . Sulla base del
la pia t taforma de l la . C.G.I.L. 
apprestatevi a bat tere coi vo
stri voti, il 7 giugno, la coa
lizione del governo l ibert icida: 
a ba t tere i part i t i residuati del 
fascismo e della monarchia . 
che >ono al servizio degli stes
si padron i : apprestatevi ad a s 
sicurare la vittoria ai parti t i 
dei lavoratori e alle a l t re forze 
democratiche, che garant isco
no Fapplicazione del P iano del 
I.avoro. d 'una politica dì svi
luppo economico, di giustizia 
•«oeiale. di libertà e di pace, 
conforme alle esigenze di pro
gresso di tutta la nazione. 

Il 1° Maggio sia una potente 
manifestazione della volontà 
unanime dei lavoratori di fa
re a r r e t r a re la reazione e la 
guerra, per fare avanzare 
FI tal i»! 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

so la Corte di Cassazione, le 
dichiarazioni di a p p a r e n t a 
mento . Questa specie di a d u l 
terio mult iplo t r a i dirigenti 
socialdemocratici , liberali, r e 
pubbl icani e democrist iani , 
con l 'appendice del par t i to 
sa rdo d'azione, del Volkspar 
tei sud tirolese e del cand ida
to democris t iano in Val d 'Ao
sta, è s ta to cosi definit iva
mente consumato. Ne ha d-»to 
annuncio , con una d ich ia ra 
zione alla s tampa, l 'on. G o -
nella. Pe r la cronaca, i social
democrat ici sono slat i i pr imi 
a deposi tare, con lo zelo che 
li dist ingue, la dichiarazione 

Solo 24 ore pr ima, il c o m 
pagno Nenni e il l iberale 
Corbino, nei discorsi p r o n u n 
ciati r i spet t ivamente a l l 'A
quila e a Genova, avevano 
rivolto un ult imo appello a i 
par t i t i minor i p e r invitarl i a 
presentars i in schierament i 
autonomi, cosi come si p r e 
sentano tu t t i gli a l t r i par t i t i 
in ques te elezioni. F ino a ieri 
infatt i , pe r quanto la loro ca 
pitolazione fosse da lungo 
tempo scontata, si pot tva 
pensare a un rin.=avimento 
improvviso dei cani satelliti , 
a lmeno dinanzi alle recenti 
manifestazioni di intol ieranr 
za della D.C. nei loro con
fronti . Ma il gioco ora è fat
to. E pe r almeno qua t t ro 
motivi , il concluso pat to di 
appa ren t amen to t ra la D.C. e 
i clericali a p p a r e oggi più 
clamoivso che ma i . 

I Banali maial i 
1) La conclusione del pat to 

di appa ren t amen to h a luogo 
nel momento ' in cui tu t t a la 
s t ampa nazionale regis t ra le 
più 'aspre polemiche t r a la 
D-C. e i par t i t i minor i . Nella 
dichiarazione resa ieri a la 
s tampa . Gonella ha affermato 
di avere convocato i dirigenti 
satelli t i a una r iunione co
m u n e da tenere al più presto 
« Per r ibad i re • i pr ìncipi già 
fissati nel l ' accordo di a p p a 
r en t amen to e oer impegnarci 
rec iprocamente ad ev i t a re 
ogni polemica fra i par t i t i 
appa ren ta t i ». Come si vede, 
l 'ul t imo bavaglio ver rà posto 
ai satelli t i , e i panni sporchi 
ve r r anno lavati in famuli*». 

2) La conclusione del pa t to 
di appa ren t amen to ha luogo 
m e n t r e si apprende che nesr 
sun p rogramma viene o sarà 
offerto dai par t i t i apparen ta t i 
agli elet tori . La r iunione dei 
segretar i dei qua t t ro par t i t i , 
o l t re a imbavagl iare i satel j 
liti, servirà solo a sfornare un 
documento da imbonitor i su l 
la « solidarietà democrat ica ». 
Propr io ieri l'ufficioso « M e s 
saggero» si affrettava a p r e 
cisare che « è da escludere che 

occorra formulare un prò- (ques to proposito, che non so-
gramma comune, perchè è r i - j lo la D. e . m a anche i m o -
saputo che p u r nel la al leanza narchico - fascisti preann'un-
ciascuno dei qua t t ro par t i t i 
non r inuncia a far va le ie le 
sue part icolari istanze *. 

Truffa t appartotoomiti 
3) La conclusione del pa t to 

di appa ren t amen to ha luogo 
quando il meccanismo della 
legge truffa è o rma i noto, e 
non sussistono dubbi su quell i 
che sa ranno i frut t i de l l ' ap
pa ren tamento qua lora la coa
lizione dovesse raggiungere il 
50r,'c dei voti più uno. In tal 
caso, infatti, l a D.C. av rebbe 
la maggioranza assoluta da 
sola e bu t t e rebbe a m a r e i 
satellit i , facendo valere « le 
sue par t icolar i i s t anze» : leggi 
antisciopero e di limitazioni 
delle l ibertà democrat iche, r e 
visione del la Costituzione, e 
tu t to quan to D e Gasperi ha 
ben p reannunc ia to nel discor
so di Milano. L a bubbola di 
Saraga t secondo cui l 'elettore 
* p u ò ques ta vol ta scegliere » 
è, grazie a l l ' apparen tamento , 
solo una bubbola , perchè i v o 
ti da t i a S a r a g a t se rv i ranno 
esclusivamente a r ida re alla 
D.C. tu t to il po te re . 

4) La conclusione del pa t to 
di appa ren t amen to ha luogo 
men t r e la D.C. p reannunc ia a 
gran voce la fu tu ra al leanza 
con la des t ra monarchica . 
Non solo gli articoli della 
< Via » e del * Globo », m a 
fatti come il sabotaggio della 
legge Nasi, come la presenza 
di fascisti eminen t i nelle l is te 
D.C, e sopra tu t to come Io 
scioglimento del Sena to — 
avvenimento poster iore a l l ' a c 
cordo dei qua t t r o sulla legge 
truffa — dimos t rano che la 
«svol ta a d e s t r a » della D . C 
diverrebbe inevi tabi le se la 
legge truffa scat tasse . 

E ' in teressante notare , a 

ciano una tale al leanza. E ' 
questo un tema r icorrente in 
tut t i i comizi monarchici che 
hanno fatto segui to a quello 
di Covelli a Genova. E « Il 
Secolo », organo ufficiale dei 
fascisti, ha preso ora posizio
ne net ta su ques to pun to 
scrivendo che un governo 
fondato, sulla D. C , sul PNM 
e su qualcuno dei part i t i m i 
nori (per esempio il PLI) sa 
rebbe e possibile », e che i 
par lamentar i missini po t reb 
bero sostenere anche con i 
loro voti una simile fo rma
zione: i fascisti d i r anno « no » 
solo a «quals ias i formazione 
comunista, socialcomunista, 
criptocomunista.. . i missini si 
regoleranno in modo che 
l'Italia abbia un governo * / -
fidente, controllato, condizio-

mo. come si vede. In termini 
par lamentar i , il gioco della 
D. C. e del l 'es t rema des t r a 
non è meno evidente : per la 
D. C. si t ra t ta di o t tenere a l 
la Camera , grazie agli a p p a 
rentament i e alla truffa, 270-
300 deputat i , con una q u a 
rant ina di monarchico-fasci 
sti di r iserva. Lo scioglimen
to del Senato h a sgombra to il 
campo dal controllo che i p a r 
titi minori potevano eserc i 
tare sulla D. C. in ques to r a 
mo del Par lamento , e la D. C. 
calcola che i monarchico-fa
scisti le ootranno offrire a n 
che jn questo r amo del P a r 
lamento una maggioranza di 
riserva più forte di quel la dei 
par t i t i minor i . 

Ci sa rebbe da oensa re che 
in s tessa D. C. Densa d i ave r 
scoperto t roppo ques to suo 
gioco, s e ieri il cler icale e 
confindustriale « Globo » a c -

nato ->. Linguaggio chiar iss i - leusa la s t ampa d i s in is t ra dì 

aver * valorizzato » troppo 
l 'attacco rivolto dal « Globo » 
stesso a i par t i t i minor i d u e 
giorni fa! Scr ive il giornale 
che i suoi ragionament i su l 
la funzione di sgabello che i 
par t i t i minor i h a n n o nei con
fronti de l la D. C. e rano più 
tecnici che politici »! Ma in 
real tà il g iornale riconfer
ma che la riforma elet torale 
non ha affatto lo scopo che le 
at t r ibuiscono i minori , cioè lo 
scopo di « fa r scegliere » gli 
elet tori t r a D. C. e minori, 
ma ha lo scopo di rafforzare 
« il cen t ro »: e poiché * il cen
t ro > è sopra lu t to la D. C , 
l 'articolista r iconferma che 
scopo del la truffa è di con
vogliare il maggior numeio 
di vot i sul la D. C. Ciò che si 
p u ò o t t ene re s ia votando d i 
re t t amen te per la D. C. sia 
anche vo tando per gli appa 
ren ta t i . poiché questi voti si 
t r a d u r r a n n o inevitabilmente 

in seggi democristiani! 
Se il pat to di appa ren ta 

mento corona l 'autodistruzio
ne dei part i t i satellit i , esso dà 
nuovo slancio alla « Al lean
za democrat ica » e al movi 
mento di « Unità popolare * 
che sono sorti sulla base de l 
l'esigenza autonomista di l a r 
ghe forze socialdemocratiche. 
repubblicane, liberali . In una 
intervista a « Paese Sera » 
l'on. Nitt i ha espresso la sua 
soddisfazione per il fatto che 
l'« Alleanza democia t ica» ha 
incontrato cosi larghi consen
si che è riuscita a presentare 
le sue liste in 29 circoscrizio
ni su 30, con esclusione sol 
tan to della circoscrizione di 
Tren to e Bolzano. « Sarebbe 
d iver ten te — ha notato Nitt i 
— fare il confronto con altr i 
par t i t i più o meno storici, i 
qual i hanno esponenti che 
siedono sulle poltrone mini 
steriali ». 

I segretar i confederali par 
leranno nei seguenti centr i : 
il compagno Renato Bitossi a 
Bologna; il compagno Oreste 
Lizzadri a Lat ina ; il compa
gno Agostino Novella •> M i 
lano, in piazza del Duomo; 
il compagno Fernando n t i 
a Torino, in piazza Castello. 

Riport iamo qui l'elenco dei 
comizi che sa ranno tenuti , nei 
capoluoghi di provincia, ' a -
gli orator i ufficiali della ^ G l L . 

L a m a ad Alessandria; C u -
nioli ad Asti ; on. Scarpa a 
Novara : on. Ortona a Ver
celli; De Franceschi e sen. 
Negro a Genova; Jacoponi a 
La Spezia; Calandrone a Sa 
vona; Romey ' a Brescia; 
Brambi l la a Lecco e a Co
m o ; Piccinini a Cremona; on. 
Clocchiatti a Mantova; P a o n -
ni a Pav ia ; on. Stellina "ec-
chio a Sondr io ; on. Teresa 
Noce a Varese; on. Monta -
gnana a Venezia; Rina P i r o -
lato a T r e n t o ; Tesei a Go
rizia; Cerru t i a Udine; G h e -
dini a Padova ; Fermarie l lo 
a Rovigo; Boni a Treviso; 
A m ad uzzi a Verona; on. ' ' a r -
chioro a Vicenza; on. I r - e r -
nizzi a For l ì ; Trespidi .- i -
mini ; Nanne t t i a P a r m a : " ioli 
a Piacenza; Magnani a R a 
venna; sen. Bosi a " eggio 
Emilia: sen. Roveda a . r e n -
ze: Conti a Livorno; Oggiano 
a Lucca; on. Montelatici a 
Pis toia: sen. Massini ad A n 
cona: Cortesi ad Ascoli P i 
ceno; Guidi a Macera ta ; Mar -
letta a Pesa ro ; on. Foà a 
Tern i ; Tremolant i a P r già; 
Moronesi a Frodinone; B r a n -
dani a Vi terbo; Magliet ta e 
Gramanzin i a Napoli ; S ta l lo
ne ad Avel l ino; Antonizzi a 
Salerno: Rossi a L'Aquila: 
Mari ad Avezzano; Cappe- . 
a Campobasso; Tiber i a 2 h i e -
ti ; Scheda a Bar i : Potesti a 
Brindis i : Sighinolfì a Lecce; 
Fiorent ino a Ta ran to ; Bianco 
a Potenza: Di Lorenzo - b la
tera ; Masi a Catanzaro; "'>ran-
dalesi a Cosenza: Guer ra a 
Reggio Calabr ia : Romagnoli e 
Di Stefano a Pa le rmo; Buschi 
a Messina; on. Di Mauro ad 
Agrigento : Macaluso a Cal ta
n i s e t t a : A r m i n o a Siracusa-

iManera a Carbonia . 

UNA GRANDE FESTA DI POPOLO NEL PAESE DEL SOCIALISMO 

Primo Maggio di sole a Mosca 
La grande sfilata sulla Piazza Rossa - Decine di delegazioni rendono omaggio alla salma 
del compagno Stalin - Si aprono i parchi di cultura e gli stadi - Gli ultimi preparativi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MOSCA. 30. — Questa 
mattina, il sole è esploso co
me in piena estate. • l mo
scoviti ci apparivano patti-
colarmentc soddisfatti 'perchè 
anche qui , n e i ' giorni '«cor
si, ha fatto freddo ed!ha,pio~ 
vtito. Da ieri, però,'le cose 
sono cambiate. Noi che siamo 
remiti dall'Italia, attraver-

M t M M I M l l M I I I M M M M M l l M i l l l l l H l i M M l l M H M M I M H H M I M M I I M I M M t 

Il dito nell'occhio 
Difffusiofi* c o n l ' arb i t ro 

Di tanto in tanto, la stampa 
governativa ci sfotte perchè or
ganizziamo diffusioni straordina
rie dell'Uniti. Ieri è stata la 
volta del Quotidiano che ironiz
za ralle prenotazioni ejfeUuate 
dall'Associazione Amici per in 
diffusione del numero odierno 
del nostro giornale. 

'Bene: se VAssociaztone'parro-ì 
ci riuscirà ih tutta Italia a.cen-, 
dere del Quotidiano, to stesso _ 
numero di copie che 'gli Amici •' 
sanno diffondere detPUnità" in? 
un solo paese dmHa> > Lucania, 

.allora potremo anche, comin-. 
ciare a polemizzare.' Arbitro po-

' Irebbe essere il proto della ' 
U.ESJ.SJI. • 
GoiMftat* ( ; , 

L'on\ t&oneU*::jie-*ifa. a / ^ 
mato sul Popolo che « colare 
per le destre no» significa bloc

care il comunismo e che il crol
lo politila in Francia ne è un 
esempio ». 

in/atti in Francia, come in 
Italia, da anni governano i de-
mocristtan». 

Il f o s s o tf«l l o m o g g i o 
La Voce Repubblicana attacca 

la CGIL per la protetta da essa 
, inviata al Sindaco di*K«io York ' 
tcontro là proibizione'delia Fé- ' 
:sta dei laboro decA^aja in 
'quello Stato.' La Voce saccente 
'afferma che.gli ametÉtani fan-
,no festa il primo UtueOkdi set
tembre • quindi la protesta del
la CGIL . è idei tu^to fuor di 

'luogo. ' • ' 
*• Infatti anche in Italia, fino a" 

qualche anno /a, i sindacati in-
tòrcevano la festa del lavoro il 
41 .aprile. Ma erano sindacati 
fascisti. 

ASMOOEO 

sondo mezza Europa, sotto un 
cielo plumbeo, subito dopo 
Minsk ci s iamo trovati in 
piena primavera. 

La p r imanera si sente nel 
brusio gioioso della folla che 
invade, le strade e affolla 
negozi ' dì ogni genere. Ma, 
óltre<al sole ed al tepore pri
maverile, c'è la festa immi-
nenie che mette il fuoco nel
le vene dei moscooiti . Qu i il 
I. Maggio si aspetta come da 
noi si aspettano Natale e Pa
squa. I bambini hanno va
canza e dedicano il loro tem
po a decorare d i bandie r ine 
rosse e dì festoni d ì fior» le 
finestre delle toro case-

La preparazione della festa 
dura da alcuni giorni e già 
ieri le strade e te piazze del
la capitale apparivano addob
bate dì rutto punto. Sulla 
Piazza Rossa si è finito di la
vorare nelle ore notturne di 
ieri, squadre di-operai erano 
indaffarate a' meìòflre enor
mi* scritte inneggianti al «la
tterò ed ai tar pace , qu ind i ri
traiti di Lenin, e Stalin, gli 
•uomini che-'realizzarono la 
Tutoria rdefe Socsoissmo 
l'URSS. - he • delegazioni 
re sono arrUmte quas i t u t t e 
e la loro preapìtre a Mosco 
• r j*nfua il eUNfttere i n t e r n a -
zionale della città; si tfteon* 

itrano spagnoli , sud" a m e r i c a 

ni, francesi , inglesi, amer ica
ni del nord, svedesi , coreani, 
i tal iani , olandesi , indiani— 
Essi affollano i caffè, i risto
ranti ed i teatri. Al Circo di 
Stato, ieri sera, vi era un 
pubblico difficile ad imma
ginarsi. tanto varie erano le 
fogge degli abiti, il colore del
la pelle, la linqua dei rari 
spettatori. 

Questa volta le manifesta
zioni sulla Piazza Rossa du
reranno poche ore. Negli an
ni scorsi la sfilata popolare 
durava fino alle ore inoltra
te del pomeriggio. Bisogna 
sapere che nell'Unione Sovie
tica i l i . maggio si inaugura 
la stagione sportiva, quella 
artistica e Quella ricreativa; 
ma con la sfilata che portava 
via tante o r e , e r a impossibi-

00 il niiwcsmiio 
*1H YBrorit ti I n t r a * . 

l U t t e l e s t e s i m i del 
i l I S T I — — oociooole «HI» 
K. A . ' l . t r u o w t t e r a o M al
l e « f é 1 M 5 eli o t r i i r t a » 

i p j f | i > oel 

M vrrro*rO. 
geaeraie oeO» 

C O . I . L., ai lOTototori 
i t s l l m l 

!e dare inizio ai programmi 
inaugurali sportivi e ricrea
tivi. Quest'anno, dunque, la 
sfilata popolare durerà non 
più di un'ora e mezza e sarà 
seguita, come le altre volte, 
dalia breve paraia della guar
nigione delle truppe di Mo
sca, che sarà comandata dal 
generale colonnello Artiemiev 
alla presenza del Ministro 
delta Difesa Maresciallo del
l'Unione Sovietica Dulganin. 
Assisteranno alla cerimonia 
il Governo sovietico al com
pleto. le rappresentanze di
plomatiche, le delegazioni 
convenute a Mosca da ogni 
angolo del mondo, fn ta l m o 
do. nelle prime ore del po
meriggio sarà possibile dare 
inizio all'apertura delle gare 
e alla riapertura dei giardi
ni e parchi dì cultura della 
capitale. 

Un avvenimento che sta 
molto a cuore ai moscooiti è 
l'incontro di calcio fra le 
squadre « Torpedo » e * S p o r 
ta » allo Stadio Dìnamo, sul
la strada di Leningrado. 1 
moscoviti tifano per lo Spar
ta e sperano in una afferma
zione della squadra del cuo
re. Ma a n c h e la « Torpedo » 
ha un grande fascino sui ti
fosi. 

Nei vari parchi di cultura 
della capital* si svolgeranno 

incontri di pugilato, pallavo
lo ed altri sport: velie pisci
ne si inaugurerà il campio
nato di pallonettoi nei giardi
ni pubblici, durante la gior
nata di domani, saranno te
nute conferenze, concerti, re
cite e si innuqurerar.no espo
sizioni di pittura e di scul
tura. 

Le manifestazioni pia Im
portanti s i scolgeranno nel 
parco di cu l tura Gorlcì, dove 
daranno rappresentazioni ra
ri complessi di ballo e corali. 
e un complesso acrobatico. 
Dopo la es ib ì r ionr dei r a r i 
collcttivi dì fabbrica, sarà da
to un grande concerto dì mu
sica, ispirata al tema della 
patria e della pace, concerto 
al quale prenderanno parte i 

PAOLO RICCI 

(Continua in Z. par. 9. col.) 

la rènio per Parigi 
hall Roti froKGSi 

MOSCA, 30, — Un gruppo à. 
internati francesi, liberati da ' -
la Repubblica democratica di 
Corea, è giunto oggi a Mosca 
sulla v t t del ritorno m patria. 

TI gruppo, che è stato salutato 
alla stazione dall'ambasciatore 
e dalla colonia diplomatica 
france.-»e, è ripartito in serata 
per Parigi, 

http://innuqurerar.no
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1 successi e le conquiste 
delle forze del lavoro 

Ecc*o le più importanti conquiste raggiunte dai \ 
lavoratori sotto la «juida della CGIL, piegando 
la resistenza del padronato e del governo: 

OPERAI E in invanì DELL9 I\ DUSTRIA : 
RIVALUTAZIONE DELLE PAGHE 
AUMENTO DEGLI ASSEGNI FAMILIARI 
GRANDI FABBRICHE SALVATE DALLA COM
PLETA SMOBILITAZIONE (ANSALDO, BREDA, 
REGGIANE, ecc.) 

CONTADINI: 
ASSEGNAZIONE DI 15-5.000 ETTARI DI TERRA 
SCALA MOBILE PER I BRACCIANTI E SA
LARIATI 
BLOCCO DELLE DISDETTE PER I MEZZADRI 
E COLONI 

STA TA LI 11 l'IJXSIOA \ TI : 
AUMENTI DI STIPENDIO PER 132 MILIARDI 
TREDICESIMA MENSILITÀ' E ASSISTENZA SA-
NITARIA AI PENSIONATI 

POI AIE LAVORA TRICIj 
LEGGE PER LA TUTELA DELLA MATERNITÀ* 

AVANTI, VKIISO M'OVI SUCCESSI \ELLV LOTTA 
PEI! LA SALVEZZA DELL'ECONOMIA, PEI! 1/EMAN
CIPAZIONE DEL LAVORO, PER IL SOCIALISMO! 

NUOVO IMPEGNÒ DI LOTTA NELLA RICORRENZA MONDIALE ODIERNA PER IL PRIMO MAGGIO 

del lavoro nelle campagne 

. 

e Crociata > ha chiamato il 
quotidiano democristiano pie
montese la nostra lotta in di
fesa dei contadini. Ha detto 
attesto, nel tentativo di fare 
dell'ironia,- ciedendo di met
tere in rilieto una supposta 
Hpioporzione tra l'importanza 
delle questioni contadine e il 
calore, la passione che noi de
dichiamo alla loto soluzione 

Kppure è proni io così. I' 
proprio una nociuta che noi 
intendiamo condurre per la 
snlu/ioiie dei pioblcnii <on 
creti e \itali the in questo 
momento iutcìcsiunu il l ino 
ro e l'esistenza stessa di mi
lioni e milioni di lavoratoli 
dei campi: piccoli piopricta 
ti. piccoli fittavoli, iiK'//uiln 
vi e. 1.(1 è propiio in qucstii 
ii<oireii/a del I" maggio clic 
ci piace licoidare, a tutti i 
la\oiatoii o all'opinione pub
blica in gcnciale, la gravità 
e Purgcn/a dei problemi con
tadini clic sono oggi all'ordine 
del giorno. 

Il 1" maggio è la giornata 
del la voi o, la rassegna annua
le delle condizioni, delle esi
genze, delle lotte e delle aspi
razioni del mondo del la \ oro 
In questa rassegna non può 
mancare il settore contadino. 
i cui problemi, se non si pre
sentano in termini di salario. 
di orario e di contratti sin
dacali. ma di costi di produ
zione e di prezzi di vendita. 
di possibilità di smercio, di 
imposte e di credito, sono 
non meno dei problemi ope-

QUANDO LA FEDE SOCIALISTA PENETRO' NEI CAMPI 

// cammino dei contadin 
dal maggio 1893 ad oggi 
- Un celebre quadro ili Pellizza da Volpedo - Festa unitaria nel 1908 - Compare lo spettro 

* ' ' • » « ' • - , - • ' " ' ' » , - . * i * • 
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rai," problemi del lavoro, e del 
lavoro sudato e benemerito di 
una categoria che conta mi
lioni di appartenenti, che è 
tra le più colpite dalle con
traddizioni dei mondo capi
talistico, dallo sfruttamento 
dei monopoli e dall'azione del 
governo, e ha. infine, un pe
so divisivo nell'economia na
zionale. 

I problemi contadini non 
possono essere considerati co
me problemi particolari ili 
una ristretta categorìa. Pur 
con le loro specifiche caratte
ristiche, essi sono sempre pro
blemi ili importan/n naziona
le, e per il peso ili retto e per 
tutti i liflcs-a (he hanno nella 
\ ita del Paese. Noi comunisti, 
proprio per<hè ci inteiessia-
uio alla soluzione concreta di 
lutti i problemi de) lavoro e 
della nazione, ci interessiamo 
pine alla soluzione ilei pro
blemi contadini. Data l'impoi-
tanza e l'urgenza ili essi e. 
soprattutto, data la caparbie
tà governati\a nel non affron
tarli e nel non risolverli, una 
crociata per imporli all'atten
zione dell'opinione pubblica e 
del go\erno non e proprio 
fuori luogo. 

neficiassero adeguatamente i 
prezzi dì \ end ita al minuto; 
porre riparo, almeno, all'au
mento eccessivo dei prezzi dei 
prodotti industriali (del 50 e 
più per cento per lo zolfo, gli 
unticrittogamici e i concimi) 
e dei prodotti necessari all'ai-
le\amento (di due \nlte e due 
volte e mezzo per i mangimi 
e il fieno); sgravare di tasse 
e di imposte il piccolo pro
duttore agricolo, letteralmen
te s< hiaiciatn da balzelli di 
ogni sorta, che colpiscono la 
sua piccola pioprietà terriera. 
il bestiame, i cani, i «arri, la 
produzioni1 e ogni operazione 
di compia e vendita: abolire 
l'importa <nl vino, tra tutte 
la più odios.i e la più dan
nosa; assicurare uu'efleltna 
assistenza sanitaria, finanzia
ria. tecnica e commer<iale ai 
i o l t n a t o n diretti, che. ti.i 
tutti, sono i più bisognosi e 
i pio spro\ \cdiiti. 

Consideriamo i pioblemi 
contadini che. in questi ulti
mi teni|)i, hanno più attirato 
l'attenzione dell'opinione pub
blica. Caduta, all'allei amen
to, dei prezzi del bestiame: 
una macia, oggi, vale quanto 
\aleva un vitello nel l'US; un 

nisti. L'assistenza che, secon
do In Costituzione, dovrebbe 
essere gratuita per i bisogno
si e, in ogni caso, integrata 
dallo Stato, per la legge de
mocristiana è u totale carico 
dei coltivatori diretti (che pa
gano in media daile 8 alle 10 
mila lire annue), e ilei consu
matori ili zucchero (a causa 
di una sovratnssa di fi lire per 
chilo, posta a questo scopo 
sullo zucchero) Le somme ri
cavate dai contributi e da 
questa sovratassa sono ammi
nistrate da una speciale « Cas
sa nazionale» che assorbirà, 
per spese di gestione, buona 
parte, so non la parte inagr 
gl'ore, delle entrali. Non si 
può certo parlare di assisten
za ai coltivatori diretti a spe
se o con integrazione da parte 
dello Stato, ma ili assistenza 
in primo luogo ai forchettoni 
della D C. a s p c e ilei colti
vatori, diretti. 

\V speculazione elettorale 
denunciare queste situazioni 
tragiche dei contadini e scan
dalose per l'incuria e le au
tentiche speculazioni finanzia
rie della D.C. e dei suoi for
chettoni? Ripetiamo: perchè 
la Democrazia cristiana non 

*** , 
;|1 "1 Maggio 1893 h. tolta at 

classe, .organo del giovane Puti
to dei lavoratori, primo nucleo 
del Partito socialista italiano, co
stituitosi nell'agosto del 1K92, 
'andava un appello a tutti 1 suoi 
aderenti perchè iniziassero la pro
paganda del socialismo tra i con
tadini. « Non si ha terreno più 
pronto ad accogliere nella /oda 

' fecondatrice le idee di £iujt.*ia 
e dì rigenerazione che co»i tuì-
scono il patrimonio glorioso e 
l'anima immortale del socialismo 

. — scriveva l'articolista — come 
le masse contadine italiane •• 

In quello stesso giorno ne: cen
tri agricoli dell'Emilia e dell» 

• Romagna si avevano manifesta 
zìoni importanti di contadini t 
numerose astensioni dal lavoro, 
mentre, dietro la direzione de 

• socialisti, si iniziava a Campo 
fiorito in Sicilia uno sciopcr" di 
braccianti che, seguito da" quello 
dei mezzadri, dot èva segnare •aia 
fase nuova nel movimento con
tadino dell'intero Mezzogiorno 

•• Da! r Maggio 1895 « Pu,° 
dire che cominci il cammino, ai 
più di mez/o secolo di lotte d'oc 

• e talora sanguinose, ma anche J' 
conquiste e di progresso de" tua-
tadini italiani dietro la bandiera 
del socialismo. 

UH scapito tpiSMl • 
Tra 1 tanti episodi: di 

quegli inizi si può ricordare n 
" 1° Maggio del 1897 in un paese 

del cremonese. Pieve D'Olmo, 
' dove i contadini obbligati e di 
sobbliga ti che si erano astenuti 
dal lavoro, erano convenni, in 

, una grande aia per preparare un 
movimento che tendesse ad otte
nere una riforma del patto co 
Ionico. Per arrestare tutto qjesto 
il Delegato di pubblica sicure/za 
del Juogo. con un rinforzo di 
truppa, aseva forzato il portone 
del cortile e intimato, tra le pro
teste dei contadini, di sciogliersi, 
dando ordine, anzitutto, dì grap
pare dall'occhiello delle giacche 
di quella semplice gente della 
campagna d nastro rosso con so
pra scrino Viva li socialismo 

L'accanimento dei gruppi rea 
zionari italiani contro il movi
mento contadino sboccherà il 
1* Maggio dell'anno dopo ,1*9*^ 
negli eccidi di Molfetta, S. Mi
nervino Murgc, di Ba^naca-i'lo. 

* - E tuttavia, il movimento lei 
T contadini continuerà ad ava:;«a-
» re, imponente esercito di forze 
'. .nuove e sane. Non senza ra^io-
k ne un pittore di origine coata-
; ,dina, Pellizza da Volpedo, ve-
*; deva, nell'avanzata di una ira

ti'ponente massa dì solidi uonnni 
|£-e donne della campagna, jimbo-
f- leggiato l'avvento del « quarto 
s stato», e pensava di dare a que< 
•' sto quadro il titolo dì r" Mag
ico (1901). 

[,,"' E' in quegli anni, infatti, che 
«"ha inizio lo sviluppo impetuoso 
1 del movimento contadino ìulia-
* no specialmente bracciantile, che 
Sporta un elemento nuoto nelle 
•-"forze motrici del progresso ita-

| i Jiano nelle campagne. 
„•_ Nei primi anni del nuovo *c 
r* colo i! 1" Maggio vede ra. .SA 

migliaia e migliaia di contadini 
—JJÌMUJJÌ centri d'Italia per 
•i-

dizione economica, morale e P°' 
litica dei contadini a quella che 
era prima che, sessantanni addie
tro, essi iniziassero nel nostro 
paese il loro grande cammino 
dietro la bandiera del socialismo. 
Il governo democristiano ha co 
minciato con lo spezzare l'unto 
ne dei contadini cattolici e non 
cattolici, che si era iniziata nel 
maggio del 1908, e che aveva 
dato tante prove concrete d 
enorme importanza nel 1924 e 
subito dopo la liberazione nel 
194^-47, per il progresso della 
democrazia e della civiltà nel no
stro paese- Il governo democri
stiano vuole togliere praticamen
te, con l'applicazione della legge 
elettorale, al contadino che vuole 
avere il suo deputato, l'ugua
glianza del voto. Il governo de
mocristiano vuole abolire il di-

celebrare quella festa e porre le 
proprie rivendicazioni. Ne! 1902 
manifestazioni imponenti per il 
1" Maggio si hanno a Molinella 
come .1 Campofiorito o a Tra
pani (dove circa seimila contadi
ni si raccolgono a celebrare il 
i° Maggio) da Finale Emilia a 
Orte: e ovunque numerosi i con
tadini si .raccolgono in grandi di
mostrazioni popolari. 

Il movimento è divenuto or
mai in talune zone estremamen
te cosciente dei legami che cor
rono fra le lotte economiche e 
la lotta politica, fra i migliora-
nienti economici e le conquiste 
dei diritti politici e fra 1̂ uni 
e gli altri comi strumento della 
lotta di classe, che si vede 
simboleggiata nclli festa autono
ma dei lavoratori del 1" Maggio. 
Tanto che le lcghc dei contadini 
del Mantovano includono in que
gli anni nei loro statuti a!c in. 
articoli assai significativi. Uno 
di èssi diceva. « N'ri giorni fe
stivi. come pure nei giorni arile 
elezioni e nel giorno i° Maggio. 
il bifolco avrà completa libertà. 
salvo il governo del bestiame • 
Riassumendo questo e gli altri 
articoli uno scrittore socialista 
commentava: « Il contadino non 
vuole essere più servo della gle 

1 > « t . * * » rt^tt^ntf^M^ 

ritto sacrosanto,, riaffermando 
quale è sona e si è-imposta nel 
nostro paese la festa del ia Ma 
gio: il diritto di sciopero. 

Nessun contadino italiano può 
volere c n c *• realiz.zi il «dileguo 
reazionario del governo attuale: 
di abolire con questi metodi le 
conquiste e i diritti fondamentali 
raggiunti, di calpestare i suoi 
interessi materiali e morali, di 
offenderne la coscienza di uomo 
e di cittadino. I contadini i 
quali hanno, attraverso così 
lunghe, tenaci e talora sanguino
se lotte, conquistato i propri di
ritti, sapranno far uso di essi e 
soprattutto dì quello politico del 
voto, per spazzare via questo 
spettro reazionario che aduggia 
la vita delle campagne italiane. 

SALVATORE F. ROMANO 

Gli appelli ai romani 
della Provincia e della ( I d i ; 

Un bilancio delle lotte sostenute dai 
lavoratori per la difesa della libertà 

Veduta parziale di una manifestazione per il Primo Maggio in piazza del Popolo a Roma, 
Uose ha luogo tradizionalmente la celebrazione annuale delle lotte e delle conquiste rleeH 

operai e del popolo tutto 

IL GLORIOSO PRIMO MAGGIO DEL 1890 

ba. ma vuole votare liberamente 
per il tuo deputato, eleggere il 
suo Consiglio comunale, festeg
giare il tuo i* Maggio, onorare » 
ÌJIOI morti. l'gt: suol conquistarsi 
il riconoscimento della sui qua
lità di cittadino e dì uomo •. 

Di fronte a questa imponente 
isan/.iti «Ielle masse contadine 
terso una più alta digm à d-
uomo e di cittadino, che t-h .-de 
o'ire al Jir'tto di organizzarsi in 
leghe di resistenza, e ad alter-
mare il pieno diritto di <c:opcro. 
di potere esercitare liberamente 
i diritti politici in. modo autono
mo. anche i partiti che avevano 
esercitato, specie nei primi ann> 
dopo la formazione dell'unità 
italiana, una influenza oscuran
tista e reazionaria comc il Par
tito cattolico, devono cedere al 
moto di sviluppo e di elevazio
ne che si produce nelle campa
gne- Nel 1908 si giudicava da 
parte cattolica giunto il momen
to di superare la disunione fra ' 
lavoratori col proclamare che 
era • giusto che il i' Maggio data 
ormai storica -, come si espri
meva un alto prelato, venisse 
celebrato, con tutti gli altri 
lavoratori, anche dai lavoratori 
cattolici, con tutti i conta
dini anche dai contadini cattolici. 

Crispl sconfitto dagli operai 

\ 
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Questo elevamento delle masse 
contadine italiane verso sempre 
più ampi diritti politici ( i con
tadini attraverso le loro lotte 
conquisteranno il suffragio uni 
versale) verso l'unità di ratti i 
ceti della campagna nella lotta 
per la conquista di una sempre 
più alta dignità umana, con tutte 
le conquiste dei diritti che vi so
no storicamente connesse, tutto 
questo il governo democristiano 
ha cominciato a volere annullare, 

'minacciando di riportare la eoo-

<• Chiuso per la festa mon
diale dei lavoratori», si legge 
sui cartelli affissi nei negozi 
di rtìmini. < Festa mondiale del 
In stiratori -. sta scritto sulle 
porle ilei negozi chiusi di Ma-
\ernia, pavesali con la bandie
ra tricolore. 

K" festa grande, quella d'og
gi, giovedì primo maggio 1890, 
I lavoratori scioperano in tatto 
il mondo per rivendicare la 
giornata di ol io ore. un volo 
clic sarà esaudito soltanto do
po tient'anni ili lotte tenacis
sime e dopo una conflagrazio
ne mondiale. 

vinello sciopero del primo 
maggio 1890, che non doveva 
nelle intenzioni, ripeterai, si 
è da allora rinnovato per tan 
le primavere, sessantatre or
mai. per divenire la festa meo 
diale dei lavoratori, di sette
cento milioni di cittadini, oggi. 
anno 1953. 

In Italia cadono cateratte di 
acqua, il primo maggio 1990, 
ma Crispì non toglie quello 
stalo d'assedio che ha decre
talo per tolte le nostre città. 

A Napoli le guardie, all'alba, 
stracciano il manifesto che in 
vita gli operai a recarsi in 
piazza del Mercato, lotti in 
abito di lavoro, una striscia 
rossa sul cappello, recante 1* 
scritta: «Primo Maggio >. Alle 
II gli operai sono là, gremi
scono tolta la piazza. «Oggi 
saccederà il quarantotto », vo
ciferano i borghesi rintanati 
nelle case, p o r l e e finestre 
chiuse. Neanche le ricevitorie 
del lotto sono aperte. 

Alle 11,5. prima ancora che 
qualcuno abbia pensato a pren
dere la parola, irrompono ia 
piazza del Mercato grappi di 
delegati, la sciarpa tricolore a 
tracolla, seg*Hi da Battaglio
ni di poliziotti e da trappe di 
fanteria e cavallerìa. I delegati 
di P.S. intimano lo sciogli
mento dell* manifestazione e 
poi lanciano i tre squilli di 
tromba. Fa loro eco va coro 
di fischi. Le truppe t i lanciane 
alla carica. La marea di gente 

viene risospinta lino alla ma
rina. « Aspetto imponente >, no
ia il cronista. 

Alle 15,30 una colonna di di
mostranti inalbera a Toledo 
una bandiera nera, con la scrit
ta in rosso: «Avanti! Avanti! 
Lavoratori del mondo!>. Due 
compagnie di soldati investono 
la folla. Fischi, aria, «Abbas
so Crispl>. «Viva il Primo 
Maggio!». Dimostrazioni a ca
tena fino n sera. Decine di mi
gliaia di dimostranti. 

« Rendo grazie a' Crispì >. di
rà l'operaio Della Valle in un 
comi/io il giorno dopo, « per
chè con il sno "divieto draco
niano" la manifestazione è 
riuscita maggiormente, wnpo-
nenlc e generale ». 

L'n corteo di '200 operai per
corre in silenzio via Vittorio 
Emanuele, » Palermo, e. ginn 
lo in piazza Viglicna, un ope
raio. agitando un fazzoletto 
rosso, grida: «Operai sicilia
ni! Pane e lavoro! Muovc-
tevi!». Una guardia gli strap
pa ii fazzoletto. Il giovane vie
ne arrestato. La folla fa ressa 
attorno ai questurini. L'operaio 
viene liberato. 

A-Livorno: «Nessun operai" 
va al lavoro, scioperano pure 
le donne », annuncia un dispac
cio. Sono chiusi anche 1 tabac
cai. Non gira un calesse, un 
tram. Paltoglioni di carabinie
ri a cavallo, guardie e carabi 
nieri a piedi, soldati e questo 
rtni perlustrano la città. 

A Roma, in piazza del Po
polo, quel giovedì piovoso del 
1890 cento e cento dimostranti, 
provenienti da Testacelo, dove 
avevano subito una prima ca
rica, e da Trastevere, Macao. 
Parione, manifestano per il 
Primo Maggio. A piazza Sciar-
ra un dimostrante grida: «Ab
basso TAastrial Viva la Re
pubblica!». V i e n e arrestato. 
Gnoccbetti, Cortonesi, Marrani 
e Baldini, qaesti dirigenti ope
rai, sono pare arrestati perchè 
< eccitanti 1 disordini ». Il «fac
itore ha proibito penino Taf-
fissione del manifesto delle sar-

v iteli» vivo, oggi, tifi pi-»» di 
un quiiitiilc. vale qiuinto va
levano -!0 chili di carne nel 
1948. .\ti turai mente, per il 
consumatore, i prezzi della 
carne sono rimasti invariati. 
Tutto è ondato a vantaggio 
degli speculatori, degli incet
tatori, degli importatori dal
l'estero di bestiame e di car
ne. Che cosa fa il governo de
mocristiano. proprio in que
ste settimane, dopo aver dato 
assicurazioni in scuso contra
rio? Concede i'iniporta7.ione 
temporanea di 4 mila capi di 
bestiame, ripristina agevola
zioni per l'importazione di 
carni fresche e congelate, a 
tutto danno, evidentemente. 
dei produttori nazionali e a 
solo, esclusivo vantaggio de
sìi speculatori nostrani e dei 
produttori stranieri. 

I a crisi vitivinicola è cn-
ratterÌ77ata da queste cifre 
fondamentali: produzione to
tale diminuita del 20 per cen
to nell'ultimo quinquennio. 
rispetto al quinquennio pre
cedente la prima guerra mon

tine e modiste romane che re-Siliale; disponibilità prò capi-
elamano una paga migliore, lalfe passata, nello stessi pcrio-
prote/ir.ne del lavoro, la sop-jdo. da 120 a 75 litri; dazio 
pressione del lavoro nottorno| che grava sul vino per il 50 
e festivo, la riduzione de l l c j r p , n p<.r cento del valore, 
ore da quattordici a otto. S t a - j M . n 7 a c o n t a r e d i altri balzel
lo d'assedio. Pattnglioni per- |j_ p e r dJr i„-n r a zjone unanime 

< Specula/ione elettorale >. 
ci si ribatte. Un partito, come 
quello ileinocristiuno. che, da 
cinque .inni, ha il monopolio 
del governo r di tutte le leve 
ili «"mando economiche e so
ciali. .ivi'va. ed ha ancora, un 
nuv/o semplicissimo per to
glier* i di mano questa sedi
cente speculazione: venire in
contro, dare soddisfazione al
le esigenze più urgenti e più 
«eiititc del inondo contadino. 

Ail esempio: tutelare i prez
zi ili vendila del pìccolo pro
duttore. i quali, in questi an
ni. sono caduti, per le produ
zioni foiidameiitali (grano, vi
no. tH-siiume. ecc.). del 20 e 25 
per renio — senza che ne be

i-i ha tolto, non ci toglie ili 
ulano questi motivi di •sedi
cente speculazione elettorale, 
risolvendo i problemi che at
tendono soluzione, , andando 
incontro alle esigenze e alle 
rivendicazioni vituii ed ur
genti dei contadini? Nessuno 
sarebbe più contento dì noi 
se una simile cosa avvenisse. 
Ma fino a che le condizioni 
di vita e di lavoro dei conta
dini sono quelle che sono, è 
nostro dovere di comunisti e 
di difensori del mondo del la
voro, dì tutto il mondo del 
lavoro, di condurre la batta
glia che conduciamo; sr. di 
rofidurre una vera e propria 
crociata in difesa del lavoro 
e dell'esistenza dei contadini 

LUIGI LON'GO 

Per la prima volta nella sto
na, l'Amministrazione provin
ciale di Roma, saluta i lavo
ratori nella ricorrenza della 
loro festa. Il nobile messaggio 
del compagno prof. Giuseppe 
Sotgiu, presidente della Giunta 
provinciale, dice tra l'altro: 

«-/l i. maggio 1953 trova an
cora insoluti annosi problemi 
n'attardanti la libertà, (a difesa 
dei diritti del lavoro, l'equa 
rftribuzione dei lavoratori, il 
loro benessere. 

La incomprensione di gover
nanti, lo sfruttamento di cet> 
egoistici, una polìtica econo
mica a servizio degli interessi 
di àruppt monopolistici, una 
direttiva nei rapporti interna
zionali ispirata da mire impe
rialistiche ed egemoniche, vo
luta da quanti non sono amanti 
della pace dei popoli, costi
tuiscono i fattori della grave 
crisi nei settori dell'agricoltura, 
dell'industria, del commercio, 
dell'arUgìanatd che travaglia 
l'Italia, con i mali della disoc
cupatone, della miseria, della 
mancanza di abitazioni; acuisce 
il doloroso stato di disagio del
le categorie dei lavoratori in
tellettuali e manuali privi di 
una' adeguata legislazione pro
tettiva; minaccia la sicurezza e 
la indipendenza del Paese. 

La ricorrenza odierna trova 
impegnati i lavoratori a lottare 
per rimuovere le cause d> tan
to maìetsere, per conseguire ti 
doveroso riconoscimento di sa
crosanti diritti oggi denegati, 
per una migliore giustizia so
ciale. 

Al successo dei fondamentali 
obiettivi delle lotte popolari è 
legato il destino e la indipen
denza della nostra Patria che 
dovrà essere retta da demo
cratiche istituzioni e progredi
re nella pace e nella libertà. 

Aft piace rivolgere in questa 
festosa evenienza, ai lavoratori 
laziali, delle città e delle cam
pagne, il più fervido fraterno 
uituto augurale, espressione 
della solidarietà con le legit
time rivendicazioni di quanti, 
in oani settore del lavoro, dan
no Vallo apprezzato • proprio 
contributo alla produttività, ed 
auspicare che le loro sperarne 
di oggi siano certezza domani ». 

Il compagno dottor Mano 
Brandani, nel saluto della 
Cd.L. di Roma, fa il bilancio 
delle forti lotte sostenute nel
l'ultimo anno dai lavoratori, 
contro le classi padronali e il 
governo, per la conquista dì 
miglioramenti economici, per 
la difesa delle libertà • demo 
cratiche e della pace, per limi 
tare la smobilitazione delle in
dustrie e promuovere l'indù 
Jtnalizza-zione della città e del
la provincia, per ottenere lavo
ro e provvidenze in favore 
dei disoccupati, per fare ap
plicare ed estendere la legge 
stralcio di riforma fondiaria, 
per l'avvicinamento delle pa
ghe femminili a quelle maschi
li e per fare applicare la legge 
sulla maternità, per l'applica
zione della legge sugli assegni 
familiari e il pagamento del 
sussidio di disoccupazione e 
del caropane ai lavoratori a-
gricoli. per gli aumenti, la sca
la mobile e la sistemazione giu
ridica ai pubblici dipendenti, 
Derchè siano aperte le porte 
delle officine, aziende e uffici 
ai giovani disoccupati. 

Ricordate le lotte contro la 
legge truffa e per la difesa del
la Repubblica e della Costitu
zione, il messaggio della C.d.1.. 
conclude con l'invito a tutti i 
lavoratori a partecipare con 
entusiasmo alla campagna elet

torale, ai finì di liberare l'Ita
lia dal dominio dei vecchi ceti 
avidi, corrotti, prepotenti, ne
mici della libertà o del paese, 
votando U 7 giugno per i par
titi del lavoro e contro lo schie
ramento di classe della D.C. e 
del suci parenti, del monarchi
ci e dei missini. 

1° MAGGIO DI SOLE 
A MOSCA 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

più popolnr» n'tinti dei tea
tri di Mosca. Satanno esegui
ti brani di opere classiche e 
moderne. 

Sitila Piazza Rossa, durante 
la giornata di or/oi, vi è stato 
un via vai continuo di stra
nieri. Il mausoleo di Lenin e 
di .Stoini e {oneri» di fiori 
e di corone portati dalle va
rie delegazioni che t,i recano 
ininterrottamente • a rendere 
omaggio alla memoria dei due 
grandi uomini, e anche dalle 
contadine e dai contadini del
le campagne dei dintorni di 
Mosca, die sì sono riversati 
a fiumi per assistere alla fe
sta del I. Maggio. 

Nei teatri non è possìbile 
trovare un posto; le prenota
zioni dei posti sono state fat
te piò da 2-3 giorni e. In cer
ti casi, anche dar settimane, 
come per lo spettacolo al 
Teatro fiolscot, doue si rap
presenta la a Kouancina ». Nei 
trenta e più teatri della capi
tale e negli innumerevoli ci
nematografi non c'entra più 
uno spillo. Il metrò riversa 
continuamente, a intervalli 
di tin minuto e mezzo, fiu
mi di cittadini sulle strade 
principali. Via Gorki è ptft 
che mai lucida ed agghindata 
ed il traffico è indescrivibile. 

Ieri, in Piazza Majdkow-
ski, era fermo un camion mi
litare carico di contrabbassi; 
seduti sugli strumenti musi
cali e col berretto buttato al-
l'indietro sulla testa, vi era
no due giovanissimi soldali 
che sbucciavano con calma 
meticolosa p golosamente 
mangiavano grosse arance. Ci 
siamo fermati a guardare in
curiositi e pieni di simpatìa. 
Uno dei soldati, senza dire 
un parola, si è affacciato o l 
la fiancata del camion e, ap
poggiandosi ad un contrab
basso, ci ha offerto uno spic
chio di arancia. Abbiamo ac
cettato. Non potevamo rice
vere un saluto più semplice 
e gentile al nostro arrivo nel
la capitale del socialismo. 

Amici dell'Unità 
Diffondete dovun
que questo numero 
speciale dell'Unità. 
Fate conoscere a 
tutti le lotte e i 
successi delle forze 
del lavoro. 

di s.-ilioiarc la manifestazione 
Fin dallo prime ore le .Ipno
si razioni si susseguono a cate
na. Treiento disoccupali mani
festano per fare uscire gli ope
rai ilcH'KIvctia: cariche di trup
pe di luca. Xegli stabilimenti 
F.lba. (ìrondana. sciopero to
tale. 

Verso le 11 i questurini pre
gano i bottegai del centro di 
riaprire i negozi. Si formano • 
primi capannelli, verso mezzo
giorno, ni piazza del Duomo. 
< .Abbasso gli sbirri e le spìel », 
grida un dimostrante, alla pri
ma carici dei drappelli di guar
die e carabinieri. Lo arrestano. 
La folla fa ressa, grida: «Mol
la. molla ». e lo libera. 

nostra recente proposta, im
porterebbe. per lo Stato, un 
carico di "52 miliardi: 1*1.3 per 
cento delle «pese generali 
dello Stnto. il 3 per cento del 
«solo bilancio militare. Con 
una «imile ^pcyi -si salvereb
bero le- economìe di milioni di 
vitivinicnltorì. un patrimonio 
viticolo del valore di .ìlcune 
migliaia di miliardi *» <i an
drebbe incontro al bisogno di 
nna sana ed energetica bevan
da nazionale da parte di al
cune decine di milioni di con
sumatori. dì cui molti, ora. so
no e astemi > per forza. 

! a Oxtituzinne è esplicita 
per quanto riguarda i"as<i«tpn-

\ c l pomeriggio gli operai si;zn ^.ìnitari.i per i coltivatori 
diretti: « l.a Repubblica tu
tela la salute come fondamen
tale diritto dell'individuo e 
interesse della collettività >: a 
ciò devono provvedere « or
gani r i«tituti predisposti o 
integrati dallo Stato ». La 
maggioranza democristiana ha 
fatto passare recentemente 
una legge intitolata pomposa
mente « Por l'assistenza sani
taria ai coltivatori diretti ». 

riprescntano a gruppetti m 
piazza. I borghesi li stanno a 
guardare stupiti dai portici. 
^praSRiunge un corteo di gio
vani e ragazze, e subito altri 
gruppi di operai, incalzati dal
la truppa. Squilli, cariche, col
pi di daghe, piattonate, basto
nale. Cariche di altri drappelli. 
All'improvviso si mette a pio
vere dirottamente. La folla st 
ripara sotto i portici. La trup
pa e gli squadroni fanno slog
giare la folla che rientra da 
un'altra parte. La giornata si 
conclude con una conferenza 
al consolato operaio che t i 
chiude al grido: «Abbasso Cri
spl 1 Viva il Primo Maggio 1». 

L'indomani, il Corriere, wtri-
verà: «Queste otto ore di la
voro sono diventate come U ee-
gnacolo, il vessillo di una gran
de rivoluzione economico-in
dustriale e qnasi eociale». 

RICCAJLDO MAB1AM1 

L'assistenza sanitaria, che do
vrebbe essere totale anche pr1*" 
questa categoria dì lavorato
ri, è ridotta, invece, dalla leg
ge sopraddetta, e in casi de
terminati. alla sola assistenza 
ospedaliera. Niente assistenza 
mèdica, niente assistenza spe. 
cialistìca. niente assistenza o-
«tetrìca, niente assistenza far
maceutica già in vigore per 
gli altri lavoratori e come fu 
proposto dai deputati comu-

A Q U E ASMI l>I • me n.v. 

Le colpe e le vergogne 
del governo dei padroni 

Da cinque anni il partito dei padroni ha il monopolio 
del potere. Eccone le conseguenze: 

— 68 lavoratori uccisi. 4.263 feriti. 136.394 arrestati. 46.487 
condannati per un complesso di 16.208 anni di carcere 

— mezzo milione di disoccupati in più 

— 24.000 licenziamenti soltanto a Napoli 

— 7.000 licenziamenti nella siderurgia 

— 2tS.OOO famiglie costrette a vivere in 193.000 tuguri 

— il costo della vita aumentato del 20 per cento 

— raddoppiate le imposte sui consumi popolari 

— diminuzione della produzione agricola e crisi del vino e 
del bestiame 

— negata la scala mobile agli statali e ai pensionati 

PER VX AIVEAIHE M PROGRESSO, Di BE
NESSERE E DM LAVORO, IXMAMOCl PER 
SPEZZARE IL PREDOMÌNIO DELLE CASTE 
PRIVELEGIATE E DEL LORO COMITATO 
D'AFFARE: IL GOVERNO CLERICALE! 
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P«f. 3 _«L'UNITA'» Venerdì 1 maggio 1M3 

MOSCA — Folla festante nelle piazze il Primo Maggio 19X2. ' Ogni anno la giornata ilei 
lavoro in U.R.S.S. compie il bilancio tlelle vittorie conseguite sulla via del comunismo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE A PHYONGYANG 

Un primo maggio di Corea 
Il documentario a colori sulla festa del lavoro nel 1950 -1 due volti del Paese poche settimane prima dell'aggressione - Anche 
oggi il confronto tra nord e sud dimostra la schiacciante superiorità dei regimi nuovi - Oli imperialisti hanno già perduto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PHYONGYANG, «prue. 
Ho visto in questi giorni 

un vecchio documentario a 
colori girato du ran te la festa 
del p r imo maggio a Phyon-
gi/ang e, per la pr ima volta. 
ho potuto misurare in tu t ta 
la loro ampip-:n le ({istruzio
ni compiuto dagli americani. 
Ho visto, cioè, quella che era 
prima la città e, inutilmente, 
mentre osservavo il paesag
gio sullo schermo, tentavo di 
orizzontarmi scoprendo un ri
ferimento tra le rouiiif di 
oggi. 

Il film, che mostra lu citta 
com'era, e le fotografie, che 
mostrano come essa ù òtata 
ridotta in meno di tre anni, 
iettano documenti impicssio-
iianti della barbarie dei gene
rali del Pentagono, i quali 
non esitarono, proprio duran
te la prima fase delle tratta
tive di armistìzio, ad inclu
dere nel loro programma bel
lico la distruzione, prima li
mili ria i a e poi attuata, di 
tutte le città della Corca 
settentrionale. 

Ma quel film sulla festa del 
primo maggio documenta un-
cora altre cose. Sullo schermo 
si vede la città in fasta con 
le sue strade imbandierate e 
gremite di popolo che sfila 
davanti a Kim Ir-sen e agli 
altri membri del governo p o 
polare . 

Ghirlande di fiori e grandi 

bandiere , le ragazze delle 
scuole che avanzano a passo 
di danza, i bambini che arri' 
vano su carri allegorici, t 
contadini che passano sui lo
ro veicoli, le donne che sfilano 
nel t radizionale costume, gli 
operai che recano OH,,idi 
cartelli con i grafici sull'an
damento della produzione; t 
minatori, i metallurgici, ì 
chimici, gli e let tr ici , le tessi
li. E poi ancora gli studenti 
delle elementari e quelli del
le Università. Era quello il 
uolto della Corea popolare 
del maggio del '50, a meno di 
due mesi dall ' inizio della 
guerra. Il volto di una nazio
ne pacifica, intenta ad attuare 
le sue riforme sociali e già 
avanti sulla via del progres
so e del benessere sulla quale 
aveva cominciato a cammina
re da quando il qenerale co
mandante le armate sovieti
che, dopo aver scacciato » 
giapponesi dal paese, aveva 
lanciato un proclama che 
così diceva: « Cittadini di 
Corca! Il vostro paese e di
ventato libero. Ma questa non 
è che la prima pagina della 
storia della Corea. Come un 
giardino non diventa fiorente 
che col lavoro e le cure del
l'uomo, così la felicità non 
verrà che dalla lotta eroica 
e dal lavoro infaticabile del 
popolo coreano. Ricordatevi 
che la felicità è nelle vostre 
mani. Avete ricevuto la l i 
bertà, ora tutto dipende da 
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1 il maggio dì Spagna 
che fu cantato dai poeti 
L'indimenticabile primavera dell'anno 1937 - Vittoriosa battaglia su una collina - Una bandiera 
rossa portata tra un uragano di fuoco fin sulla cima - Risuona l'Internazionale tra i contadini festanti 
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Ogni primo maggio rappresen
ta per noi un episodio indimen
ticabile, l'argomento per un rac
conto. Possiamo scordarci di mol
te cose: di un compleanno, di 
un triste anniversario, d'una ce
lebrazione, ma non di un primo 
maggio. Io li ricordo tutti. Sotto 
l'Austria di Francesco Giuseppe, 
quando si pensava a qualche dia 
\oleria contro la imperial-regia 
autorità; nel periodo di lotta pre
fascista, con le armi in pugno, 
per difendere una sede o per or
ganizzare una manifestazione 
proibita; oppure in carcere e sotto 
la tortura; o negli Stati Uniti 
fra i minatori di Pennsylvania, 
i metallurgici di Pittsburg, i la
tratori dì New York o di Chi
cago; o nell'Unione Sovietica, 
sulla Piazza Rossa, davanti al 
mausoleo di Lenin, con il pia
cere immenso di agitare assieme 
agli altri le braccia in segno di 
saluto a Stalin; o nel I932» P e r 

le strade di Siviglia, quando 
sembrava ancora di odorare ìa 
polvere della setimana sangrien-
ta e le gramaglie ci ricordavano 
I caduti sotto la legge Fuga; o 
quello del 1935, illegale, con il 
clericale Gii Robles al potere, 
terminato con arresti in massa, 
la sera, per l'uccisione di una 
guardia civile; o quello del 1936, 
vittorioso, enorme, con tutta Ma
drid nelle strade perchè il 16 feb
braio 1936 aveva vinto il fronte 
popolare; o quello del 1938, un 
po' triste, perchè la Spagna re
pubblicana era stata ancora di
visa, poche settimane prima, con 
l'avanzata delle truppe franchi
ste su Castellon de la Plana. 

Ma indimenticabile è quello del 
1937 e ve lo voglio raccontare 
perchè ì poeti spagnoli l'hanno 
voluto cantare. Ci sono parecchie 
poesie, ed una di queste, di José 
Herrera Pctcrc, è la più bella, 
perchè Peterc era là con noi, in 
quell'azione che doveva ridare 
alla Repubblica il santuario de lai 
Virgen de la Cabeza. j 

Nella primavera del 1937 la; 
situazione militare e politica crai 
jrave nella Spagna repubblicana. 
II nemico aveva iniziato la se
conda fase della sua vittoriosa 
offensiva sul fronte dì Bilbao. 
Voleva toglierci la nostra base 
industriale più importante, fo
mentava attraverso ì trotzkisti la 
rivolta fra i nostri soldati e nel
le retrovie, rivolta che si limitò 
al putsch del 3 maggio, liqui 
dato quasi immediatamente a 
Barcellona, Aragon e Valencia. 

Du c settimane dopo avveniva 
la p:ù grave crisi governativa 
della guerra. Qualche giorno pri
ma venni chiamato urgentemen
te da Madrid a Valencia. Con 
me c'eia Nino Xanctti. Assieme 
avevamo fatto domanda per an
dare al fronte di Bilbao e crede
vamo che il richiamo fosse per 
dirci di partire- Invece c'erano 
due ordini diversi e ce lì diede 
Pepe Diaz, il segretario dej Par
tito. Nino poteva partire imme
diatamente; e partì per non tor
nare più. Io dovevo andare al 
fronte di Cordoba per parteci
pare ad un'azione decisiva per 
occupare il santuario della Vir-
gen de la Cabeza, situato sulla 
ama di una collina, una specie di 
Alcazar di Toledo, dove un cen
tinaio di guardie civili, con le 

famiglie resistevano ferocemente, 
malgrado un assedio completo 
che durava da dieci mesi. « Que
sto è un regalo di primo maggio 
— mi disse Pepe — che dobbia
mo fare al nostro popolo ». 

Durante tutta la notte della 
vigìlia chiedemmo ai ribelli la 
resa e la risposta fu negativa. 

Chiedemmo,- almeno, che lascias
sero in libertà lc loro famiglie 
affamate e terrorizzate. Niente. 
Per radio udimmo che il genera
le Queipo de LIano, da Siviglia, 
ordinava loro di resistere fino 
alla morte. Il nostro attacco co
minciò alle cinque del mattino. 

dovè era il santuario, su un ter
reno quasi nudo, seminato «fi roc
ce e qualche arbusto, sul quaìe 
il nemico aveva un facile ber
saglio con le sue mitragliatrici e 
i suoi fucili, le sue bombe a mano 

La battaglia durò tutto il gior
no; fino alle 6 di sera. Avan/an 

Si trattava di assaltare la cimai do di roccia in roccia, di arbusto 
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BUDAPEST — Centinaia di migliaia dì cittadini ungheresi celebrano, nel giorno dedicato al 
lavoro, i successi conseguiti nella edifirazionr del socialismo nel loro Paese 

in arbusto, 1 •soldati quel giórno, 
malgrado gli ordini severi, non 
\ollero sapere di pruden7a, per 
ciò molti furono i morti e i feriti. 
Un soldato volle andare avanti 
con una bandiera rossa e riuscì a 
portarla fino al santuario. 

Mettemmo in libertà presso 
brave famiglie ospitali le donne 
ed i bambini. Facemmo prigio
niere le guardie civili, che eb
bero la possibilità di mangiare, di 
spidocchiarsi e di lavarsi. Queipo 
de Llano aveva detto loro che 
sarebbero stati tutti sbozzati e ci 
dissero clic questo era stato il 
motivo della loro resistenza. 

Noi, dopo aver terminato la 
evacua/ione, ci ritirammo al vil
laggio, ricevuti dai contadini e 
quella sera di primo maggio can
tammo l'Internazionale con una 
gioia che non avevamo ancora 
mai provato. 

VITTORIO VIDALI 

voi stessi. L'esercito sovietico 
ha creato tutte le condizioni 
perchè il popolo corcano pos
sa iniziare un libero laworo 
creativo. Voi dovete d iventare 
gli artefici della vostra fe
licità ». 

Libertà ben usata 
Dall'agosto del '45 al mag

gio del '50 i coreani al di dita 
del 38. parallelo avevano già 
dimostrato di saper fare buon 
uso di quella libertà. Non solo 
starano per scomparire le ul
time tracce della pesante 
eredità /elidale e coloniale, 
ma già si era iniziata l 'epoca 
dell'indusrrialitza'iOTic, della 
agricoltura progredita, del be 
nessere e della ctiltttra. Quel
la sfilata del primo maggio è 
testimonianza di come si vi
veva e si lavorava, a quali 
opere si era intenti nelle re
gioni libere della Corea. 

Ben diversa, invece, era la 
situazione nella parte meri
dionale governata dalla cric
co di Sì Man-ri e per ricor
dare quanta miseria e disoc
cupazione vi eruno laggiù b a 
s ta rileggere le corrisponden
te scritte in proposito a quel 
tempo da giornalisti di ogni 
tendenza e nazionalità. Nel 

ne del Partito comunista , che 
si mise alla testa di vasti 
movimenti popolari, gli im
perialisti cominciano la cosid
detta politica civile, che ha 
come scopo l'inizio della for
mazione di una economia ca
pitalistica che si sostituisca a 
quella feudale. Tale trasfor
mazione avviene, sopratutto, 
nelle campagne, dove i vec
chi proprietari feudali ven
gono a poco a poco e l iminat i 
e al loro posto subentrano 
poche .società giapponesi tut
te controllate dalla grande 
« holding » chiamata courpa-
0iiia nipponica 2ier lo sfrutta
mento dell'Est remo Oriente. 
Un'altra società, la «Finanzia
ria nipponica •>, sì incarica di 
togliere la terra ai ÌÌOCO 
numerosi piccoli proprietari 
coreani , attraverso prestiti in 
danaro concessi ad alto inte
resse e che, iiievitabilmeii-
te, portavano alla rovina e 
all'espropriar ione. Nel 1931 
il Giappone invade la Mau-
ciuria e preparandosi a una 
lunga guerra contro ta Cina 
comincia a creare una serie 
di industrie belliche anche in 
Corea. Sorge un proletariato 
coreano e la lotta contro lo 
oppressore si sviluppa come 

na, non poteva restare an
cora per lungo tempo artifi
cialmente diviso in due. Il 
problema della sua riunifica
zione politica urgeva più, che 
mai. Il governo popolare ave
va avanzato nuove propo
ste per raggiungere l 'unione 
del nord e del sud in uno 
Stato e V8 giugno del '50, a 
meno di ven t i giorni dall'ini
zio della guerra, propose che 
il Parlamento del sud e quel
lo del 7iord si fondessero in 
un'unica assemblea cui ven i 
va dato il compito di indire 
elezioni generali nel paese 
per la formazione di un go
verno nazionale : proposta 
troppo ragionevole per poter 
essere rigettata con argo
mentazioni. E allora, dopo il 
famoso sopraluogo dì Foster 
Dullcs sul 38. parallelo, la 
proposta viene respinta a 
colpi di cannone. E' la guer
ra. Cioè l'unica strada attra
verso la quale gli americani 
potevano sperare di restare 
in Corea e la classe reaziona
ria di restare al potere. 

Che cos'è avvenuto duran
te questi tre anni di guerra? 
Dicevamo che fino al '50 i 
bassi salari e la disoccupa
zione caratterizzavano la vi-

Dicevo che, anche in gue r ra , 
il sistema socialista si è d i m o 
s t ra to superiore a quello capi
talistico. Bisognar però *ener 
presente che non si tratta qui 
solo di economia politica. Il 
socialismo in Corea, come in 
ogni parte del mondo, signifi
ca libertà, indipendenza, rag
giungimento di una degna 
condizione umana. 

Esempi lampanti 
Quando nell'estate del '50, 

rintuzzando prontamente l'ag
gressione nemica, l 'Armata 
popolare passò al contrattacco 
e arrivò quasi a rigettare in 
mare gli americani, come ven
ne accolta nelle città liberate? 
Vi potrei parlare delle acco
glienze fraterne e delle mani
festazioni di giubilo dì quelle 
popolazioni, ma preferisco li
mitarmi alla citazione di q u a l 
che cifra. 

Quando Seul venne liberata, 
in un solo giorno, il c i n q u a n -
tacinque per cento degli ope
rai che viveva nella città si 
arruolò volontariamente nel
l'Armata popolare. E • 1 un. 
mese furono oltre quattro
centomila gli abitanti del sud 
che si arruolatovi volontari. 

Questa l'origine della guer-

PFCHINO — l'na splendida manifestazione coreografica die si rinnova nella Cina popolare per la festa di oggi 

sud, ut nome della l iber tà e lotta armata condotta da 

Realizzato in Bulgaria 
il piano quinquennale 

Il 29 u;>nle. la Commissione 
stata'e per !a pianificazione e 
lu Direzione centrale eli statisti
ca del Consiglio dei ministri del
la Repubblica popolare di Bul
garia hanno pubblicato un rap
porto sui risultati dell attuazio
ne del 1 Piano nazionale econo
mico quinquennale per il perio
do 1949-1953 

II piano quinquennale adotta
to alla grande assemblea nazio
nale 1. 29 dicembre 1948 — di-
chiiu.i il rapporto — e stato ICM-
ìis/ato 1:1 genere, prima dell e-
pcca prevista e per diversi arti
coli e -.tato superato 

della democrazia borghese, 
tutta la vecchia struttura eco
nomica e sociale era rimasta 
in piedi. Struttura creata da
gli imperialisti giapponesi che, 
dopo essere stati chiamati 
una prima volta nel paese 
dai signori /cadali verso la 
seconda metà del secolo scor
so per reprimere sanguinosa
mente una vasta rivolta di 
contadini, vi si istallarono 
definitivamente d a padroni 
dopo il 1910. 

La politica dei g i appo
nesi in Corea si sviluppo 
in tre fasi; la prima cono
sciuta sotto il nome di politi
ca militare, in seconda come 
politica civile e la terza come] 
politica di assimilazione. Fu 
attraverso queste tre fasi ''!"' 
si venne a formare la strut
tura economica e sociale di
strutta nel nord ma conser
vata nel sud. La politica mi-

formazioni partigiane alta cui 
testa, già da allora, troviamo 
il giovanissimo Kim-Ir-sen. 
L'oppressione giapponese di
venta più acuta e, con l'ini
zio della politica di assimi
lazione, viene proibito perfi
no l'uso della lingua naz io 
nale m e n t r e a tutti i coreani 
viene imposto di cambiare il 
proprio nome con uno giap
ponese. In questa situazione 
nasce una debole borgh«"ì*a 
capitalistica coreana, che tro
va la sua possibilità di esi
stenza nella mancanza di fun
zione nazionale e nel suo as
servimento a l dominatore 
straniero. 

I tre sfruttatori 
Grandi masse di contadini 

senza terra, una classe ope
rata sfruttata con metodi co
loniali ed una borghesia an
tinazionale; ecco le forze so-

litare nipponica attuata doligli ut Corea uopo la cac-
910 al '25 fu politica di pura^ciata det giapponesi. Nel nord 
pprcssionc coloniale che ten- ; a ' c situazione n o i e a scotìi-

parire con la nazionahzzazio-
nppressionc 
deva a conservare il paese 
come fonte di materie prime 
e mercato di sbocco per i prò-
dotti dell'industria giappone
se. Dal '25. dopo la formazio-

t arsa ria più beliti che mai 
ttWtippunitnnvnio ilei #" iÈiuyyio 

Città e villaggi della Polonia popolare pavesati a testa - Lu saluto air Italia sulla strana 
del ->uovo mondo,, - Fabbriche, abitazioni, campi sportivi e biblioteche inaugurati oiriri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE perchè il popolo poi=a baliarc.sov-.tt.ci alla Polorua popola- ab.'.a/.•>:.».•. cf :.t.:,a a di circoli .Iii.ograd. 
VARSAVI\ 3cT Sono tre fino a l a r t i a notte. 're. ieri sera gli operai di Var-,culturali camp' sportivi e b. 

o quattro giorni che fervono 
in tutta «a Polon.a . prepara

l a parole d'ordine lanciate'savia hanno scritto parole di jbli->tecr>e Citerò -oitanlo al-
dal partito operaio uni.ìcato!riconoscenza: .cune di queste manifestazioni 

tivi per il 1 maggio L~ v e «Polacco fono <cntte n lettere} Sulla strada del ~ N'uo\o.0hc -id".no a testimoniare ti 
rfoll*» „it«a, . A~- vriia'-.<T;\/.~',Jb,ancnc che spiccano «u «'.rap-.mondo -. una delle arterie pn:«-| crc-ce:.tc. granelloso sviìupoo 
aeue citta e ae . Milani - c o . ^ . , _ . . e „ „ ^ , „,_ A^ M c i p a | | d e U a ^ . ^ ^ ,e g ? O T J O j e C o t l f , m . c o _ "vociale e culturale 

delle parole dedicate all'Italia*.'della Polonia popolare A pavesate a fe-:a. con oa-d.^re 
nazionali bianco-ro=.-e e con 
bandiere rosse 

Varsavia \ a aìl appuntamen
to del 1. maggio più fiera, più 
bella che mai. Sulle macerie 
ammucchiale dai nazis'i in fu
ga il popolo ha co-trui*a città 
nuo%e, ca.-e e grandi palarzi. 
strade e piazze belle e spa
ziose. Sui giardini la prima
vera. sbocciala improvvida 
dalla coltre di neve, ha get
tato uno splendido mantello <li 
verde e di fiori. Le strade af
follate ed operose - risuonano 
di canti popolari diffusi attra
verso gli altoparlanti- Sul per
corso dove st snoderà il corteo 
si innalzano le tribune. Ovun
que i complessi artistici pre
parano ricchi programmi di 
arte varia • e trattenimenii. 
Nella piazze e nei giardini, su 
apposite pedane, suoneranno 
decine e decine di orchestre 

pi ros-i sulle facciate dei pa
lazzi. Sono parole che espri
mono i sentimenti e le «<ìpi-
razioni di tutta la Polonia riu
nita nelle file del Fronte na
zionale. 

Noi salutiamo U popolo la-jN'oud Huta. la grande città so 
voratore d'Italia cne lotta co- 'Cial Ma che sta sorgendo nc» 
raggiosamente sotto le b a r d i e - | p r c . , i d, Cracov.a. il 1. mag
re della libertà democratica., g , 0 entrerà in fu-izione una 

Sono parole ch t guidano le [dell'indipendenza e della p a - . n U o \ a fonderia che e tra le 
ma'.-c lavoratrici nella l o t t a l e , contro 1 patti aggredivi «^Ip,!! grand, e moderne della 
quotidiana per la pace e peri*1 riarmo». P,,h>nia Nella vicir.a Cidzine, 
la realizzazione del piano ses 
sennale. « Le parole d'ordine 
del Comitato Centrale del 
P.O.U.P. — scrive l'organo 
centrale dei sindacati —• sono 
impregnate di un profondo in
ternazionalismo. Èsse sottoli
neano ancora una volta e* con 
forza che i nostri alleati sono 
coloro ai quali Ma a cuore la 
causa della lotta per la pace 
ed il progresso, per la libertà 
e l'indipendenzav. 

Sulle gru gigantesche che so
vrastano la struttura d'acciaio 
del Palazzo della Coltura e 

Nelle miniere, nelle fonde
rie. nelle fabbriche e nei vil
laggi ferve un lavoro interso. 
L'industria siderurgica, grazie 
a una felice realizzazione de
gli impegni in onore del primo 
maggio, ha eseguito due gior
ni prima del termine fissato il 
piano mensile di produzione 
della ghir*. Anche l'industria 
chimica ha realizzato, prima 
del previsto, i propri piani di 
produzione. 

Il 1. maggio, inoltre, in tutta 
la Polonia verranno inaugura
te decine e decine di fabbri 

deUa Scienza, dono dt ì popoli1 che nuove, migliaia "di vani di»disegno e di pittura. Tra Sta 

verrà inaugurata una fabbrica 
di Mgarette capace di produr
re 20 milioni di pezzi al gior
no. A Bielava. cittadina che 
sorge nei pressi di Lublino, 
entrerà :n attività una nuova 
fabbrica tessile, una delle più 
grandi previste dal piano ses
sennale. Un grande stadio 
sportivo sarà inaugurato a Ce-
stahowa, mentre gli studenti 
delle scuole artistiche di Wroz-
lof inaugureranno un centro 
per la cultura artistica, dove 
verranno impartite agli operai 
lezioni di storia, dell'arte, di 

nc delle industrie e con la 
riforma agraria, mentre nel 
sud tutto resta come prima 
fino a quando il capitale 
giapponese, sotto nuove de
nominazioni. 1 n collabora
zione con qucl.'f. americano, 
riprende le sue vecchie posi
zioni. La miseria del popolo 
inevitabilmente si aggrava 
perche al posto di un solo 
sfruttatore ora ce ne sono 

'.tre: 1 signori della cricca di 
\Si Man-ri, qlt americani e i 
! giapponesi. 
1 Ecco dunque le cause es
senziali della miseria e del-

J l'oppressione che. prima an-
1 cora dell'inizio della guerra, 
I rcgjiarano nel sud e della li-
1 berta e del benessere di cui ti 
ì godeva nel nord. Oh! So già 

i-tica Katuw.c e • c n e Qualcuno mi domanderà 
Hoiof. sarà ultimato' u n sran-1 P'"« Precisi ragguagli sul tipo 
de parco di cultura e di n- 'a» Uberto istituita nel nord. 
povo ocr 1 giovani Involatori' F." vero che si tratta di liber 
e 1 bambm delie campagne «. 
verranno voiennemente co-ti-
tuite altre centinaia di coope
rative agricole di produzione. 

Questi alcuni dei grandi im
pegni realizzati dai lavoratori 
per onorare il 1. maggio Ma 
:o erodo che non e. *ia citta
dina polacca che non abbia 
fatto qualche o^a per *ele-
brare degnamente la fe*ta na
zionale de» is v.-ator: I var-
saviesi, d «empio, hanno la
vorato per rendere più bella 
ed accogliente la loro città. Ho 
visto i portieri e gli inquilini 
di numerosi caseggiati trasfor
mare i cortili in a.uole fiorite. 
donne adornare le finestre di 
bianco e di fiori, brigate di 
giovani e ragazze liberare le 
strade dai cumuli di macerie. 
cittadini collaborare con i 
giardinieri nella loro opera. E' 
cosi che la Polonia a questo 
1. maggio si presenta più forte 
e più bella. 

VITO SANSONE 

tà per gli operai, per i c o n -
taaini e per tutta la gente 
onesta che o ice del proprio 
lavoro e non di l iber tà p e r il 
proprietario fondiario o per 
il grosso capitalista coreano 
o straniero. Ma fu proprio 
grazie a questa libertà, di 
cui godeva la maggioranza 
della popolazione e che ve
niva negata a un piccolo pu
gno di sfruttatori, che nello 
Corea democratica aumentava 
di giorno in giorno il benes
sere generale. Nel sud, inve
ce, dove il proprietario ter
riero > e ti grosso capitalista 
proseguivano liberamente la 
loro opera d ì sfruttamento, gli 
operai e i contadini continua
vano a dibattersi tra la di
soccupazione e i salari di 
fame. 

Questi erano i due volti 
della Corea nel maggio del 
'50. Il paese, malgrado g l i 

fa sociale nel sud dove, per 
migliorare le proprie condi
zioni di vita, i lavoratori era
no costretti a continue lotte. 
A quell'epoca un operaio spe
cializzato nel sud guada
gnava 2800 unioni a l mese, 
mentre l-t chili di riso, razio
ne mensile e puro necessario 
per vivere, costavano 3800 
wuom. Oggi, nel sud, il sa
lario medio degli operai non 
supera i lO.OOo wuom mensi
li. mentre 14 chili di riso co
stano 70.000 wuom e, in citta 
come Fusan, ne costano '40 
mila. Nel '52, l'industria tes
sile. che è la più sviluppata 
fra quelle del meridione, ha 
ridotto la sua produzione del 
62 per cento, quella siderur
gica del 75 per cento e quella 
alimentare del lo per cento. 
Secondo dati americani oggi 
nel sud esiste un milione e 
mezzo di disoccupati e dieci 
milioni di persone vivono co
me disoccupati saltuari. Quat
tro milioni sono detenuti in 
speciali campi di coucentra-
mento. 

E nel nord, invece? .4nche 
in guerra il sistema social is ta 
ha dimostrato la sua superio
rità su quello capitalistico. E 
questo malgrado le sistemati
che d is t ruzioni aeree. Oggi nel 
nord un tou di riso costa 160 
wuom e un operaio guadagna 
in media 2000 wuom al -nesc. 
Ma il prezzo di 160 è un prez
zo di mercato Ubero, quello 
della tessera varia secondo la 
produzione annuale e tale 
produzione già nel '51. rispet
to a quella dell'annata D e c e 
dente, era aumentata di 340 
mila tonnellate. 

Oggi, nel nord, non esiste 
disoccupazione, ma anzi c'è 
carenza di mano d'opera. 

" Fatto che ha del miracoloso, 
la produzione industriale è 
aumentata globalmente di 119 
volte rispetto a quella del '51. 
Oggi un tou di riso con la 

ra in Corea ed ormai alla 
luce dei fatti che sono se
guiti non vi è persona ragio
nevole che possa negarlo. Ma 
gli americani in Corea hanno 
condotto una guerra i n tre 
anni diretta alla distruzione 
sistematica del paese al di qua 
del 38° parallelo. Con quale 
intento? Su questo sono stati 
espressi i più diversi pareri. 
Ci è stato chi ha voluto per
fino frouare la spiegazione di 
ques ta barbarie nel carattere 
stesso degli americani e della. 
loro società. Personalmente 
son rimasto cclpito da un fat
to: gli americani, proprio 
quando stava per essere rag
giunta la pace, hanno c o m i n 
cia fo la sistematica distruzio
ne della Corea. Secondo me 
questo dimostra che essi già 
avevano capito che non sareb
bero riusciti nel loro intento 
dì d o m i n a r e tutto il paese fino 
allo Yalu. E allora? Eccoci 
a que l documentario girato a 
Phyongyang nel maggio del 
1950. Bisognava rompere le 
trattative di armistizio, biso
gnava portare ancora pe r un 
certo periodo avanti la guer
ra allo i copo di cancellare 
questo aspetto di pace, di la
voro, di benessere della Re
pubblica popolare. Pace, la
voro e benessere che nel '50 
consigliarono l'aggressione ar
mata in luogo delle libere 
elezioni 

Sono riprese in questi gior
ni finalmente le trattative di 
Pan Mun Jon. Gli amer i can i 
con una rosta azione diplo
matica e militare sono stati 
costretti a riallacciare quelle 
trattative. E forse, smasche
rati di fronte alla opinione 
pubblica mondiale, non po
tranno ricorrere a cavilli p e r 
romperle di nuovo. Così il 
problema coreano ritorna al 
suo punto di partenza, alla 
necessità, cioè, di riunificare 
il paese per mezzo di l ibere 

ì ^ . ™ " ' ^TZ^JelezTont QuelVe e ì e z i o n ^ e soli 35 wuom e con la tessera 
ad ogni persona spettano due 
tou di riso. Dopo 1 terribili 
bombardamenti del '50 e dd 
'51. tutte le fabbriche 'tei nord, 
ricostruite nelle caverne, 
funzionano regolarmente. Ma 
ci sono altri dati che d o c u 
mentano la diversa situazione 
al nord e al sud. Da questa 
parte, pe r esempio, io ho vi
sitato cinque fabbriche dove, 
pur lavorando in mezzo a mil
le difficoltà, in un solo mese 
è stata raggiunta la produzio
ne prevista per un anno. Una 
fabbrica che si prevedeva po
tesse essere ricostruita m 
quattro anni ha cominciato a 
produrre dopo soli quattro 
mesi. Sono cifre queste il cui 
significato può essere d o c i l 
mente afferrato in Italia. E«-
te , lo ripeto, hanno del mira 
coloso, ma se s i considerano 
altri particolari, tutto retta 

gli americani tentarono ài evi
tare ricorrendo nel '50 alla 
violenza. Ma, dopo la firma 
dell'armistizio, ad tsse s i do
vrà pure arrivare. Vista cosi 
la situazione, si potrebbe dire 
che questi tre anni di guerra 
sono stati una lunga, cruenta, 
tragica campagna elettorale 
voluta dagli invasori. In que
sti tre anni essi hanno avuto 
per obiettivo la distruzione di 
quelle case, di quelle scuole, 
dì quelle fabbriche che, come 
abbiamo c is to nel documen
tario de l primo maggio, te
stimoniavano il benessere esi
stente nella Repubblica popo
lare. Bisogna riconoscere che 
essi hanno realizzato comple-

| tornente i l loro programma di 
distruzione. Ma i pam—co 
penaare che onesto p a n a gio
vare alla ca*aa dcSfeRpcrie-

'xforzl della politica amene»-»»»»»«• ne l la logica de i JfttM 
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Temperatura di ieri: 

min. 6,5 - max. 21,8 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 1? alle 22 

PER LA NOMINA DEI PRESIDENTI DI SEGGIO 

a Prefettura conferma 
le pressioni sulla Maqislralura 

In un comunicato il dottor Antonucci rivela di aver dato « sug
gerimenti » e « consigli » al Presidente della Corte di Appello 

L'Ufficio stampa de l la P r e 
fettura ha ieri inviato a tutti 

quotidiani del la c i t tà il s e 
guente comunicato: « In re la 
zione all 'articolo apparso sta 

Ima ne sul l 'Unità ne l la crona
ca d i Roma, dal t i to lo « S i cer 
ca di impedire l a nomina di 
200 pres ident i d i seggio? • e 
le i qua le si afferma che la 
Prefettura avrebbe inv iato una 

l lettera al Pres idente de l la 
^orte d 'Appel lo con l'elenco 
le i nominat iv i n o n graditi, si 
irecisa quanto segue: 

La let tera cui accenna 
IVUnità non può essere che 
[quella de l 17 marzo 1953 con 
jla qua le la Prefettura c o m u 
nicava a l Pres idente de l la Cor
te d 'Appel lo i r i l iev i tecnici 

(effettual i a seguito d i un at
t e n t o e s a m e de i verbal i de l l e 
recenti e lez ioni amministrat i 
le . r i l iev i che avevano riguar-
lo ad errori di calcolo , ad er 
rato computo de l numero dei 

p o t a n t i , a discordanze non m o -
| t ivate tra votanti e vot i va l i 

li e tra schede e vot i null i , 
} ionchè ad omiss ione d i essen
ziali paragrafi de i verbali di 
scrutinio. 

N e l l a stessa let tera la P r e 
fettura soggiungeva che ove il 
'res idente d e l l a Corte d 'Ap-
jello a v e s s e r i tenuto di con
fermare nel la carica alcune 
i e l l e p e r s o n e medes ime , sa
rebbe s ta to opportuno r ichia-
ìare a l loro at tenzione sugli 

Inconvenient i già rilevati e 
Raccomandare una maggior d i 
l igenza e scrupolosità nel l 'as
s o l v i m e n t o del la loro fun
zione ». 

Prendiamo atto della con
fessione. Scrivevamo ieri mat
tina; « Esiste questa lettera? 
7i assicurano di si. Nei, vero, 
togliamo augurarci che il 
^residente della Corte d'Ap
pello fornisca un'ampia smen
tita a questa gravissima noti-
ita e ribadisca in modo de-
\nitivo la ferma intenzione 
iella Magistratura di proce
dere alla nomina del Presi
lenti dei leggi con la più. am
ila libertà, sema ascoltare 
leun suggerimento governa
lo... Analoga smentita ci au-
! imam»'•attenga dalla - Prefet
ti ra... ». 

Invece» di -due smentite, ci è 
iunta una sola conferma. E 

11 COMIZI DEL PCI NELLA 
CITTA' E NELL'AGRO 

Per 
e di 

un governo 
so 

OGGI 
VIA FORMIA (Torpijnat-

Itara): FrancheUucci Nino, 
Icandidato a l l a Camera. 

S A N T A P A S S E R A ( C U -
Inicolense) ore 16,36: Mario 
iLeporatti . 

DOMANI 
PIAZZA UNGHERIA (Fa-

Irioli) o r e 17: prof. Vesto Cri-
|saful l l , cand. al Senato. 

D O N N A OLIMPIA o r e 
I1&3I: Marita Rodano, con-
Ididata a l la Camera, 

TORPIGN ATTARA o r e 
|19: P ie tro Inarato, candidato 

Camera, 
RISARÒ (Acilia) ore 1L30: 

U a c o m e l l i . 
BORGHESIANA ore 1B.3»: 
fredo Scarnati. 

P.ZZA BAINSIZZA (Mat
tóni) o r e 17: Enzo Laplcci-
| re l la , cand. a l la Camera. 

DOMENICA 
M O N T E SACRO, ore l t ,3f : 
Ido Natol i , candidato a l la 

•Camera. 
PRIMA VALLE ore 19: A n -

[tonio Bongiorno, candidato 
Ila Camera. 
VIA DELLE FORNACI 

lore 18 (CavaUeggerl): L a 
i d o Lombardo Radice , can
d i d a t o a l la Camera. 

PIAZZALE CLODIO (Max-
Isini) ore 11: Maria» Rodano, 
Icandidata a l la Cantera e 

rio Zerenghi , candidato a l 
i to . 

QUARTICCIOLO ore 1 M « : 
Ftanchel lncci , Caudi

l l o a l l a Camera» 
LAURENTINA ore I M e : 

Lapiceirella, candidato 
Camera. 

PIAZZA BOLOGNA ore 
Giovanni Fiorentino, 

l inaio a l m Camera. 
« U A D R A R O «re 1S: Gio

i i Fiorentino, candidato 
Camera. 

V I A GIOVANNI MIANI 
-Saba), ore 11: L o d o L. 

l i ce , cand. a l la Camera. 
FIUMICINO ore 174t: 

Mie te t t i , asaeaaore 
Provinc ia . 

M O N T E MARIO ore 1S: 
I l g l i e r o Tondi. 
T O M B A D I NERONE ore 

TacomelH. 
OSTIA ANTICA «re I t i 
e r t o D'Angelo . 
PORTTJENSE (v ia S. P a n -

If. Ma-
Leoerai tL 

VILLAGGIO BREDA ore 
If : F M W M D e M n c b t r U 

T I B U R T D t O ore l i : i n . 
franse* Flore. 

CAMPO PARIOLI o r e 
17Jt: Core» 
di 

che conferma La più candida 
e insieme la più impudente 
che ci si potesse aspettare. 
» Ebbene — sembra dire il 
Prefetto, — ebbene, di che vi 
nteravfolinte? V» pare che io 
non sfa uomo da dare tutti i 
suggerimenti che p iù ritengo 
opportuni? Non $on0 io forse 
la stesta persona che tante 
volte hr. doto prova di zelo 
governativo? Non mi avete già 
rimproverato la sospensione 
del Sindaco di Genzano, da 
me decisa per bassa, sì, per 
bassa rappresaglia contro la 
popolazione di Quella rocca
forte democratica? 

E ora gridate allo scandalo 
perché /accio capire al Presi
dente d'Appetto l'opportunità 
di confermare nella loro ca
rica soltanto alcune delle per
sone che presiedettero i seggi 
(ed è facile immaginare qua
li), richiamando altresì queste 
ultime n'I una maggiore d i l i 
genza e scrupolosità nell'assol
vimento della loro funzione? 
Siate meno inorimi, suvvia. 

Il mio comunicato, voi dite. 

parta chiaro. Esso significa che 
io faceto una illecita pressio
ne sulla Magistratura, per co
stringerla a relncarlcare come 
presidenti di seggi soltanto co
loro che diario garanzie di 
parzialità, che unno disposti a 
chiudere un occhio, ed anche 
due, sui piccoli trucchetti che 
la democrazia cristiana va pre
parando? Ebbene? Quanto bac
cano per un po' d'acqua por
tata al molino governativo...,,. 

Così sembra dire il dr. An
tonucci. E noi, che ben Io co-
noschmo, «o>, sappiamo pro
prio che ccn rcpUcare, a un 
uomo siffatto. Ci sembra più 
utile cambiare interlocutore e 
rivolgerci ol Presidente della 
Corte d'Appello. Per invitarlo 
a rigettare le illecite pressioni 
alle quali } sottoposto, per 
chiedergli di difendere la pro
pria dignità di uomo l ibero i» 
insieme il prestigio di tutti i 
magistrati di Roma. Se lo farà. 
e noi non dubitiamo the «apra 
farlo, si meriterà la stima e il 
rispetto di tutti gli uomini 
onesti. 

COSI' ANNUNCIA IL COMUNE 

Il giorno 7 ultimata 
la coiisciìiia dei certificati 

Gli irreperibil i potranno ri
tirarli In Via de i Cerchi 6 

In 10 giorni, 403 impiegati co
munali hanno provveduto alla 
compilazione di 1.089.063 certi
ficati elettorali con un anticipo 
di 5 giorni sul termine (5 mag
gio) fissato per tali adempimenti 
dal calendario delle operazioni 
elettorali. 

DI pari passo con la compila
zione dei certificati è stata effet
tuata a partire dal 13 aprili*. la 
distribuzione a domicilio dei me . 
desimi. Ad essa hanno provvedu
to 223 agenti informatori, espres
samente abilitati a tale incarico 
con decreto prefettizio, coadiu
vati da 70 vigili urbani suddivisi 
in squadre volanti. 

Alla data del 20 aprile — se
condo quanto informa un comu
nicato ufficiale del Comune — 
sarebbero stati recapitati 755.7B9 
certificati elettorali, corrispon
denti a 1.004 sezioni sulle 1.558 
istituite. II Comune si dice certo, 
altresì, the la consegna a domi
cilio dei certificati, che a norma 
di legge dovrebbe concludersi en
tro il 14 maggio, avrà termine. 
invece, entro II 7 maggio. 

Dovendo — secondo 11 Comu
ne — verificarsi con certezza 
questa circostanza, dal giorno 8 
maggio e sino ad ultimazione 
delle operazioni elettorali, saran
no aperti al pubblico 105 spor
telli nella sede dell'Ufficio elet
torale di Via de! Cerchi 6 — con 
orario Ininterrotto dalle ore 0 
alle 19 — per 11 ritiro, da parte 
degli interessati, dei certificati non 
potuti recapitare a domicilio per 
assenza o irreperibilità degli in
teressati. 

CmPLETAKHTE HV1AT9 UN POVERI ARTIGIANI 
o » * * m » M m m o * m m p o i e 

Una fabbrico di mobili 
distrutto da un incendio 
Le fiamme hanno posto in pericolo lo sta* 
bile che è stato evacuato dagli inquilini 

Un artigiano. Il signor Or
lando Fortuna, abitante in via 
dei Gracchi 5. è stato comple
tamente rovinato da un incen
dio, che. divampato nel le pri
me ore della mattina di ieri, 
ha completamente distrutto la 
falegnameria di sua proprietà, 
in via San Giovanni in Lute
rano 108, dagli attrezzi di la
voro, ai mobili già terminati. 
ai legname di scorta. 

Particolare pietoso, il signor 
Fortuna, da tempo, non era 
riuscito a Pagare le polizze di 
assicurazione per le difficoltà 
finanziarie nel le quali si d i 
batteva 

Erano circa le 7 di ieri, quan
do un operaio, che passava in 
bicicletta in via San Giovanni 
in Laterano scorgeva del fumo 
uscire dal portone del lo stabi
le numero 108 e dalle finestre 
dello scantinato, che si trova
no a l ivel lo della strada. Egli, 
allarmato, chiamava i Vigili 
dei fuoco, i quali , accorsi im
mediatamente, accertavano che 
lo f iamme si sprigionavano da 
una falegnameria, situata ap
punto nel lo scantinato del pa 
lazzo. 

Purtroppo l'incendio era or
mai avanzato. Nonostante gli 

Lo coccarda 
del l'Maggio 

Questa , è Ja coccarda che 
verrà distribuita s tamane al le 
dec ine di# migl iaia d i Ja^ora-, 
tori romani che 'aff luiranno 
a Piazza de l Popolo per 
ascoltare la parola d e l com
pagno Di Vittorio. La parola 
d'ordine <- Condanniamo col 
voto il governo del la discor
dia e del la miseria >» ha il v a 
lore di u:i incitamento e d i 

un solenne impegno 

UNA MORTALE SCIAGURA A FIUMICINO 

Un giovane cacciatore si uccide 
per disgrafia ripulendo i l lucile 

Lo sventurato si è lasciato cadere di mano Varma che è esplosa feren» 
dolo mortalmente — E' deceduto poco dopo all'ospedale del Lido 

Vittima della fatalità è sta
to, nella giornata di ieri, un 
giovane di 25 anni, Ludovico 
Damiani, abitante in via Porto 
Nuovo a Fiumicino. Egli è r i 
masto ferito, per disgrazia, dal 
suo luc i le da caccia ed è d e c e 
duto poco dopo all 'ospedale del 
Lido. Il povero Damiani, a p 
passionato cacciatore, si pre
parava a trascorrere la fest i 
v i tà de l 1 .Maggio in campa
gna, dedicandosi al suo sport 
preferito. Perciò, n e l pomer ig 
g io d i ieri, egli si è accinto a 
mettere in ordine il suo luc i le , 
r ipulendolo accuratamente e 
fornendolo di nuove cartucce. 
Mentre, però , il Damiani si 
apprestava a mettere la s i cu 
ra al l 'arma, prima di r iappen
derla nel l 'armadio, questa, for
se per l'olio di "cui era stata 
cosparsa, gli stuggiva ver l i ca l -

UN BIMBO DI DICI0TT0 MESI 

Si Iraitura il cranio 
cedendo dai seggioone 

Una gravissima disgrazia, ebe 
ha gettato nella costernazione 
una povera lamlglia, è accaduta 
nella serata di ieri, per motivi 
di per sé banali. 

Un bambino di dlclotto mesi. 
i! piccolo Claudio Vecchione, 
abitante in i l a dei Navigatori 11. 
è caduta dal seggiolone, mentre 
la mamma gli voltava le spahe 
intenta a preparargli la pappa. 
e si e fratturato la volta crani
ca. battendo contro il pavi
mento. 

Il povero piccolo è stato tra
sportato dal babbo disperato al 
Policlinico. d o \ e i sanitari, dopo 

Ile cure dei caso, lo hanno rico
verato in osser\a?ione. 

Vittima di un'altra caduta, eh? 
fortunatamente si e risolta coti 
lesioni di lieve entità, è rimasta. 
nella giornata di ieri, u n a fan
ciulla di quattordici anni. Vin
cenza Sergio, abitante a Guido-
nia In Largo Sa-chl 4. Ella, scen
dendo dal treno mentre ques»«-» 
era ancora in moto, ò scivolata 
riportando contusioni al \ o l t o i 
la distorsione del piede destro. I 
sanitari del Policlinico, do*e e 
stata trasportata, l'hanno plud' 
cata guardile in dieci f-'orr-' 
salvo corno! icazioni. 

siderando la strettezza del dia
metro del buco, un bambino, ma 
un adulto. E* certo però che si 
tratta di un uomo molto magro. 
con l'ossatura minuta. 

Le indagini della polizia, che 
ha già effettuato alcuni fermi e 
numerosi interrogatori, sono indi
rizzate negli ambienti della ma
lavita romana. 11 « colpo > ai dan
ni del gioielliere Felli, infatti. 
appare opera di professionisti 
particolarmente abili e le ricer
che. pertanto, non possono uscirà 
da una cerchia ristretta di indi
vidui in gran parte noti alle au
torità di P.S. Comunque, finora. 
non è stato possibile identificare 
i responsabili. 

Investito un bimbo 
rimasto sconosciuto 
Un .Trave in\ estimcnto è avve

nuto alle ore 16 di ieri sulla via 
Salarla, all'altezza del diciotte
simo chilometro. 

Un bimbo dell'apparente età di 
8 anni è stato investito dall'auto 
del pizzicagnolo Franco Ricci. Il 
poverino, che è stato trasportato 
al Centro traumatologico dello 
INAIL. dove è stato ricoverato 
in osservazione, non e stato an
cora Identificato. 

CutiusH t Militi 
i i lini ita f nitlltni 
Sono proseguite nella giornata 

di Ieri le Indagini relative al c la
moroso furto consumato in danno 
del signor Ideale Felli, proprie
tario di una gioielleria in via del 
ta VII Coorte, nei pressi di piaz
za Sonnino. 

Una scoperta importante è sta» 
ta fatta dal funzionari della po
lizia scientifica; basandosi sulla 
Impronte digitali riscontrate su 
un banconemo situato proprio di
nanzi al buco, che. come é noto, 
è servito al malviventi per pene
trar* nella gioielleria da un ga
ia** adiacente, i poliziotti hanno 
accertato che la persona passata 
attraverso l'apcrtor* non è. 
A oro pausato in 

Sbalzata ria una lambretta 
finiste in un «sidecar» 
Di una curiosa quanto grave 

disgrazia è rimasto vittima il lam
brettista Raffaele Squiglio di 47 
anni. Mentre percorreva la via 
Casilina, Io Squfglio. all'altezza 
del ponte omonimo, veniva ur
tato da un altro lambrettista. 
Sbalzato di sella, il poveretto 
veniva proiettato dentro una mo
tocarrozzetta. che in quel momen
to lo sorpassava sulla destra. 

L'investitore si dava alla fuga. 
mentre il motociclista, che Io 
ave"2.„ raccolto al volo, lo ac
compagnava a San Giovanni, do
ve lo sfortunato lambrettista ve
niva ricoverato in osservazione. 

mente dal le mani, battendo con 
il calcio sul pav imento . Il con
traccolpo provocava l 'esplosio
ne: una sventagliata di pall ini 
colpiva i l povero giovane al la 
gamba destra, al la mano d e 
stra e, in pieno a l volto. 

Raccolto dai suoi parenti, ac
corsi nel sentire il colpo, lo 
sventurato veniva immediata
mente trasportato al l 'ospedale 
del U d o . Le sue condizioni a p 
parivano gravi, m a non s e m 
brava che egli versasse in p e 
ricolo di vita, invece , purtrop
po, nonostante l e cure amorose 
dei sanitari, che l o sot topone
vano ad atto operatorio, il p o 
vero giovane è deceduto dopo 
alcune ore di agonia . 

La salma è stata posta a, d ' -
spo>izione dell 'autorità giudi
ziaria. che ha accertato le cau
se de l la morte e l e rirrostnn-
ze nel le quali questa si è v e 
rificata. 

Una importante sentenza 
in materia di giornale murale 

Una interessante sentenze si 
è avuta Ieri mattina in Pretura 
Il Pretore di Roma ha assol to 
dalla imputazione di violazione 
dell'articolo 113 del Testo Unico 
della Legge di Pubblica Sicurez
za i compagni Giacomo Quarra, 
Michele Menilo. Tommaso Chia
retti e Giuseppe Pedercini. 
quitti erano «tati denunciati al
la Pretura dalla Pubblica Sicu
rezza perchè sui giornali murali 
da essi diretti avevano annun
ciato al cittadini, in tempi di
versi. riunioni politiche diverse. 

Lo specioso pretesto trovato 
dalla Pubblica Sicurezza per 
inoltrare questa denuncia era 
quello che un giornale murale 
non può riportare avvisi di con
vocazioni di partito, di riunioni 
di comizi e simili. 

Ma poiché la legge non si oc
cupa del contenuto dei giornali 
murali, ma solo fa obbligo che 
essi 6lano autorizzati dalla Ma
gistratura. portino scritto 11 no
me del direttore respor.sahiìe e 
abbiano una testata, il Pretore. 
dopo la difesa svolta dagli avvo
cati Berlingieri e Mino Manna. 
ha assolto gli imputati perchè il 
fatto non costituisce reato 

Già condannato a 5 anni 
viene assolto in Appello 
ieri mattina, presso la I Se

zione della Corte di Assise US 
Appello (Pre*. Flbbl, P.G. Beum-
gartner). s i è svolta la causa a 
carico di Mario Ziccaxi. impu
tato di numerosi delitti, tra cui 
due rapine e ur.a estorsione. 

I fatti ai verificarono nel ter
ritorio di Tivoli tra li dicembre 
del 1949 e 11 febbraio del 1950. 
In quel periodo, un misterioso 
individuo, a volte con un com
plice. a volte isolato, fermava i 
passanti, minacciandoli con un 
mitra e ai faceva consegnare d% 
questi tut to quel che possede
vano. In seguito ad indagini 
svolte dalla polizia, che portaro
no ullu scoperta di gravi indizi, 
lo Zuccari fu arrestato e con
dannato. dalla I Sezione della 
Corte di Assise di Roma, ad anni 
5 e mesi ? di reclusione. 

Lo Zuccari. il quale s i è sem
pre proclamato innocente, aveva. 
subito dopo la sentenza, pro
posto appello contro la stessa. 
sostenendo che doveva essere 
pienamente assolto 

La difesa composta dagli av
vocati Giuseppe Berlingieri e 
Mannetti hanno validamente so 
Stenuto la tes i dell'innocenza 
dell'imputato, dimostrando come 
le presunte prove addotte dalla 
Polizia s iano del tut to insuffi
cienti per condannare. La corte 
ha accolto la tes i della difesa ed 
ha ascolto lo Zuccari per insuf
ficienza di prove. 

sforzi di ben cinquanta v ig i 
li. al comando dell'ing. Cosi-
mini. che si sono prodigati con 
sette pompe e un carroattrezzi, 
le fiamme sono presto giunte 
fino al primo piano del palaz
zo, minacciando un garage> 

Ad un certo momento il p e 
ricolo si è fatto cosi serio che 
t vigili , sormontando grandi 
difficoltà, hanno dovuto rimuo
vere gli automezzi, la benzina 
contenuta nei quali rappresen
tava una minaccia gravissima, 
e hanno dovuto provvedere a 
porre in salvo gli inquilini del 
palazzo, impossibilitati ad usci
re dallo stabi le poiché il por
tone era ormai invaso dai fu
mo e dalle fiamme. A tale sco
po sono s late messe in azione 
le scale che hanno loro per
messo di scendere dalle f ine
stre. 

Fortunatamente, dopo quattro 
ore di intenso lavoro e dopo 
che tre vigil i avevano dovuto 
essere accompagnati al pronto 
soccorso, perchè intossicati dal 
le esalazioni venefiche del le 
gno bruciato, le f iamme pote
vano essere domate. I danni si 
aggirano sui dieci milioni di 
lire. 

Convoowtlonl di Partito 
I S t O U K l I 91 TOTE LE SEZIONI 

DI BOIU E DEU'1810 JoaUBl'ille tra 
18 freelw l i Federulone. SI rieeomindi 
h prestali • l i tontiulllt. 

Oli OftUraUTIYI feauii t i l t tra 
18,30 t i l t teiloat Poti*. 
lOIT-raO»: Domai «111 i n 18.30 s i l i 
tei lou Coltila. 

PU ATTmiTI USUA C0MMUS10XE 
MADHI donasi t i l t tri 20 prati» U 
/cdumlMt. 

lEsraiMiru raaiDnLi E COMM 
SUE ATT1V1ITE distatati nelle lulonl 
«"OBIBI al!« tri 1G predi» tono eoa-
m i l a t i l t wtUis Tetticeli ( P i m i del-
l'Gnporlo o. 15-t. 

i ntKHtaa.1 DEI oiom .COSTROT-
T01I» che ti ncaao U dotatale! in pio
tine!». »ono contoctd lutedk la Fede
razione elle ou> 19 preci». 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
SABATO IN GIORNATA le legatati Se-

«ioni lattino aa tompijno In Federuiont 
per ritirare materiale itampai Colonna. 
SsqalllBO. Flaminio. Lodovisi, Macao, 
Monti, Salarlo, Italia, Matiini, Prati. 

Un'ora di sciopero 
alla SRE di S. Paolo 

A l l e 15 di Ieri è stata effet
tata la sospensione di lavoro 
al complesso S . Paolo del la 
SRE. L'intero personale si è 
riunito ed ha votato un ordi
ne d e l giorno con il quale r in
nova la p i ù ferma protesta 
contro l ' i l legale multa annun
ciata dalla direzione a i danni 
degl i scioperanti d e l 30 marzo, 
rivendica i l proprio p ieno d i 
ritto a l le l iberta sindacali, 
conferma la propria decis ione 
a lottare per la conquista i m 
mediata dei miglioramenti e co 
nomici attraverso la perequa
zione della contingenza. 

In quanto a l la richiesta d e : 
negozianti di al imentari pro 
miscui, d i v e n d e r e tutti i ge 
neri nella mattinata del la d o 
menica, e a l le identiche r i 
chieste da parte di altri nego
zianti di al imentari , prendiamo 
atto che la Giunta comunale 
abbia accettato il punto di v i 
sta dei lavoratori, da noi e spo
sto ne l nostro numero di m e r 
coledì' scorso, c ioè que l lo d i 
prorogare la chiusura de i n e 
gozi il-serbato fino al le 22, c o n 
fermando la chiusura d o m e 
nicale. 

L'orario estivo 
per i negozi 

Da domani entra in vigore io 
orario estivo per i negozi, che è 
stato disposto nel modo seguente: 

Settore alimentare : Apertura 
dalle ore 7 .a l le 13,30 e dalle 17 
alle 20.30. Le rivendite di solo 
vino e olio protrarranno la chiu
sura antimeridiana alle 14 e quel
la serale alle 11,30. 

Settore abbigliamento, arreda
mento • merci varie : Apertura 
dalle ore 8 alle 13 e dalle 16 
alle 20. 

PER LA FESTA PEL 1° MAGGIO 

Trasporti e Idrovie 
nella giornata dì oggi 
Oggi 1 Maggio. Festa del La

voro. gli orari dei negozi, del 
trasporti urbani ed extra-urbani 
e delle ferrovie Roma-Nord sa
ranno regolati nel seguente 
modo: 

Negozi — Tutti i negozi sen
za eccezione, compresi quelli di 
generi alimentari osserveranne-
la chiusura per l'intera giornata. 

Barbieri. — chiusura per l'in
tera eiornata. 

Trasporti urbani. — Per tutta 
la giornata il servizio delle linee 
urbane diurne rimarrà sospeso 

Il servizio notturno verrà an
ticipato alle ore 24 e verrà in
tensificato 

II servizio urbano Rumo Pi ima 
Porta sarà regolato carne nei 
normali giorni festivi 

Trasporti «nrtraurbait. — L'a.-
tohr.ca Roma-Tivoli funzionerà 
regolarmente per l'intera giorna
ta con ì seguenti orari: parten
ze da Roma dalle 5.30 alle 9 ogni 
mezzora; dalle 9 alle 11 ogni 
ora; dalle 11 alle 14.30 ogni 

PÌCCOLA CKOMACA 
IL GIORNO 
— Oggi venerdì 1. M a » i o (121-
244J. Festa del Lavoro. Il sole si 
leva alle 5.14 e tramonta alle 
19.27. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 37. femmine 34; morti 
maschi 16. femmine 15. Matri
moni 188. 
— Bollettino meteorologico. Tem<-
peratura minima e massima di 
ieri: 6.5-21.8. SI prevede cielo 
sereno o leggermente nuvoloso. 
Temperatura in lieve aumento. 

V'SIt lLE E ASOOLTABILE 
— Teatri: «Una lettera smarri
ta» ai Satir?. 
— cfaevaa: «Parrucchiere per 
signora » alTAThambra; « Luci 
della ribalta» al Volturno. Asto
ria, Ausonia. Cine-Star. Cola 41 
Rienzo. Golden. Induno. Moder
nissimo, Quirinale. Delle Vitto
rie e Vittoria: «Morte di un 
commesso viaggiatore » all'Ac
quario, Ambasciatori. Excelsfor s 
Flaminio: «I l corsaro deHlsola 
Verde» all'Augustus, Tirreno e 
Trtsste: « n terrore di Londra» 
a Capraniea: «Il brigante «11 
Tasca dal Lapo» al Corallo: 
«rimili «a» città» «1 

Terrazze: • Androclo e il leone » 
al Giulio Cesare: < Vite vendu
te» all'Imperiale e Moderno. -
«_Cr.f- rt . i ^ £ DIRAI 1 IT I 
— Università Popolare Romana. 
Domani alle 18 il prof, Pietro 
Boncompagni parlerà su «Giam
battista Vico» e alie 19.15 il pro
fessor Antonio M. Colini sul te 
ma «L'opera urbanistica di A u 
gusto». 

MOSTRE 
— Domani alle ore 18 si inaugu
rerà alla Gallrria « Il Pincio ». in 
piazza del Popolo 19. la mostra 
del pittore Piero Sadun. 

FARMACIE APERTE OOQI 
I TURNO — Flaminio: vJe VI-

gnola «9, Prati, Trionfale: v. An
drea Doris 38; v. Sdpioni «V; 
v. Tibullo 4; v. Marianna Dio
nigi 33; p.zza Cola di Rienzo 31; 
v. Lu ilio 1. Borgo-Amrello: lar
go P. CavaUeggerl 7. Trevi-Cant-
pesaarsfo-Celonc*: v . Ripetta 24: 
v. Croce 10: v. Tornacela l; p.zza 
Trevi 89; v. Tritone 18. S. ««sta* 
cale: PJZZA Capranica 96. Regola, 
CajnpMeUl, Cotenna: v . Tor Mil-
lina 8; pxra Farnese 42; v. Pie 
di Marmo 38: v. BM. del Piante. 
S, T i a e f M u i v . San 

a Ripa 121; p.zza della Scala 23; 
p.zza in Piscinula 18-a. Monti: 
v. Urbana 11; v. Nazionale 245. 
Esqullino: v. Cavour 83; v. Reg. 
Giovanna di Bulgaria 72; p.zza 
Vittorio 11$; v. Emanuele Fili
berto 145. SaUnsttano, Castro Pre
torio, Ladovisl: v. X X Settem
bre 47; v. S. Martino della Bat
taglia 8; v. Castelfkiardo 39; p^za 
Barberini 49. Salarlo, Netnentaae: 
v. Po 37; v. Ancona 38; v . Ber-
toloni 5; v.ie Gorizia 58; v. G.B. 
Morgagni 38; vJe XXI Aprile 31; 
p.le Provincie 8; via Tripoli 2; 
v. Salaria 286. Celio: v. Celimon-
tana n. i l . Testacelo, Ostiense: 
p-na Testacelo 48. Tlb-ntine : 
v. Tiburtina 72. Twsf-rtssrr. Ap
pio, Latino: v. Taranto 50; Bri-
tannia 4; v. Appia Nuova 405; 
via Amba Aradam 23, Milvto : 
v. Broiferio 55; vJo Angelico 129. 
Mante Sacro: corso Scmplone 23; 
v. Isole Cursolane SI. Monte Ter
ne Veecale: v. A. Poerto, 1». P » t -
nesttno-Labkano: v. L'Aquila 27; 
v. CasUIna 307. Totptgnaitar» : 
v. Tor Pignattara 47. Monte Vsr-
«e Nnnro: Circonv. Glanlcoknse 
188. Garbatela: v . Pelegrlno Mat-
Uuccl 98; v . Giacomo Biga 10. 

• . dm Quintili lff. 
nel ìnrtk M a i - u à 

l • . Ufai 

mezz'ora; dalla 18 «Uà 17 ogni 
ora; dalle 17 oi le 30 ogni mez
z'ora e quildl alle 20, alle 21, 
alle 22 e alle 22,20, 

Roma-Lido, ferrotramvie per 
Fiuggi • tramvie per 1 Castelli 
lunzloneranno regolarmente. 

Autolinee Stefer per 1 Castelli 
Romani (nuovo orario In vigore 
da ogg i ) : 

Partenze da Rnmn par Monte-
eompatri: ore 8 25: 10,15 fesC; 
11; 1450; 15.50 f e s t ; 16.15; 17 
test.; 18.50; 21. 

Por il Bivio di Qrottaferrat»-
Freeoati: ore 6.30; 8.30; 9; 9.30 
fest.; 10.4O; 11.30; 12 fest.; 12.45 
fest.; 14.20: 15.90. 16.30; 17.44 
f e s t ; 18.40; 31.IO 

Por 4Votts4srrat*-Rooea di pa
pa: 6.30; 8.30; 9; 9.30 fest ; 
10.40; 11.30: 12 fest ; 12.45 fest . 
14.20; 15.30; 16.30. 17.40 le^t . 
18.40; 21.10. 

Por d o t taf errato. M * ino; ore 
6.45; 9; 11 fest.; 11.55; 14 f e s t : 
15: 16 fest ; 17; 18 feriale; 19,10. 
20 f e s t ; 21 

Por Ciompi n o (peese)-M*rino: 
7.30: 9; 9.40; 11: 11.40; 13. 13.40. 
15.45; 16.10; 17.40; 19; 19.40; 21 
21.40. 

Por Costelcandolfo-ViUini, M* 
rino: ore 6.30; 8.30; «0.30. 12.30 
14.30. 16.30; 18.30; 20.30 

Por Oostoliandolfo, Albano, 
Qensano: ore 7.10; 8 5 5 , 9.35 
10.35 test.; 11.35: 12.55; 1&30; 
14.40 f e s t ; 1555; 16.35; 17.40. 
18.35 fest.; 19; 10.35; 21 f e s t ; 22 

Por Albano, Arieei*. Vottotri: 
ose 6.35; 7.45; 8,10 f e s t ; 8,30. 
9.45 f e s t ; 10.15; 1250 f e s t , 
13,10; 1450: 15 f e s t ; 15.30. 
17.10; 17.45 feriale: 18.15; 18.45 
f e s t : 19.15; 20.15; 21.10. 

FofToeiS) RomovMord. — Sul
la Ferrovia Roma-Ciritacastei-
lana-Viterbo sarà osservato il 
seguente orario ridotto: 

Portense «In Retn» (P. Flaml 
n lo) par Viterbo — 8,45; 1350 . 
17,15; 19.00 Portense e » Roma 
( p . Flaminio) per OliUainHHIo-
nn — 7 5 7 ; 8,45; 1350; 17.15; 
19.06; 20,40; 22,18. Arrivi 
•ne (P. Flaminio) «\ 
10.90; 16.19; 19.40; 31.18, Arrivi 
• Remo (P. Flaminio) do OivHe-
i s s f l l s a o — 7 5 0 ; 10.30; 16,19; 
19,4*; 21.16. 

Tra Viterbo o Vfenoneilo ai 
effetUMxnxiDO lo corso locali f#* 
otlvo i n portonso o * Viterbo alio 
IMA o do ysjnonolto olio 17,**. 

RADIO. 
PROChiMMl NAZIONALE - Gior

nali radio: 8. 13. l i , 20.30. 23,13 
— Ore 7,30: Muiici del mitlinu — 
8: Rassegni della stampa italiani. 
Prensioni del tempo — 8,15: a n 
ioni di ieri e di oggi — 11: Orche
stra Anepeta — 11.30: Musica da 
camera — 12: Assoli di Inarmonici 
e cbllirra — 12.15; Orchestra SU 
celli — 13: Previsioni del tempo 
— 13.15: Album Musicale — 14.15: 
Compitosi bandistici — 11,30: Mu. 
sica operistici — 13: U sposa t 
la caTfill» — 15,30: Canionl Ita
liane — 1(5: Orchestra Mantovani — 
10.30: Fantasia Folklorlsllca — 17: 
15ogno di un valier,. Musica di 
Oiear Strauss — 18,15: Oon\ena-
tlone — 19: Musica da ballo — 19 
e 45: La TOC e del laboratori — 20. 
Musica leggera — 20,30: Radiosport 
— 25: Taccuino musicale — 21.05: 
Concerto sinfonico diretto da Arturo 
Bulle — 33.43; Cleion! di successo 
— 23,13: Molici da batto — 21: 
Ultime notisie. 
" SS00HS0 P100HAMMA - Ore 9: 
Orchestra Eestelineti — 9,30: Nello 
Serri l i e I tuoi solisti — 10: 
Musica per ratti — 13: In due tt 
t u l i meglio — 13.30: Un po' d. 
allegria eoo gli Spikes Jones — 13 
e 43: La signor» della scala B. -
14: Galleria del Mirilo. Le «au
soni che parlup i l cuore — 14.45: 
Palleggiate per l'Italia — 15: Pa
rala d'orekestre — 15.45: Claudio 
Villa t l'orcbejtri Conte — 16: Omag
gio a Maggio — 17: Ballate con 
•ol » - 18.30: Ecco I Blnes — 18.43: 
Pnnecrln In miniatura — 19: I! cie
lo non pud attendere — 19,13: Cin
ta Nelson Eddy — 19.M: Melodie 
ritmi e canronl — 20: Radioser.» - -
20,30: Taccuino musicale — 20.3-5: 
Ro«so t N'ero — 21,30: Quartetto 
Cetra — 21,45: Partita sema carte 
— 22.15: Ribalta ìnternaiionale — 
23: Ripartito — 23.15: Motivi in 
ta«a — 23,35: Volturno dall'Italia. 

TEMO MOGRAMU — Ore 15.30: 
• Israalat » — 16,50-. < Il bando • 
racconto il Mario Bergonl — 17: La 
melina. Trace Dia in due atti — 
19.30: L'indicatore economico — 19 
e 45: Il giornali; d*l tento — 20,15: 
Concerto di ogni sera — 21: Ritrailo 
di Saltatore di Giacomo • Assunta 
Spina > drasuaa la due atti — 22.25: 
Karl fich'ike — 22.43: Le coviti 
librarle. 

LIBRERIA 
RINASCITA 

LE MIGLIORI 
PUBBLICAZIONI 
Italiane ed citerò 

0n*inHitffmiHiiini9intrriifii 
S IlialVn mftAJrTL* 
SJH - «asserto 

| LO SPORT | 
I NELL'UNIONE | 
1 SOVIETICA | 
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VENDITA PERMANENTE CALZATURE 
A PREZZI POPOLARI 

c1oNnE
d
RoEK^«ocrora.e. *teUo. L 900 -1200 -1500 

SCARPETTA DONNA, camoscio, .. 4QAfl . ORIMI . 9 4 0 0 
vitello, capretto, fondo cuoio . » 13UU * «•««W * • * • • 

PEc^itoOM
d^ìote}J.0ndtoutto . T 1 0 » 2500 - 2900 - 3500 

VIA C O I T O , 3 
DI FRONTE 

MINISTERO FINANZE 
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OGGI Prima al QW t ? ® M ? ^ l M Ì 

X R£C/A Dt 
MARIO SOLDATI 

cucito, doppio fondo . . . . 

Calzature SAURAFF 

MAY BRITT 
MARC LAWRENCE 
RENATO SALVATOR) 

BARBARA FLORIAN 
IGNAZIO BALSAMO 

' CON 

GUIDO CELANO e 
ALBERTO SORRENTINO 

e CON 

UMBERTO SPADAP* 

1A FIGLIA PEL CORSARO NERO 
^Ml/fìfón&A REALIZZATO DA PONTI Df LAURiNIB 
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Imminente ai Cinema 

SOPEROMEMA JUHSTON GAIXERIA 
UN AMORE IMPROVVISO E VIOLENTO COME IL GHIBLI 
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(Dal nostro inviato special») 

CHARLEROI, 30 aprile —-
Ecco: il trionfo di Petrucci, 
nella Parigi-Bruxelles, è una 
bomba (fatta con la caita dei 
giornali.-.) che scoppia, e fa 
chiasso, «e ! mondo delle due 
ruote. Per gli avversari, c'è 
dunque l'obbligo di buttare ti 
faccio al la grande corsa, ver io 
la popolarità, di Petrucci: la 
sua faccia giovane, che rido 
sulle pagine di tutti i giornali, 
dà fastidio; bisogna correre ai 
ripari. Ma come? Con un at
tacco in forze, di ruote az
zurre, nel «Week-End delle 

rigi, ripete un'esclamazione 
del suo direttore, Jacques God
ei et: «Formidable a Bruxel 
les.'... Formidable deux fois a 
Liege? ». Perchè no.,. Petruc
ci è in Cran forma, e di vin
cere ha una gran voglia. Ma, 
ormai, Petrucci ha preso la 
laurea di campione perciò, la 
sua vita, nelle due corse, sarà 
men0 libera, più diffidi e. 
» Due nomi nostri, forse tre, 

nel sacchetto dei numeri (che 
possono essere buoni...) del 
pronostico: Petrucci, Magni e, 
per l'altro, scegliete a piacere 
fra Defilippis e Fomara. Il 
<• Weck-End delle Ardenue », 

Insieme con Petrucci e De Fil ippis MAGNI è una delle ruote 
favorite del ve loce « weck end delle Ardennc » 

-Ardeune »; la « Canna >» m a n 
da Magni, che avrà aiuto da 
Rossella, Giudici e Pedrom; 
la «-Legnano» manda Defilip
pis, che avrà aiuto da Scudel-
laro, Barducci, Servadei e Be
nedetti; la « Bottecchia » man
da Fomara, che avrà aiuto da 
Franchi. Solo a tentar l'av
ventura verrà Moresco, della 
"Arbos ». Scontato il forfait 
dell'* Atala,. i cui uomini sa
ranno in corsa nel giro della 
Emilia. 

Petrucci aspetta l'attacco, e 
delle ruote azzurre e delle 
ruote del Belgio, di Francia, 
d'Olanda, di Svizzera, d'Au
stria; Petrucci nel •< Week-End 
delle Ardenne~ avrà aiuto da 
Crippa, Gaggero e Gismondi. 
Invece, Piazza è tornato a Pa
rigi per fare delle ~Giostre». 
Piace a Petrucci questa zuffa 
di ruote, tutte decise, tutte 
pronte, a buttarsi sulla sua, 
per batterla; Petrucci è un 
ragazzo senza paura, che nella 
avventura, dell'avventura, ri
ve e gode: te va, bene; se non 
va. c'è poi tempo domani... 

Del "Week-End delle Ar-
denne „ nel piccolo mucchiet-
to dei favoriti, Petrucci è lo 
uomo p iù in vista: « Lea 
Sport** di Bruxe l les scrire: 
-•Nessun traguardo, nelle cor
se in linea, è proibito a Pe
trucci ». £ * L'Equipe - di pa-

IL «LIBRO D'ORO» 
DELLA FRECCIA VALLONE 

1936: De Meersman 
1937: Brackeveldt 
1938: Ma&son 
1939: Be lathonwer 
1941: Gry io l l e 
1 9 « : T h y s 
1943: Kìnt 
1944: Ktnt 
194S: Kint 
1946: Kete leer 
1947: Sterck 
1948: Camellini 
1949: Van Steenbergen 
1939: Coppi 
1951: Kubler 
195S: Kubler 

Ne l 1949 Coppi si piazzò 
a l terzo posto; nel 1951 Bar-
tali arrivò secondo. 

può, dunque Ungersi d'az
zurro. 

Però, attenzione. Attenzione 
allo- «Squadrone 'nero£\~d*l 
Belgio, che sconfitto nella ^Pa
ris-Bruxelles » ha ora il dente 
col veleno: Schotte, Ollivier, 
Keteleer, Impania, Ockers e 
Derijcke sono uomini da tene
re d'ecchio e così Van Steeti-
beryen, che farà soltanto la 
«Freccia Vallone*-; per la 
« Liegi-Bastogne-Ltegì », Rik 
dà forfait: deve andare in 
* Giostra-~ a La Baule e a 

con Koblet anche. E attenzio
ne a Van Est dello « Squadro
ne bianco» di « Garin *-, a 
Kubler, specialista nel «IV'eeJc-
End » in colpi doppi; l 'uno-
duo col bis, nel 1951 e nei 
1952, può far da trampolino 
alla volontà di Ferdg, P*-'r una 
altra impresa d'eccezione. Ala 
è in buona salute, Kubler? 

La « Freccia Vallone * A< fa
rà sabato; è una corsa svelta 
e nervosa, con otto rampe non 
tanto dritte, che però, alla 
lunga possono dar fastidio: 
St. Jacques (240), Gros-Chene 
(330), Afy (335), Hautregard 
(370), Malchamps (550), La 
Bouquette (335), Mont (330), 
Les Forgus (330). Spesso, dun
que, la corsa va su e giù 
perchè la distanza è media: 
km. 220, da Charleroi a Liegi-

La « Freccia Vallone » può 
anche avere una soluzione di 
forza come nel 1950 quando 
la vittoria di Coppi fu spiccia 
e risoluta; il campione se ne 
andò sulla rampa di Mal
champs, e arrivò a Liegi con 
5'05" su Impanis. Stonns, De -
mulder e Blomme. Il passo di 
Coppi fu di km. 36,221 l'ora, 
inferiore di km. 1,979 al passo 
record che Grysolle stabili 
nel 1941. 

Un po' più lunga (km. 236) 
è la « Liegi-Bastogne-Lieg» » 
che si farà domenica. Questa 
corsa venne al mondo nel 1890, 
e allora, fu vinta da Houa; 
finora nessuna ruota azzurra 
s'è imposta sul traguardo del
le ..Terusses d'Avrò». Anche 
la « Liegi-Bastogne-Liegi » si 
arrampica una mezza dozzina 
di volte: a Baraque-Fraìture 
(640), a Houffalize (490). a 
Barriere de Champion (460), 
a la Queue de Vache (420), a 
My (335) e infine, a Florze 
(300) che è a un tiro di 
schioppo dal traguardo. 

Antivigilia del ~Week-End». 
Oggi, sul tardi, Petrucci e Ma
gni con Crippa, Gaggero i 
Pedroni, se non pioverà faran
no una •< Giostra,. sulla pic
cola Giostra d> Marcinelle; 
ieri, malgrado la tempesta, De
filippis e i suoi gregari han
no camminato per sette ore 
buone. Invece Petrucci e i 
suoi, causa la pioggia hanno 
ridotto l'allenamento a un'ora 
di strada. Domani, Petrucci e 
Magni faranno un'ultima 
sgambata di mezz'ora. Defilip
pis s'è rimesso dalla crisi di 
stomaco che l'ha fermato nel
la « Parigi-Bruxelles>.; perciò, 
il raqazzo u°l - WeeJc-End ~ ai 
•thicrvbtgiiiovherA^dfattarda. *s\ 

Charleroi è una città che 
sembra venuta fuori, ora ora. 
da un bagno d'inchiostro; è 
la città del carbone: nere ' le 
case, neri i treni, neri i tram-
umys; qui, tutto è nero; soesso, 
anche il cielo è nero. Non è 
una città allegra Charleroi: ti 
fa spassare il tempo bevendo 
birra a <• La lanterne ». il bar 
dello siwrt di nuì. Magni e 

piccolo poker all'hotel Caves 
D'Artois. La partita è comin
ciata... 

ATTILIO CAMORIANO 

Rennes con Coppi e Bobet/Peìrucci, intanto, sfanno' un 

La tappa dèi Giro d'Italia 
arriverà allo Stadio Olimpico 

U» tappa Napoli-Roma del 
Giro d'Italia. si concluderà sul
la pista dei'o Stadio Olimpico 
11 17 magalo p v. 

La tabella di marcia tiei cor
ridori sarà regolata in modo 
che l'ora di arrivo risulterà net
tamente distanziata da quella 
del!» fine dell'ircontro interna
zionale calcistico u à Italia ed 
Ungheria 

Qgqi prenderà il via 
la III Coppa Fiorentini 

Oggi alle ore 14,30 da via 
Formia prenderà il via la IH 
Coppa Fiorentini, gara di 85 chi
lometri, riservata alle vecchie 
glorie del ciclismo romano. Al
la gara. Indetta da un gruppo 
di sportivi di via Formia e or
ganizzata dalla S Vecchi Aqui
lotti, hanno assicuralo la loto 
partecipazione le Società Amici 
dell'Unita, la S. S. Testaccio. i l i 
CRAL Ospedalieri. " 

GLM AVVENIMENTI SPORTIVI 
DOMANI ALLA < FRECCIA VALLONE >, DELLE ARDENNE 

Lo "squadrone nero,, del Belgio 
contro il nostro torello Petrucci 

Saranno con i l giovane asso italiano, Magni, Defilippis e Fornara - Domenica la Liegi-Bastogne-Liegi 

Appello dell' UISP 
per il Primo Maggio 

LAVORATORI ! GIOVANI ! SPORTIVI ! 

L'Unione Italiana Sport Popolare saluta nel Primo Mag
gio la giornata di festa dei lavoratori Italiani e del mondo 
intero, giornata di amicizia e di concordia nella celebra
zione del le vittorie e dei diritti del lavoro sola fonte di 
benessere, progresso e civiltà per l'umanità. 

In decenni di lotte eroiche e gloriose per tanti sacrifici 
e conquiste, i lavoratori hanno riaffermato tra i loro 
diritti anche quello alte garanzia del la loro salute ed edu
cazione fisica: al lo sport conte attività popolare che per
metta ad ognuno di realizzare le proprie capacità e di 
conquistare l'armonia nello svi luppo di ogni sua attitu
dine fisica. 

Come espressione di questa aspirazione dei lavoratori 
per un al largamento della attività sportiva, l 'UISP ha 
organizzato oggi in collegamento con le grandi organizza
zioni dei lavoratori e della gioventù, iniziative varie e 
vaste — da feste e tornei, .i campeggi e gare — riaffer
mando cosi ohe lo sport è non soltanto un diritto dei 
lavoratori, ma che esso ha nel lavoro e nel le masse popo
lari la sua fonte, la sua base, l e sue possibilità di vi ta e 
di svi luppo. Che lo sport non soltanto v ive grazie alla 
passione de l popolo che l'ama e lo sostiene, ma che potrà 
svilupparsi solamente con un rinnovamento della società 
che lo trasformi da esibizione professionistica di pochi in 
aperta scuola e competizione di infiniti giovani le cui ca
pacità restano ancor oggi oscuramente avvi l i te . 

L'UISP esprime agli sportivi ed ai Ia\oratori tutti, l 'au
gurio che presto nel nostro Paese le attività sportive pos
sano essere largamente praticate, che Io sport d ivenga un 
fatto sociale profondamente diffuso e praticato. Per uno 
Sport di questo tipo, per soddisfare le esigenze che in 
questo campo In eioM-ntiì e i lavoratori presentano, 
l 'UISP si impegna a battersi con tutte le sue forze ed 
energie ! 

Viva i l Primo Maggio giornata del Lavoro e del la 
Gioventù ! 

Viva Io Sport, primavera della vita, sìmbolo di emula
zione leale e pacifica, espressione piena, l ibera ed armo
nica del la vita di tutti gli uomini ! 

IL CONSIGLIO NAZIONALE U.I.S.P. 

T l E À T T r a i IB «CUF^IEM A. 

UNA CORSA INTERESSANTE MALBBADO L'ASSENZA DI ALCUNI «GRANDI» 

^Duello fra giovani e "assi,, 
oggi al 3T giro dell ? militi 

Minardi aspira a prendersi la rivincita su Bartali - TI percorso 

(Dal nostro inviato speciale) 

BOLOGNA. 30 — Per il «Giro 
delI'Emiliu » la stono t>i ripete: 
tutte le volte che l'UVI non pian
ta sulla corsa aspra la bandiera 
del campionato d'Italia su stra
da. la gente « grande » fa le va
ligie per un'altra (iestina7ione. 
E' una storia acida che resta sul
lo stomaco e suggerisce le parole 
cattive perchè la corsa che parte 
da Bologna per rientrarvi dopo 
240 km. è una corsa che merite
rebbe di s c m e r e su! suo album 
tutti gli autografi più. belli. Ma 
tant'è: gli « assi •» hanno u n 
Bruito vizio, quello ài'Cercarsi 1 
traguardi che più riempiono loro 
le tasche con un tantino meno 
di fatica, cos i niente Coppi e 
niente Magni, e niente Petruc
ci che tiene la classifica della 
e Challenge Desgrange-Colombo » 
e perciò correrà in Belgio nel 
trek-end delle Antenne 

Peccato, peccato .davvero! Ma 
il « Giro dell'Emilia » non alza 
le braccia e non 'si compiange. 

Oggi alfe Capanne/le il Vr. Ellinqton 
A "Piazza di Siena il Concorso Ippico 

i m a — — • - 1 f i • • 

In occasione della Festa del Primo Maggio l'ingresso al « prato » 
dell'Ippodromo delle « Capanne!le » sarà liberoi al pubblico 

La riunione odierna all'Ippo
dromo delle Capannelle si imper
nia sul tradizionale «Premio El-
llngton ». dotato di 1 milione di 
premi sulla distanza di 2400 me
tri, che apre la s e n e delle gran
di prove " romane che culmine
ranno con la disputa del «Der
b y » e dell'* Omnium ». 

L'odierna edizione dell'* Elling-
ton * sì presenta di grande in
teresse per la presenza ai nastri 
di quattro soggetti di valore ca
peggiati da Neebisch. uno dei 
migliori 4 anni presenti sulle pi
ste italiane, al quale, malgrado 
l'handicap del peso, vanno gii 
onori del pronostico, sul com
plesso della carriera e. sul Tini-
pressione lasciata alla sua vitto
riosa ricomparsa alle Capannelle 

Degli altri A migliore dovr»-o-
be essere Furud avendo Tarta-
nella deluso nelle ultime prove 
fornite ed essendo molto incertu 
la attuale condizione di Villa 
Glori che potrebbe fornire I"* 
sorpresa. 

Scila giornata di Oggi. Li Oc
casione della Festa del Lavoro. 
la direzione della Società Ca
pannelle. continuando una s im
patica tradizione concederà l'in
gresso gratuito a tutti gli spet
tatori nel recinto de; « prato > 
che sarà quindi ancora una voi:.i 
meta delle « scampagnate » de
romani. 

IMUUZZATI MIL'U-Sf . f Q CELEWAIE H. 1° I M M 

Oggi all'Acqua Acetosa 
il MU Festival sportivo,, 

All'Acqua Acetosa, in occasio
ne della Festa del Lavoro, avrà 
luogo oggi, organizzato dallTJISP, 
U « V Festival Sportivo del Pri
mo aggio • cui parteciperanno ol
tre 400 giovani e ragazze. 

Il programma delle gare, che 
inizieranno alle ore 10 e prose
guiranno poi per tutta la gior
nata. comprende tornei di palla
volo. (maschili e femminili; un 
incontro "femminile di pallacane
stro; un incontro di calcio e ga
re di atletica le t tera maschili e 
femminili. 

LTLLS.P. allo acopo di favorire 
rafflusso dei partecipanti e degli 
atleti «ul luogo della manifesta
zione ha organizzato un servizio 
di palmati cosi concordato: 

Primo giro ore 8J0: Ore 8.30 
Piazza S. Giovanni (Mon. San 
Francesco); «,30: Basilica S. Pao
lo (Vetrerìe); 9 Piazza MasUi 
(Manifattura Tabacchi); 9.05: Pon
te Vittorio: §10 Ponte Cavour: 
9J0: Lufiffottvcra Flaminio n. 49. 

S t e n d o 9*0 or* f : Ore • : Ci
nema Quadrerò; S4ft F l e s a del

la Marranella; 8.20: Viscosa (ca
polinea tram n. 12): 8.25: Piazza 
di C Bertone; 8.35: Ponte di Por-
tonaccio. 

Terzo oiro ora 9,30; Ore 9.30: 
Piazza Indipendenza: 9.45: Piazza. 
Monte Sacro: 9J50-. Via Nomenta
na (angolo via Cheren): 10: Piaz
za Verbano. 

Quarto giro ore 14: Ore 14: Via 
Appia (Alberane) : 1445: Scalo S. 
Lorenzo: 14 .» : Via Catanzaro: 
14,»: Piazza Monte Sacro; 14.40: 
Piazza Verbano. 

Marciano ili Italia ? 
NEW YORK, 30. — n cam

pione mondiale dei pesi mas
simi, Rocky Marciano, na di
chiarato ad un giornalista 
italiano che verso 1 primi di 
giugno egli conta di partire 
alla volta dell'Italia, per tra
scorrere qualche giorno di 
riposo la Abruzzo 

Ecco le nostre selezioni: P i . 
Massenzio: Aboia, Anietta; Pr-
Kumltore: Giacerà, Kalwatka; 
Pr. Traiano: Antonello, Faràndo
la; Pr Aurelio; lngrtd, Camar-
da. Dandolo; Pr- Eliington: Nee
bisch, turud, Villa Giort; Pr. 
Rovere; A'bipota, RoccOsatP; Pr. 
CiampinO: Scuderia Sila, Trtdne; 
Pr.: Calinola; Fidelio, Mitra. Lon
ghena. 

* * * 
Nell'incomparabile i cenano di 

Piazza di Siena inizia oggi alle 
14.30 con la disputa del rremio 
Esquilino, categoria a tempo, il 
XXII Concorso Ippico Interna
zionale che vedrà In campo 1 ca
valieri di 6 nazioni (Austria, Bel
gio, Francia, Germania. Gran 
Bretagna ed Italia). 

Anche ques tanno il ruolo di 
favorito spetta all'Italia che si 
presenterà alla Coppa delle Na
zioni con la squadra più omoge
nea. forte dei Irateili Piero e 
Raimondo D'Inaeo. del bra\o te
nente Oppes e d i altri cavalieri 
di valore (anche se di classe in
feriore ai sunnominati) mentre 
nel campo dei francesi che sa
ranno con ogni probabilità 1 no
stri avversari diretti ( s t ivo sor
prese da parte dell'equipe tede
sca non valutabile perchè alla 
ricomparsa a Piazza di Siena do
po la lung» parentesi della guer
ra) abbiamo notato l'assenza 
di uno del migliori cavalieri di 
oltre alpe. iuei signor O'Orgeix 
ebe al Concorso di Roma era sta
to più volte applaudito vincitore 
e che con il campione olimpio
nico D'Oriola costituivano 11 ner
bo della squadra di Francia: sa
rà una assenza che si farà in
dubbiamente sentire (anche per 
1 meravigliosi cavalli che D'Or-
geix soleva portare con se. da 
Arlequin a Socre c e Pomme) e 
che dovrebbe costituire una for
midabile carta a favore della no
stra squadra 

La squadra belga e quella in
glese. malgrado la oresenza di 
elementi di Indiscusso valore. 
non dorrebbero costituire una 
seria minaccia per le due favo
rite della cCoppa delle Nazioni»: 
1» Germania, come al è detto co
stituisce un'Incognita e potreb
be fornire la sorpresa. 

La novità più interessante di 
questa XXII edizione de] Con
corso internazionale è costitui
ta dalla prova riservata agli Ju-
niores (per l giovani che non ab-
Mano compiuto il 18. anno di 
• tà ) cui parteciperanno i rap
presentanti « i 4 naslonl e cne 
sarà disputata probabilmente con 
la ateo* founula dai Oran Pre

mio delie Nazioni. 
Nella giornata di òggi oltre al 

Premio Esquilino sarà anche di
sputato il Premio Palatino men
tre per domani è in programma 
la prova di potenza. 

G. B. 

Dilettanti U.I.S.P. in gara 
nella Coppa Sindac. Unitario 

Organizzata dalla nuova Socie
tà Ciclistica Romana Gas si cor
rerà oggi la IV Coppa Sin
dacato Unitario, gara di 85 chi
lometri. riservata ai dilettanti 
UISP. dotata oltre che della 
bellissima Coppa di ricchi pre
mi in» danaro. Alla corsa che 
prenderà il via alle 14 da Via 
Ostiense e che proseguirà per 
via della Maghana. Ponte del
l'Industria. via Ostiense (da ri
petersi sette volte), sono iscritte 
le squadre della Cilli, del Quar-
Uccio, della Società Amici dei-
VUniià, della SS. AA San Paolo. 
<a SS Pucrano. dellTJ. S. Flami
nio. del Dopolavoro Ferroviario. 

Ha dato il numero uno di corsa 
a Bartali e conta su di lui e a 
Bartali dice grazie con il cuore. 

Il « Giro dell'Emilia » ricorda 
la volata di un unno ia quando 
gli « assi j» c'erano tutti nel muc
chio e Bartali fu 11 primo di 
tutti ani traguardo di Bologna 
Dopo di lui era finito nel breve 
spazio di un 60ffio Minaidi... E 
il motivo ancora si ripete, perchè 
Minardi correrà sulla terra di ca
sa anche quest'anno. Vorrà pren
dersi la rivincita Minardi? SI. 
forse si. Ed è per questo che 
molti c'órifano''suthria'f)-raii(lè' còr
sa del $ o v a n ? emiliano'. Forse la 
fiducia in tóriardl" è' sólo ùria" 
speranza: « Pi pazza » spesso si 
intorbida nella sua azione e al
lora sono molte le ruote che si 
piazzano davanti alla sua. Ma 
c'è. questa volta, la storia della 
rKalità con il Gino che non si 
arrende: c'ò anche la storia della 
rivalità col solo suo compagno 
di squadra Albani: pungoli c h e 
potrebbero dare energia alla cor

di Minardi. E poi. cosi come 
sono le cose, chi può dare fa
stidio a un Minardi che si sca
teni? Monti, forse: u n ragazzo 
che ha la testa piena degli ap
plausi di Roma impazzita per il 
suo successo nell'ultima tappa 
della Roma-Napoll-Roma: od il 
« \ecchio » Martini che potrebbe 
sul duro percorso trovare la ca
denza giusta (ma ce la farà Al-
tredacclo ,>. o Astrua se metterà 
un po' più di vivacità nella sua 
azione, o qualche altro giovane: 
Zampini.. Pettinati. Bartotozzl.-

Ma c'è 11 passo dell'Abetone a 
caricare di fatica 1 muscoli quasi 
a metà della corsa, e poi la 
Punta di Barigazzo, e ancora il 
faltopiano di. Pa\ul lo a Serra-
mazzonl: una briscola di più per 
Minardi che 11 morso della fatica 
regge bene 

Ecco allora: o Minardi o Bar
tali se il «-vecchio» vorrà usci
re dal guscio e fare la corse, di 
audacia E Bartali può fare que
ste cose; Il stuoco non g:i è riu
scito In questi ultimi tempi, for
se g'.l anni cominciano a pelare 
anche per lui Ma date a Gino 
una corsa asma dura, e lui no-
trefc*"e tirarne fuori ancora u n 
rano'a\oro E* que'.lo che si ve
drà domani ne: 240 >:m da Bo
logna a'tra ver*o C a p e c c h i o su 
su rer Porretta Blaslonl e Pac
chia fino a Monte Oppio (me
tri «24 ) su ancora fino alla vet
ta dell'A-etor.e (m 13R8) prima 
di cadf-re su Pieve pflasro ci sarà 
da piegare anrora la testo per 
superare !o strappo di Barieazro 
( d m e * ~:-.temato i'. riJornimen-
•o) e nr 'iin?o ne/70 di strada 

LA PREPARAZIONE PELLE SQUADRE ROMANE 

Convocati i biancoazzurri 
por l'incontro di Bologna 

ondulata prima di rotolate sulla 
pianura di Modena, di Castelfran
co tino a Bologna. 

Se l'Abetone non darà una 
buona setacciata al mucchio, su 
questa pianura le ruote potreb
bero agganciarsi ancora: sul 
Viale Silvani allora sarà lo sprint 
a decidere. Ma forse Minardi — 
che nello sprint si trova a disa
gio — non preterisco una solu
zione del genere. Forse Minardi 
spera di trovare — come Coppi 
u n anno fa — una ruota svelta 
ad arrampicarsi da tenere come 
riferimento. Se la troverà, il gio
co di Minardi potrebbe anche 
riuscire. E sarebbe anche giusto 
che riuscisse. 

WALTER COLLI 

TEATRI 
ARTI: Ore 17: C.ia Ninchl-Vllli-

Tieri f Ingresso libero > di V. 
Tierl. 

CIRCO TOGNI (Piazzale Ostien
se): Ore 16-21,15: «Il più bello 
spettacolo del giorno». 

ELISEO: Breve chiusura per alle
stimento stagione lirica. 

GOLDONI (P. zanardelli) : Do
mani ore 31, 11 Teatro di attua
lità diretto da F. Soltmlni 
«Giornale teatrale n. 1», 

LA BARACCA (Via Sannio): Ore 
18-21.15: C.ia Girola - Fraschl 
« Mister Wu ». 

OPERA: Riposo. 
PALAZZO SISTINA: Ore 17-21 

C.ia Nino Taranto con Dolores 
Palumbo € Sciò Sciò ». 

PIRANDELLO: Riposo. 
QUIRINO: Ore 17-21.15: Radio 

spettacolo (ultima settimana) 
« Festival di primavera ». 

ROSSINI: Ore 17.15 e 21.15: C.ia 
Checco Durante « Vigili urbani » 

SATIRI: Oggi alle 17. unica -ap-
P't-sentazlone a prezzi popola
rissimi con l'acclamata comme
dia di Jon Luca Caragiate « Una 
lettera smarrita ». Il più grande 
successo artistico della Compa
gina dei Satiri, per la regia di 
Carlo DI Stefano. 

VALLE: Riposo. Domani ore 21: 
Roberto Murolo in » Melodie di 
meizo secolo ». 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Parrucchiere per si

gnora e rivista 
Altieri: Le meravigliose avven

ture di Gucrrin Meschino e riv. 
Ambra - lovinelli : Squilli ul tra

monto e rivista 
La Fenice: Serenata amara e riv. 
Manzoni: Furia e passione e riv. 
Principe: Labbra avvelenate e riv. 
Ventini Aprile: Pelle di bronzo 

e rivista 
Volturno: Luci della ribalta e riv. 

CINEMA 
Acquario: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Adriaclne: So che mi ucciderai 
Adriano: Puccini 
Alba: Il temerario 
Alcyone: Un posto al sole 
Ambasciatori: Morte di un com

messo viaggiatore 
Aniene: Inferno bianco 
Apollo: Le infedeli 
Appio: Piovuto dal cielo 
Aquila: Là dove scende il fiume 
Arcobaleno: Scandal sheet 
Arenula: Il difensore di Manila 
Arlston: Perdonami 
Astoria: Luci della ribalta 
Astra: Stazione Termini 
Atlante: I figli dei moschettieri 
Attualità: La lunga attesa 
Augustus : 11 corsaro dell' isola 

verde 
Aurora: L'orma del gorilla 
Ausonia: Luci della ribalta 
Barberini: Puccini 
Bellarmino: La stime del drago 
Bernini: Noi due soli 
Bologna: La provinciale 
Brancaccio: La provinciale 
Capannelle : Passaggio a Nord-

Ovest 
Capitol: Mariti su misura 
Capranlca: Mia cugina Rachele 
Capranichetta: Il terrore di Lon

dra e doc. 
Castello: Inferno bianco 
Contorcile: Canzoni di mezzo se

colo 
t'entrale: Tre storie proibite 
Centrale Ciampino: Pia de' To-

lomci 
Cine-Star: Luci della ribalta 
l'Iodio: Sensualità 
Cola di Rienzo: Luci della ribalta 
Colombo; Il ponte dei senza paura 
Colonna: L'avventuriera di Tan-

geri 
Colosseo: L'uomo dell'Est 
Corallo: Il brigante di Tacca del 

Lupo 
Corso: La maschera di fango 
Cristallo: Screnata amara 
Delle Maschere: Tempo felice 
Delle Terrazze: Processo allò c'-là 
Del Vascello: Scaramouche 
Diana: Canzoni di mezzo secolo 
Doria: Tamburi lontani 

Eden: Melodie immortali 
Espero: Contro tutte le bandiere 
Europa: Mia cugina Rachele 
Exceltlor: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Farnese: Contro tutte le bandiere 
Faro: Yvonne la francesina 
Fiamma: Il sergente e la signora 
Fiammetta: She's working her 

way Thoogh College 
Flaminio: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Fogliano: Piovuto dal ciclo 
Fontana: La vendetta del corsaro 
Galleria: Perdonami 
Giulio Cesare: Androclo e il leone 
Golden: Luci della ribalta 
Imperiale: Vite vendute 
Impero: Il grande gaucho 
Induno: Luci della ribalta 
Ionio: Cuore ingrato 
Iris: La gente mormora 
Italia: I sette dell'Orsa Maggiore 
Lux: L'aquila e il falco 
Massimo: Cuore ingrato 
Mazzini: Scaramouche 
Metropolitan: Puccini 

Ottaviano: Scaramouche 
Palazzo: Giubbe rosse 
Par ioli: Tre storie proibite 
Planetario: Astronomia 
Plaza: Stazione Termini 
Plinius: Cuore ingrato 
Preneste: Il grande gaucho 
Quattro Fontane: Jolanda la figlia 

del corsaro 
Quirinale: Luci della ribalta 
Qulrlnetta: Mandy 
Rex: Squilli al tramonto 
Rialto: Serenata amara 
Rivoli: Mandy 
Roma: Il bandito di York 
Rubino: La calata deLAdltgoll 
Salarlo: L-i nemica 
Sala Umberto: L'arciere del con

tinente nero 
Salone Margherita: Dieci anni 

della nostra vita 
Savola: Piovuto dal cielo 
Silver Cine: Canzoni di mezzo 

secolo 
Smeraldo: Cuore ingrato 
Stadluin: La fiammata 
Supercinema: La trappola di fuoco 
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M l t TESORO DI MAMMA1. 

MELODIE DIMEZZO 
MONDO, 

»£/ BAMBINI AL MICROFONO 
• IL PIIT BELLO 

E IL PIÙ*BRAVO* 
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Moderno: Vite vendute 
Moderno Saletta: La lunga attesa 
Modernissimo: Sala A: Squilli al 

tramonto; Sala B: Luci della ri
balta 

Nuovo: Contro tutte le bandiere 
Novocine: La piccola principessa 
Odeon! Cuore ingrato 
Odescalchi: Uomini alia ventura 
Olympia: Le Infedeli 
Orfeo: L'altro uomo 
Orione: La danza incompiuta 

Tirreno: Il corsaro dell'isola verde 
Trevi: Ivanhoe 
Trianon: Rosalba, la fanciulla di 

Pompei p 
Trieste: Il corsaro dell'isola verde 
Tuscolo: Donne verso l'ignoto 
Verbano: Serenata amara 
Vittoria: Luci della ribalta 
Vittoria Ciampino: Gianni e Pi-

notto nella legione straniera 
Prlmavalle: Papà diventa mamma 

MEDICO 
IN ROMA con Gabinetto centrale cerca primaria 
Casa Ortopedia Addominale per rappresentanza 

Scrivere Casella 58 SPI - ROMA 

NOBILI F.LLI CAPASSO 
STABILIMENTO P R O P R I O 

VIA ANGELO EMO, 37 (Trionfale) - Tel. 30.775 

PER IL MESE DEL MOBILIO RUSTICO 
OFFRE A PREZZI ECCEZIONALI 

CAMERE I t n O • SALE PRANZO • SOGGIORNI 
ÌTUDI - TINELLI - GUARDAROBA • MOBILI LETTO 

TINELLO CASTAGNO 8 P E Z Z I : L . 5 5 . 0 0 0 
FACILITAZIONI PAGAMENTO -.VISITATECI 

I titolari jriaIIo-r&s»i si sono 
allenati ieri contro la squadra 
dei rincalzi disputando una «par
titella » di due tempi di mezz'ora 
ciascuno. 

Nel corso dell'incontro sono 
state segnate sei reti: due da 
Galli e quattro da Bronèe. Le 
condizioni di «testiaa d'oro» so 
no apparse bsowiasfme tanto da 
far ritener* sicuro U suo rientro 
in prima squadra per domenica 
prossima contro la Juventus 

TITOLARI: .Albani fTessari) 
Azimonti. Grosso, Elioni, Borto-
letto (Frasi), Venturi (Zecca); 
Perissinotto, Pawdot/rnf, Galli, 
Bronèe. Tre Re. 

RINCALZI : Tesseri (Albani); 
Stocco, Leonardi, Nardi (Bran 
caccia); Esteri (Nardi), Aititi; 
Brancaccio (Merlin). Capacci, 
pellegrini (Andreoll), Talari (Pel-
leorinl), SadeDo (Itenotto). 

Nel pomeriggio di oggi, piove* 
niente dalla Danimarca, gvnge-
rà a Roma il nuovo acquisto gial
lo-rosso Nielsen. 

• • • 
La Lario continua ancora le 

trattatlv* con Sarosi con il Quale 
non ha ancora rapetunto «n ac
cordo definitivo. Intento «eri ae

ra ATotri ha diramilo le conco-
cazioni per l'incontro di campio
nato con il Bologna e per crucilo 
di campionato riserve con la Fio
rentina B. 

Per la trasferta di Bologna i 
convocati sono 12 e cioè: Senti
menti IV, Sentimenti V. Monta
nari, Alami, Malacarne, Bergamo, 
Puccinellt, Larsen. Antoniotti, 
Bredesen, Caprile e Pàlestlni che 
motto probabilmente sostituirò 
Larsen sofferente per un leggero 
strappo. 

Per la trasferta di Firenze il 
-trainerà bianco-azzurro ha con
vocato De l-'azio. Di Veroll, An-
tonazzi. Passerini, Corradori. Bru-
nori, Migliorini, Pistacchi, Betto
lini, Palombinl. Di Fraia. Magaldi. 

La comitiva del fitotarl parti
rà per Bologna domani mattina 
alle ore 11,15 mentre quella delle 
riserve partirà alle ore 7,30 di 
domenica mattina. 

Ieri mattina i Manco-azzurri 
hanno tenuto una orene seduta 
atletica alla quale era assente 
soltanto Fum ancora convalescen
te. n bravo mediano dormi aspet
tare ancora una decina di giorni 
prima di riprenderà gli allena-
mentL ^ ,_ 

L'NfBf maturo 

CONTINUA CON SLCCESSO TRIONFALE 

il più bello 
spettacolo 

del mondo 

come, prima 

meglio di prima 
spettacoli 
al giorno 

PIAZZILE OSTIENSE 
(STAZiONE OSTIA) 

PRENOTAZIONI TEL 599.133 - 599.134 
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IERI SERA DALLA CORTE D'ASSISE DI MILANO 

Candidili, il mostro di Busto Arsizio 
condannato a 25 anni di reclusione 
Lic ultime battute del processo - 1/allucinato aspetto flell'as^assino di Silvia 
Da lNiut - 1/cstrenio tentativo della difesa - «La sentenza dopo il ore di consiglio 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 30. — Candiani 
è stato condannato por ave-
ì e assassinato Silvia Da Pont; 
giustizia è fatta. Alle ore 
19,45 la Corte esce dalia Ca
mera di Consiglio. Una folla 
enorme ì iempie la grande 
aula delle Assito di Milano; 
una folla con i suoi rumori. 
i brusii. Ma d'un tratto è il 
silenzio. L'immobilità in tut
ta questa gente che aspetta 
da ore. Il presidente, dottor 
Muccone. si avvia verso il 
MIO posto. Candiani si alza, 
si avvicina alle sbarre; con 
il volto preme sulle sbarre 
(.Dine se volesse superarle. 
come se avesse paura di non 

Carlo Candiunì 

sentire quelle parole che de
cidono della sua vita e della 
sua morte. 

Ed eccole queste parole. 
Solenne, con il volto ter io, 
quasi uccigliato, Maccone leg-
#e: « In nome del popolo ita
liano... ». E qui la citazione 
.di una serie di articoli che 
per tanti dei presenti sono 
solo numeri, senza significato. 
Poi: & Carlo Candiani è rico
nosciuto colpevole... ». Un 

primo mormorio rompe il si
lenzio. Candiani è ..jora at
taccato alle sballi-, con gli 
occhi allucinati puntati sul 
Presidente. « La Corte, "per
tanto esaminate le risultanze 
del processo, lo condanna a 
25 anni di reclusione... ». 

L'ultima battuta di questo 
spaventoso dramma è stata 
(detta. Attorno alla gabbia 
di Candiani la folla si ac
calca; vuol vedere, vedere 
iforse per l'ultima volta il 
« mostro )). Candiani si but-
»ta giù, cade pesantemente 
sulla panca. Borbotta qual
cosa di incomprensibile; a-
gila stancamente le mani. 
Appare esterrefatto come si 
trovasse di fronte a qual
cosa che non si attendeva. 

Dalla folla parte un ap
plauso, il Presidente scam
panella ma Candiani non 
sembra più sentire nò ve
dere quello che vicino a lui 
sta avvenendo: né i rumori, 

appliusi, voci, nò tutti que
gli occhi puntati su di lui. 
Resta lì sulla panca, come 
se stesse aspettando ancora 
qualcosa, come se gli sem
brasse impossibile che la v i 
cenda di cui egli è stato pro
tagonista sia Anita cosi. Poi 
1 carabinieri lo fanno uscire 
dalla gabbia, lo trasportano 
via. Verso la prigione, quel
la prigione da cui Candiani 
vecchio cadente, non uscirà 
probabilmente più. 

Silvia è morta... 
Se ne va anche la folla, 

lentamente, voltandosi Indie 
t io nell'uscire, per guardare 
quella gabbia vuota. Se ne 
vanno i parenti di Silvia Da 
Pont. Non c'è traccia di con
tentezza sui loro volti. Essi 
hanno avuto dai magistrati e 
dai giudici popolari la con
ferma di quella che essi han
no sempre sentito essere la 
verità. Sono riusciti anche a 

strappare dalla memoria di lMnlera udienza mattutina. 
Silvia il fango che si era ten
tato di gettare contro di lei. 
Essi riportano a Cesio, nella 
loro povera casa di monta
nari, l'immagine di Silvia 
buona, pura, onesta, laborio
sa, la vera immagine. Ma lei, 
la buona Silvia, che poco più 
che bambina aveva abban
donato la sua casa per un la
voro duro, lontano, in un 
mondo sconosciuto per aiu
tare la famiglia, quella Sil
via che alla mamma e al pa
pà inviava tutti i pochi sol
di che guadagnava, essi, J 
genitori, Antonio e Adelina 
Da Pont e le sorelle Maria, 
Rosina e Santina, non la ria
vranno più, non potranno ri
portarla nella loro casa di 
Cesio. Silvia è morta. 

L'ultima battaglia per la 
salvezza di Carlo Candiani 
era stata combattuta dal 
senatore Gonzales, la cui a i -
ringa aveva occupato 'ulta 

MISURA DI PACIFICAZIONE K Dì RIPARAZIONE 

I U N dichiara di accettare 
la pronesla di amnistia generale 

Appello alle ultra associa/Aoni combattentistiche - Protesto 
contro il rientro sulla scemi politica dei gerarchi fascisti 

Il Comitato esecutivo del-
l'ANPI, esaminata la propo
sta di amnistia presentata dai 
Comitato nazionale di « Sol i 
darietà democratica » per una 
pacificazione generale, a cui 
il popolo anela da tempo, 
dichiara di farla propria a 
nome dell'Associazione nazio
nale partigiani d'Italia e la 
appello alle altre Associazio
ni combattentistiche perchè .si 
associno alla nobile iniziativa. 

L'amnistia, che il Comitato 
esecutivo auspica venga pro
mulgata al più presto, è un 
atto riparatore verso tutti 
quei patrioti che sono stati 
ingiustamente colpiti in que
sti ultimi anni e che legitti
mamente attendono di essere 
rimessi in libertà dopo avere 
servito la Patria nel momen 
to più tragico della sua storia, 

I partigiani, che hanno dato 
il loro massimo contributo 
per instaurare un reg:rne de
mocratico e repubblicano, 

L'ARRINGA DI FADPA ALLE ASSISE DI VELLETRI 

I fatti di Oderzo sono 
un episodio di guerra 
; E se tali non sono ritenuti dovrà applicarsi l'amnistìa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

' VELLETRI, 30. — ..Amnistia 
o assoluzione, signori della 
Corte, assoluzione o amnistia. 
questa è la giustizia che l'Italia 
attende da voi per questi com
battenti della libertà *,. Con 
queste parole l'avv. Fadda ha 
conchiuso la sua appassionata. 
documentatissima arringa, por
tando in questo tribunale, dove 
ancora risuonano gli echi delle 
infamie con le quali i testi fa
scisti hanno tentato di infanga
re il glorioso movimento parti
giano, un accorato appello alla 
distensione, !a voce della Patria 
ancora dolorante per la lotta di 
Liberazione. 

Fadda ha smontato e liquida
to tutte le argomentazioni del
l'accusa. comi.iciando col di
chiarare: ~ Voi non dovete pre
scindere. nel vostro giudizio, da 
quella che era la realtà della 
guerra di Liberazione, per po
ter ovviamente ammettere la 
legittimità delle .. esecuzioni «. 

La pesante realtà di quella 
guerra! L'accusa non ha fatto 
parola della lunga teoria di im
piccati per le strade del Veneto 
e delia Lombardia, mentre i 
partigiani d-femie\;»'H> In \Ma 
dell'Italia- Molto tempo prima 
che fosse paracadutato dauli 
inglesi il gen. Cadorna nel Nord 
quelle formazioni partigiane. 
sin dall'8 settembre, dovettero 
da sole far fronte ad una situa
zione gravissima, senza una 
guida diretta I! codice della 
montagna si minore come una 

; convenzione, per necessità di 
guerra, nella lotta isolata di 

„ quei soldati. Era la guerra civi-
'" le. Una lotta senza esclusione 
f di colpi: occhio per occhio. 
j? dente per dente, n codice mili-
£ tare stesso comminava la pena 
ts di morte per chi avesse avuto 
? Intelligenza col nemico. 
ì* - « Legittimi i tribunali, «ignori 
'g della Corte, dice Fadda. legittì-
fimi i giudizi, di questi tribunali 
& partigiani, legittima la procc-
Hdura, legittime le sentenze. Ie-
Tgitt ìme le esecuzioni-. 
K' * S i tratta di un'aziono di 
V guerra dichiara l 'aw. Fadda. e 

1 Ì non già di delitto, di omicidio v 
| Le sentenze dei tribunali di To-
* rino, Roma si esprimono m 
» questo senso. Fatto di guerra: 

• j | assoluzione perchè il fatto non 
^ costituisce reato. E se non vic-

I u ne ritenuto un fatto di guerra: 

amnistia. 
•f^. - Dobbiamo esaminare — fa 
$r rimarcare Fadda — se nel fu-

' i. rore della lotta, senza csclusio-
£,'••)«, di colpi, anche eccedendo 
H fi -potesse servire la Patria ». 

" i'anchc si arrivasse a ne-

gare il movente politico non M 
può negare il fine politico! 

.. I fatti di Oderzo debbono 
essere considerati nel quadio 
insurrezionale ». dichiarò il co
lonnello alleato Price. 

RICCARDO MARIANI 

Macchie solari 
FAENZA, 30. — Un note

vole gruppo di macchie è ap
parso sul Sole, dopo diversi 
mesi di calma, è stato segna
lato ieri sera dall'Osservato
rio Bendandi. Lo squarcio 
fotosferico •— dice il comu
nicato — è formato da 1111=1 
ventina dì macchie, alcune 
delle quali assai cospicue, 
ncir emisfero settentrionale 
dell'astro. Il fenomeno, che 
scomparirà al lembo occiden
tale del Sole il 4 maggio, se
gna il preludio di una ripresi 
in influenze cosmiche. 

chiedono che l'atto eli cle
menza ridoni la liberta anche 
a coloro che nel periodo tui -
binoso e difficile della guerra 
hanno commesso colpe per ìc 
quali hanno già scontato vaii 
anni di carcere. 

L'ANPI, mentre esprime Li 
sua indignata protesta — e 
quella di ogni italiano 10-
sponsabile — contio il latin 
che gerarchi laicisti, con '.,1 
stesso linguaggio e la stesa,1 
protevia di ieri, possano og&i 
presentarsi come candidati a 
quel Parlamento che essi as
sassinarono per poi assassi
nare l'Italia, sostiene la pro
posta di amnistia moslrand>> 
così che i partigiani non han
no riposti sentimenti di veri-
detta ma che soltanto non 
possono consentile che n e u 
trino nella vita politica co
loro che vogliono esseie dCi 
recidivi. 

I partigiani guardano so
prattutto al futuro con la 
volontà — che e la xolonià 
di tutto il popolo — di im 
pedire che si riproduci. ,; 
passato. 

Sia dunque anche l'amni
stia un grave monito pei 
tutti coloro che, responsabii. 
di una tragica esperienza, 
osano ripresentarsi sulla sce
na politica, e costituisca il 
primo atte» di un nuovo pe
riodo di pace, di concordia 
tra gli italiani che già troppo 
hanno sofferto, di unione pu-
t riottica. 

Un vecchio infermo 
arredato per omicidio 

MILANO. 30 — Due «"enti ili-
curlcutl di eseguire un mandalo 
di cutturu per omicidio preiertn-
ten/ionule «,i sono trowut stama
ne duwmti a un vecchio <>ru\e-
mcntc itiiunuliito In un letto di 
o&pcdulc 

L'omicida è un contadino ui 
70 unni. Pietro Bella* ita. che le
ce morire la cognata Ca'«rin.i 
I-raus. di 76 anni, percuotendola 

duramente. La donna e morta 
nel 51. ma bolo in questi gior
ni I cMimarione della salma ha 
latto uccertarc la responsabilità 
del Dellavitn 

l'ER 24 ORE IN TUTTO IL PAESE 

Domani sciopero 
alla Banca d'Italia 
Domani In tutto il Paese i di

pendenti dalla Banca d'Italia 
sospenderanno il lavoro per 
tutta la giornata a causa, del 
1 illuto opposto dall'amministra
zione dell'istituto a trattare im
portanti ed urgentissime riven
dicazioni di earatere normati
vo e salariale. Allo sciopero, 
che è proclamato dall'Unione 
sindacale fra ì dipendenti del
la Banca d'Italia, non ha ade
rito la CISL accampando una 
assurda tesi secondo la quale 
le rivendicazioni di carattere 
noimativo (e quindi contrat
tuale) non possono essere di
scusse e risolte in sede sinda
cale in quanto avrebbero un 
non meglio specificato caratte
re giuridico. 

Gonzales , aveva cercato so
pratutto di commuovere i 
giudici, e la sua arringa più 
che di prove o contro prove 
e di Argomenti giuridici, era 
stata ricca di accenti umani. 
« E' una sorte di pena -api-
tale che noi discutiamo — 
egli aveva detto fra l'altro 
— perchè per Candiani non 
fanno differenza i 15-20-25 
anni di reclusione. Qualche 
altro anno di detenzione ba
sterà per ucciderlo. Quindi, 
dalla vostra sentenza dipende 
o il diritto di questo povero 
vecchio a tornarsene a mo
rire a casa sua o una senten
za di morte. Volete voi emet
tere una sentenza di morte? --, 

"Sono innocente,, 
Gonzales aveva poi aller-

mato che i giudici non pos
sono avere la certezza della 
colpevolezza dell'imputato, e, 
iper condannare occorie la 
certezza; altrimenti si assolve. 

Nel le sue conclusioni il di
fensore, pur premettendo di 
non voler offendere la memo
ria di Silvia, aveva insinua
to il dubbio che questa fosse 
incinta, e aveva accettato in 
sostanza le calunnie del mil
lantatore "ruzzolino, « da di
sprezzare come uomo, ma da 
tenere in considerazione co
me teste », 

Tutta la mattina, come ab
biamo detto, è durata la lun
ga e non sempre felice arrin
ga del sen. Gonzales. La u -
dienza pomeridiana si è aper
ta alle ore 17. Il presidente, 
appena entrato in aula, ha 
rivolto le rituali domande al
l'imputato: 

« Carlo Candiani, avete 
niente da aggiungere? » L'im
putato in piedi, ha scosso la 
testa. « Sono innocente, s i 
gnor presidente » ha detto 
con-la sua voce un po' rauca, 
di vecchio. 

Poi la riunione in camera 
di consiglio, dalle 17 alle 19 
e 15, per decidere la sorte 
rii questo vecchio e per sta
bilire la verità su uno dei 
più spaventosi drammi della 
cronaca nera. L';.ttesta lunga. 
L'intrecciarsi dei commenti 
fra la folla enorme, stipata, 
pigiata, in numero superiore 
a quella di tutte le prece
denti udienze, eppure deci
sa ad aspettare fino in foi.do. 
Condannato? Assolto? Poi il 
campanello. La stentorea v o 
ce dell'usciere ha annunciato: 
^Signori , entra la Corte» . 
L'ultimo atto del dramma di 
Busto Arsizio stava per com
piersi. 

MARIO PINZAUTI 

L'U.D.I. promuove 
la Settimono dell'elettrice 

« Le donne possono rovesciare il governo della 
guerra » - L'iniziativa fissata per 1*8-15 maggio 

Tre morti in India 
nel deragliamento d'un treno 

BARIELLY (India .settentrio
nale). 30 — Tre persone .-0:1.• 
r.maste uccide e sei ferite r.e' 
dtragliamento di un treno vc-
r.tìcatOM :er. -era a 65 Km. 
da Bar:eU.\ 

Il Comitato direttivo naxiona-
I» dell'Unione donne italiane, 
riunito*! per un esame delle 
iniziative elettorali che l'Unione 
ha svolto e intende svolgere, do
po aver rilevato il grande suc
cesso del recente Congresso del
la donna italiana, ha deciso di 
lanciare per la settimana che va 
dell8 al 15 maggio una «Setti
mana della elettrice». 

Scopo di esse dovrà essere 
quello di dibattere tre le gran
di masse femminili i temi della 
fine della guerra in Corea, della 
proibizione delle armi atomiche 
e batteriologiche, e dall'appoggio 
che le donne dovranno dare a 
quelle liste popolari che offro
no garanzia di prendere le più 
utili iniziative atte a facilitare 
una distensione internazionale e 

! il raggiungimento della pace. 
Durante in « Settimana », che 

si articolerà in migliaia di co
mizi e di *iunioni di caseggia
to. verrà posto l'accento inoltre 
sulle questioni concrete della 
vita familiare, minacciata grave
mente dall'attuale governo, e 
sull'importantissimo ruolo che 

le donne svolgono nelle prossi 
me elezioni politione: esse han
no la possibilità di sconfiggere 
il governo della miseria e della 
guerra. 

LUDI ha rivolto un appello a 
tutte le organizzazioni e i par
titi popolari affinchè collaborino 
alla piena riuscita della «Setti
mana della elettrice». 

4 aviatori italiani muoiono 
in un aereo che perde un'ala 
I « j u a U r o u o m i n i r a r l i o n i z z a t i u r i r o g o d e l l ' a p p a r e c c h i o m i l i t a r e 

MILANO. 30. — Quattro 
aviatori sono morti oegi -u un 
trimotore militare. L'apparec
chio, un « S. 82 »•. e precipi
tato sul campi» d'aviazione di 
Cascina Costa, contiguo alla 
« M a l p e l a ••, nella brughie
ra di Gallarate» dove hanno 
.tede le officine aeronautiche 
<i Agusta-Verghera ». 

L'aereo, pilotato dal co
mandante Aldo Moggi, col
laudatore della ditta, con a 
bordo il ^ergente dell 'Aero
nautica Terresini, il moto
rista Mainini e il radiote
legrafista Adriano Pozzi, e ia 
decollato \ e r so le 15 per un 
volo di pro\a ed era già in 
quota. Improvvisamente si 
vide un'ala staccarsi dalla fu
soliera, mentre l'apparecchio 
precipitava a breve distanza 
dai capannoni, incendiandosi. 
I membri dell'equipaggio s o 
no morti sul colpo e le sa l 
me sono rimaste carboniz
zate. 

Sul posto si sono recate 1<? 
autorità militari della Prima 
zona aerea e il Procuratore 
della Repubblica di Busto A r ; 
sizio, che hanno iniziato una 

inchiesta. II comandante Al 
do Moggi cr.i nato a Pavia 
45 anni fa. Valoroso pilota, 
pluridecorato al Valor Mili-
lare. era uno dei più noti 
ed cMieiti aviatori italiani. 
Er.i stato pilota sulle linee 
transatlantiche e da due anni 
prestava la sua opera di col
laudatore alle officine « Au
gusta ». 

E' confermato che l'aereo, 
un trimotore « S.M. 82 « in 
riparazione presso le officine 
« Augusta ». aveva effettuato 
stamane un primo breve volo 
di prova nel corso del quale 
pare fossero state riscontrate 
alcune irregolarità. 

Da qui il secondo collaudo 
pomeridiano che doveva ri 
solversi in maniera cala 
stroflca. 

Abile avventuriera 
ar res ta ta a Catania 
CATANIA, 30. — Evasa dal 

carcere nel 1948, ricercata da 
tutte l e questure per nume
rose truffe, in possesso di 51 

diverse identità, è caduta sta
mani nella rete una intra
prendente avventuriera. San
ta Calogera. di 34 anni, nata 
•» Catania. L'ultima truffa era 
stata consumata ai danni di 
un istituto religioso di Ca
tania. 

Ogrfiri in I t a l i a 
VENERDÌ' 1 •AGGIO 

Ore 12.45-13,15 (e»Jc corte H 
ss. 25^4): U eetin'e «e! suttiee. 
AttMlità. Rassega* della caazeee. 

Ore 2t-2t,3* (cede al ss. 252.75) : 
Notiziario. Attediti. 

Ore 7MM-21 (eeee £ ss. 243,5, 
252.73, 31.4f, 35^5, 41.99): Ne-
Hrierie. Ueasieì e fatti. Attaetitè, 
Lltal». e la •*<«• 

Ore 2 2 . 2 2 3 ( c e * ii m. 243,5) 
Gli « inaient i M fiere*. QetsU 
è la RAJ. RecWcesa. 

Ore 23J9.24 (eeée éì ss. 233,3, 
27»): Ukisse eetizW. U vita s*U« 

PeeeUrì. Ressegme d'elle 

Padre Caliandro costretta 
dai clericali a lasciare l'Italia 

NAPOLI, 30. — Anthony 
Caliandro ha lasciato l'Italia. 
Il pastore protestante, di cui 
si e ia occupata la stampa di 
tutto il mondo, si è imbar
cato sul « Conte Biancama 
n o - alla volta di N e w York. 
Si ìicorda che egli si era ri 
fiutato -di lasciare l'Italia 
come disposto dall'autorità 
di P S. 

Il prof. Caliandro aveva 
creato a Portici, nei pressi di 
Napoli, un istituto di studi 
sul piotestantesimo, ed al suo 
posto gli succede ora il prof-
Vincenzo CL Nitti. 

Due general i 
aì restati in Persia 
TKHKRAX. 30 — Altri due alti 

uflicij'.i sono stati arrestati oggi 
in redazione con l'assassinio del 
capo Oella poli/ia Afshartus Es
si sono 1 brigadieri generali Has 
rollah ZaHedi e Aliakbar Bayan-
tlar entrambi a riposo. 

Lo Zahedi è nipote, per ma 
trimon:o del generale a riposo 
Fazionati Zahedi il quale — a 
quanto si dice — è li candidato 
dell oi>;>oMzione alla successione 
a Mo;—«»dcq. 

Trionfa a New York 
il film "Bellissima,, 

Anna Magnani calorosamente 
festeggiata dal pubblico 

NEW YORK, 30. — Ieri s e 
ra all'Auditorium del Museo 
di Arte Moderna ha avuto 
luogo la prima proiezione in 
America del film « Bell issi
ma », di Luchino Visconti, in
terpretato da Anna Magnani. 
Alla rappresentazione ha as
sistito un folto pubblico, tra 
il quale si notavano alcune 
tra le più note personalità del 
cinema americano. 

Era presente nella sala A n 
na Magnani, la quale da 
qualche giorno si trova in 
America. Alla fine del film, 
che ha ottenuto un trionfale 
successo, li pubblico ha de
cretato alla nostra cara at
trice un lungo, affettuoso ap
plauso, al quale Anna Ma
gnani ha risposto commossa. 
Il pubblico americano è uno 
dei più affezionati ammirato
ri della popolare « N a n n a -
iella », che v iene ancora r i 
cordata per la mirabile !nter-
pretazione di « Roma, città 
aperta >#. 

SCIROPPI. 

ramosi - nssffluni - EHBCTTCI 
Prodotti genuini a base di succhi naturali 
di frutta e zucchero extra raf f inato 
A PREZZI Di ASSOLUTA CONVENIENZA 

Reparto miigiizzinì vendite ull'ingrossQ: 

Via Agostino Depretis, 44/C-Tel. 484-614 
Via Emanuele Filiberto, 27 • „ 760-072 

Negozi di vendita al pubblico: 

Via Flaminio, 12 - Tel. 31.069 
Via Ostiense, 34/A - „ 593.031 

Vis Ostiense, 30-Palazzo S A X V J l -Telefono 593-031 

LEI, SIGNORE 
potrebbe essere 

molto più elegante ! 
In un autobus, questo si e 

inteso dire da un distinto si
gnore che si rivolgeva ad un 
suo vicino ! 

Voleva dire che si può esaere 
elegantissimi, solo se per gli 
acquieti si preferiscono i noti 
capi di vestiario esposti nelle 
magnifiche vetrine .di Supera-
bito in Via Po, 39-F (angolo 
Via Siraeto*. 

Questo consiglio disinteressa
to potrebbe essere ascoltato 
anche da Lei Signore che desi
dera vistire bene e con gusto! 

Da Superabito si possono 
scegliere giacche, pantaloni, 
vestiti completi di taglio per
fetto e stoffe delle migliori 
marche. Sartorie di classe. 
Vendita anche a rate. 

ACQUISTATE 
VESTITO POPELIN 

SANFORIZZAT© 

SI SPEDISCE OVUNQUE 
INVIANDO MISURE e VAGLIA a 

VIA ARPIA NUOVA 4 2 - 4 4 • VIA OSTIENSE 2 7 - ROMA 

(è&mawm 

VIA SALARIA 62 - VIA MERULANA 262 -ROMA 

L'UNICO A CONSENTIRVI IL VERO RISPARMIO 

NNUNCI ECONOMICI 
I I COMHtCIAU I. 1» 

ABTHMANI 
CI 
mena _ 
cUitasKiftt • Tarai» SI 
te Spai». 

• ) AUTO-l l lU »POB1 C ». 
A. AUTOTMN1ST1H! Per 
MILALXRE l'Autoscuola «STRA
NO) v'offrono cono teorico ga
rantito. autotreno e tana «ama. 

Prenotatevi!!! Emanuele FUiberto 
60. Rcboris. 

»> ARTIGIANATO I» I» 
ABBELLIAMO appartamenti • 
Ripuliamo (camere 1500) - Ver-
nJdatun» - BoccUrancio • Para-
ti - Casanuon (778.707). 4589 
UNA 1N8UPEBAB1LS ORGA
NIZZAZIONE AL VOSTRO SER
VIZIO. Pulizia Elettrica dell'oro. 
logio. massima garanzia, tariffe 

minime. Vastissimo assortimen
to cinturini per orologi. Ditta 
RIPARAZIONI ESPRESSE ORO
LOGI di Alberto Sogno. Secon
do tratto Via Tre Cannelle 20. 

orrtKTa u ' u t r i a u o 
V DI LAVORO 

OTTIMA SISTEMAZIONE avrete 
diventando agenti imposte con* 
sunto. Provvisti licenza media. 
avviamento. Scrivete «Faro» -
Fratte Salerno. 

ARTURO DOVE VAI?! 

Vado dal SARTO DI MODA 
in vie Nomentana 31-33 (vicino 
Porta Pia) dove si trovano ma
gnifiche giacche sport, pentolo
ni; vestiti pronti e su misura. 
Grandioso assortimento in stof
fe di pura lana, peeialisti in 
tailleur. CostummJ per glovi-
nettL Si confeziona anche por
tando 1* stoffa. 

r w y * r **> . T . 

, , f n n « r £ i ^ * ym,-*,* ++ST* y - J r t "*w~ fe1*» 
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11 discorso 
alle tabacchine 

Osservatore Romano .* ^ u c 
cidano hanno fatto la VDCV 
grossa e hanno dedicato ampi* 
note ed editoriali al corsivo .-he 
l'umilissimo « diavuìo zupyo » 
si è permesso di dedicare al U-
scorso pronunciato da un'attistf 
ma personalità ecclesiastica * le 
tabacchine. Sgombriamo ti canu 
pò degli insulti (delinquerne, 
spudorato, calunniatore, ciur
madore, falsario, truffatore, 
sfacciato, settario, provocatore, 
pennaiolo) di cui i due fagli 
cattolici come son usi lare, «V 
farciscono la loro prosa. Quanto 
alle minacce — che noti man
cano neppitr quelle — ne parle
remo appressò. Cerchiamo, st 
possibile, di stare ai fatti e «'i 
ragionare. 

Osservatore Romano e Quo-
ridiano accusano il sottosci'to 
diavolo zoppo d'aver distorto 
parole e concetti del disenrto. 
Onde, per non correre altri n 
sebi del genere, riporteremo q.n 
le frasi nella integrità. « Inten
diamo di riferirci — è detto — 
specialmente alle vostre fabbri
che, ove secondo la parabola e-
vangelica (Matth. IJ, j6 e segg.), 
per opera del nemico è cresciu
ta la zizzania in mezzo al buon 
qrano ». Non ci sembra possa 
esistere dubbio: il * nemico » 
dille tabacchine, cui l'altissima 
personalità si riferisce, non pos
sono essere che altre tabacchine, 
dirigenti sindacali e politiche, 
probabilmente, o semplicemente 
tabacchine iscritte alla CGIL e 
ai partiti di sinistra. Non vi è 
un solo accenno, in tutto il di
scorso, a * nemici » d'altrq ge
nere. 

Più oltre nel discorso st af
ferma che le « legìttime rivendi
cazioni » delle tabacchine « non 
giustificano, ne possono in alcun 
modo spiegare, la effettiva stra
ge di anime, ch e "iene compiuta 
in mezzo ai lavoratori e alle 
lavoratrici nelle fabbriche e ne
gli altri luoghi di lavoro, ove 
non è raro d'incontrare anime 
accecate da una. propaganda, a 
volte subdola, a volte sfrontata, 
generatrice di odio e di rivolta •. 

« Tutti sanno infatti — pro
segue il discorso — in quale cli
ma di freddezza spirituale voi 
siete sovente costrette a vivere, 
e quali schernì talvolta dovete 
sopportare a causa della vostra 
fede e dell'azione vostra. Inten
ti allo stesso lavoro, accanto al-

stesse macchine, per guada-. 

O DA TUTTO IL 
C f L F I S V O il V E S T O S € O i\ o s r M U T o D 

lina riforma tributaria 
( 

che faccia pagare i ricchi 
Le òroboste dell'Opposizione: un'unica imposta progressiva sui reddito; imvosta sulle società per 
azioni; abolizione delle imposte sui consumi popolari e IGE; monopoli fiscali sul caffè e zucchero 

giure lo s t ^ i o ì p i n e quot^dianoj 
gli operai' dovrebbero sentirsi 
affratellati; invece si manten
gono spesso divisi da quasi in
sormontabili barriere». E qui 
vi è l'accenno a «quel le povere 
anime traviate • di cui si atten
de « pazientemente il giorno e 
l'ora del ravvedimento ». Le 
quali * povere anime traviate », 
ancora una volta, non son altro 
che tabacchine, dirigenti sinda
cali o politiche, o semplici t-
scritte alla CGIL e ai partiti di 
sinistra. Ebbene, a nostro pare
re, ce lo consentano Osservatore 
e Quotidiano, chi crea tra t la
voratori quelle divisioni che l'al
tissima personalità lamenta sono 
proprio i clericali che dividono 
i lavoratori stessi in - nemici -
e * amici ». in • zizzania » e 
* buon grai:o>, in *povere ani
me traviate * e * dilette fighe ». 
Mentre opera per unire i lavo-
rettori e per farli fratelli vi ogni 
ora e in ogni giorno, chi pro
clama e ha tempre proclamato 
alto e forte: * Non ci sono ne
mici nella elasse operaia! ». 

Oh, certo, abbiamo ietto an
che noi nel discorso — e non 
abbiamo affatto mancato di ri
ferirlo — le frasi sul «dir i t to 
del lavoratore alla giusta mer
cede, al rispetto della sua di
gnità, ad una abitazione salu
bre, o r e possa condurre una vi
ra di famiglia cristiana e felice»; 
le frasi sulla - legittimità di at
tribuire agli operai una giusta 
parte di responsabilità nella co
stituzione e nello sviluppo della 
economia nazionale»; le frati 
che riconoscono in chi lavora un 
« comproduttor*, soggetto della 
impresa e noti semplicemente o g 
getto ». Ma qxai merito — se 
è lecita l'espressione — vi è in 
frasi come queste? Chi in pie
ni 19$} {la Rivolmzioyie fran
cese è del 1789, il Manifesto 
dei comunisti del 1848. la Rivo
luzione d'Ottobre del »9 '7 . la 
Costituzione della Repubblica 
italiana del i947k chi oserebbe 
sostenere pubblicamente il cof-
trariof Tatto sta a vedere «r sì 
t,uole sai serio che le tabacchine 
e le altre categorie sfruttate rag
giungano queste elementari con
quiste civili. 

Invero, per aver noi posto f JC-
cento sulle mangantUature e **-
gli arresti dell* Celere e \ut li-
cenziamenti e le rappresaglie dei 
concessionari del tabacco, ecco 
che Osservatore e Quotidiano 
ci coprono d'insulti, scrivono 
che « n o n si può assolutamente 
continuare così », invocano fo 
minacciano) « un rimedio ». 
Tentare di far tacere la voce 
della critica e della lotta è • un 
rimedio » *ut quale hanno sem
pre puntato co'oro che solida
rizzano con i padroni. E" • un 
rimedio ». però, che si è sem
pre — a lungo andare — r'"C-
lato inefficace. \'eppure 1 ga
gliardetti nen ton terziti. mal
grado r.icqua santa di cui era
no aspersi. 0%ti txn. se ne con
vincano Osservatore e Quoti
diano, la situazione è molto mu
tata! Le loro mi'iacce non *olo 
lasciano 1! tempo che trmano. 
ma confermano che abbiamo ra
gione noi. 

VI. 

Per murare finalmente, in 
m o d o p r o f o n d o , l 'assurdo e 
ingiusto sistema tributario c/te 
affligge oggi il contribuente 
i t a l i a n o , 110» s o n o sufficienti 
dei p a l l i a t i v i , occorre una au 
tattica riforma. La « rifor 
ma » V a m m i n o n è stata u n a 
riforma. Ha l a s c i a t o le cose 
come erano, anzi le ha peg
giorate. I l s i s t e m a fiscale, l u n 
gi dall'essersi avviato sulla 
strada de l l ' equ i tà e de l la ra
gionevolezza, è basato p i ù che 
mai (dopo ben tre denunce 
dei r e d d i t i ) su l p m i c i p i o an
tipopolare dei ricclii che pa
gano poco e dei poveri che 
pagano molto. L'85 per cento 
delle entrate dello Stato è co
stituito da imposte sui consu
mi popolari; solo il 15 per 
cento è costituito da i m p o s t e 
dirette: e tra queste, gran 
parte sono pagate ancora dai 
lavoratori, dai professionisti, 
dai piccoli imprenditori e col
tivatori. Occorre cambiare le 
cose alla base, occorre — se

condo il programma preset i 
tato dall'Opposizione — rea 
l i b a r e finalmente i pr inc ìp i 
tributari fissati dalla Costitu
zione repubblicana: « Tutti 
sono tenuti a contribuire alle 
spese pubbliche in ragione 
delle loro capacità c o n t r i b u t i 
v e ; i l sistema t r ibutar io è in
formato a criteri di p r o g r e s s i 
v i tà ». A tal fine, l'Opposizio
ne propone che il rapporto 
85-15 per cento venga tra
sformato nel rapporto 50-50 
per cento. E propone una se
rie di misure per cui final
mente i r i cch i p a g h i n o e i po
veri paghino poco o non pa
ghino. 

La riforma tributaria pro
gettata dall'Opposizione è già 
stata elaborata nelle sue linee 
generali e particolari. Essa sa
rà presentata al Parlamento 
s u b i t o d o p o le e l e z i o n i de l 7 
giugno. E' interesse dì tutta 
la massa sconfinata dei pic
coli e medi contribuenti — og
gi sfruttati e vessati — c h e 
qttcl Parlamento sia tale da 

poter accogliere i principi di 
questa riforma. E tali principi 
sono: democrazia fiscale, pe
requazione, semplificazione. 

Cominciamo dalle imposte 
d i r e t t e , hi q u e s t o c a m p o , la 
riforma proposta prevede in 
primo luogo l'istituzione di 
un'unica impos ta Dersonale e 
progres s iva Mil reddi to , in so
stituzione delle i m p o s t e diret
te oggi e s i s t ent i . V e r r e b b e r o 
abolite c ioè l ' imposta di ric-
che::a mobile, l'imposta sui 
terreni, l'imposta sui fabbri
cati. l'imposta eompletamen-
tare, ecc . In loro vece, il cit
tadino pagìiercbbe una so la 
imposta diretta sul reddito da 
lui realizzato globalmente in 
un anno. La percentuale del 
reddi to da versare allo Stato 
aumenterebbe, secondo il cri
terio della progressività, con 
l'aumentare del reddito com
plessivo. 

Da questa impos ta v e r r e b 
bero esenta t i tutt i c o l o r o c h e 
h a n n o un r e d d i t o a n n u o i n 
fer iore a l le 360 m i l a l ire , in 

l u o g o d e l l e 240 mila lire clic 
r a p p r e s e n t a n o ogg i il limite 
di esenzione. Naturalmente, 
poi, occorre tener conto, oltre 
che dell'ammontare del reddi
to, a n c h e de l la l'onte dalla 
quale tale reddito pioviate. 
È' necessaria cioè una discri
minazione qualitativa, ai fini 
della fissazione dell'imposta, 
tra le rendite e gli interessi, 
i profitti cap i ta l i s t i c i , i r e d d i 
ti dei l avora tor i ind ipendent i , 
e infine i salari e ali s t ipendi 
dei lavoratori dipendenti 

La sola altra imposta di 
retta che la riforma tributa
ria prevede è un' imposta sui 
profitti d e l l e S o c i e t à per azio 
n i . la q u a l e d e l res to rsi&te 
già in ttitti gli altri Paesi ca
pitalistici. Le Società per azio
ni. infatti, hanno una loro spe
cifica capacità contributiva e 
in rapporto a questa d e v o n o 
essere chiamate a partecipa
re a l l e entrate statali. A n c h e 
qui dovrebbero vigere criteri 
di progressività. 

Queste due imposte dirette 

IN SEGUITO ALLE RIMOSTRANZE DEI SUOI ALLEATI 

Washington costretta a sconfessare 
il suo rappresentante a Pan Mun Jon 

/ / presidente dell'Assemblea dell9ONU, Lester Pearson, critica la posizione assunta 
da Harrisoli — // Dipartimento di Stato costretto a fare macchina indietro 

W A S H I N G T O N , 30. — Il 
g o v e r n o a m e r i c a n o è s t a t o 
c o s t r e t t o o g g i a fare m a c c h i 
na ind ie txo r i spe t to a d u n a 
tes i o s t r u z i o n i s t i c a e s p r e s s a 
da l s u o d e l e g a t o a l l a c o n f e 
r e n z a d 'armis t i z io „ d i . P a m 

un a n n o fa, il g e n e r a l e Clark 
o r d i n ò di u s a r e « il m a s s i 
m o d e l l a forza » c o n t r o i 
pr ig ion ier i e c h e il m a s s a 
c r a t o r e di K o j e , il g e n e r a l e 
B o a t n e r , i n t e r v e n n e c o n t r o 
di l o r o c o n i l a n c i a f i a m m e e 
i carr i a r m a t i , ] q u e s t o a r g o 

l i à p r e c i p i t o s a ritirata-è-sta-Jhiento s i r i v e l a u n - m i s e r o 
e stesse raw.»c F<=r »»«"*>-. 1 ^ j c ^ - g e n e r à l e H a r r i s o h z 

ta p r o v o c a t a d a l l e r i m o s t r a l i -
z e i m p l i c i t e in u n d i s c o r s o 
f a t t o d a l m i n i s t r o d e g l i , e s t e r i 
c a n a d e s e . L e s t e r P e a r s o n , 
a l la C a m e r a de i C o m u n i , ad 
O t t a w a . 

I n c o n t r a s t o c o n l a p o s i 
z i o n e a s s u n t a da H a r r i s o n , 
il q u a l e a v e v a e s p r e s s o n e l 
l ' od ierna s e d u t a d e l l a c o m 
m i s s i o n e d i t r e g u a o p p o s i z i o 
n e a l la s c e l t a di u n p a e s e 
a s i a t i c o q u a l e p o t e n z a n e u 
t r a l e i n c a r i c a t a d e l l a c u s t o 
dia dei pr ig ion ier i , P e a r s o n 
a v e v a d i c h i a r a t o c h e « i l Ca
nada non appoggerà un ri
getto indiscriminato, da par
te d e l l e Nazioni U n i t e , di 
proposte intese a designare un 
paese a s i a t i c o ». 

L a d i c h i a r a z i o n e h a p o s t o 
in for te i m b a r a z z o il D i p a r t i 
m e n t o di S t a t o , il q u a l e h a 
f a t t o d i c h i a r a r e da u n s u o 
p o r t a v o c e c h e il d i s c o r s o di 
H a r r i s o n era s t a t o « m a l e i n 
t e r p r e t a t o » e c h e l a c a n d i 
d a t u r a di u n p a e s e a s i a t i c o 
n o n è s t a t a resp in ta . 

L,e trattative 
In t 

NOSTBO SEVIZIO PABTICOLARE 

P A N M U N J O N , 30 . — N e s 
s u n p r o g r e s s o h a p o t u t o e s 
s e r e r e g i s t r a t o , n e p p u r e o g g i . 
n e l l a s e d u t a d e l l a c o n f e r e n z a 
d 'armis t i z io a p a n M u n J o n , 
e s s e n d o s i g l i a m e r i c a n i r i f i u 
ta t i d i v e n i r e i n c o n t r o i n 
q u a l s i a s i m o d o a g l i s forz i 
c i n o - c o r e a n i . T r a t u t t e l e 
s c i o c c h e z z e d e t t e d a l l a p a r t e 
a m e r i c a n a , la c o s a p i ù i n t e 
r e s s a n t e è s t a t a u n a s e r i e d i 
a d d e b i t i g r a t u i t i r i v o l t i a t u t 
ti i p a e s i de l l 'As ia . 

Il g e n e r a l e H a r r i s o n , in u n a 
l u n g a t i ra ta , s i è s f o r z a t o d i 
m e t t e r e fuor i q u e s t i o n e i p a e 
si a s ia t i c i c o m e « n o n a d a t 
ti » a l l a c u s t o d i a de i p r i g i o 
nier i , g i a c c h e ess i « s o n o v i 
c in i a i p a e s i c o m u n i s t i » e 
p o s s o n o « e s s e r e s o g g e t t i a l 
l ' inf luenza m i l i t a r e e c o n o m i e a 
o p o l i t i c a d e i c o m u n i s t i ». A l 
t e m p o s t e s s o , e g l i s i è rifiu
ta to d i v e n i r e a d u n a c c o r d o 
s u l p r i n c i p i o d e l l ' i n v i o d e i 
p r i g i o n i e r i in c u s t o d i a i n u n 
p a e s e n e u t r a l e e d h a ì n s i 
to p e r c h è !a p o t e n z a n e u t r a l e 
s ìa des ignata , p r i m a a n c o r a 
c h e n e s i a n o f issat i ì c o m p i t i 

Il g e n e r a l e N a m - i r h a o s 
s e r v a t o c h e . da l m o m e n t o c h e 
la q u e s t i o n e riguarda u n a 
spec i f i ca p o t e n z a n e u t r a l e , è 
n e c e s s a r i o , p e r rispetto a 
q u e s t a p o t e n z a , a f f r o n t a r e 
o n e s t a d i s c u s s i o n e s o l o q u a n 
d o i pr inc ip i g e n e r a l i s i a n o 
c o n c o r d a t i . D i f r o n t e a l l ' a t 
t e g g i a m e n t o a s s u n t o da H a r 
rison v e r s o i paes i a s ia t i c i , 
è e v i d e n t e la s a g g e z z a d i q u e -
<t» p r o p o s t a . 

H a r r i s o n t e n t a o v v i a m e n t e 
di e l u d e r e tutt i gl i s forzi d e l 
la p a r t e c i n o - c o r e a n a p e r 
a v v i a r e r a g i o n e v o l m e n t e la 
d i s c u s s i o n e . Ora c h e la p a r t e 
c i n o - c o r e a n a h a f a t t o la c o n 
c e s s i o n e «tnstanziale di p r o 
porre l o i n v i o de i p r i g i o n i e r i 
non d i r u t a m e n t e rimpatriati 
l n u n p * r « e n e u t r a l e , i l d e -
Teeato am*»rt~ino s^ntenr ia 
"he. o e r p a r t i r l i n e l l o s t a t o 
i n c a r i c a t o d e l l a c u s t o d i a s a 
r e b b e n e c e s s a r i o « l 'uso d e l l a 
forza >. Q u a n d o s i r icordi c h e , 

p r e t e s t o . 
S o n o s t a t i p r o p r i o i p r i 

g i o n i e r i c o r e a n i a d e s s e r e 
« s o s p i n t i s u l l a p u n t a d e l l e 
b a i o n e t t e , l o s c o r s o a n n o , p e r 
a v e r re s i s t i to a l l a p r e t e s a a -
m p r i c a n a di so t topor l i ad un.: 
d e t e n z i o n e forza ta » e N a m -
ir l o h a r i c o r d a t o ogg i d i c e n 
d o : « S o l o in u n a n a z i o n e 
n e u t r a l e d e s i g n a t a di c o m u n e 
a c c o r d o da e n t r a m b e l e p a r 
ti n o n v i s a r à p e r i c o l o di 
d e t e n z i o n e forza ta sarà fuori 
q u e s t i o n e e t a n t o m e n o di 
r i m p a t r i o forza to ». 

La ver i tà — e c i o è il fatt'i 
c h e g l i a m e r i c a n i n o n i n t e n 
d o n o l a s c i a r c o n d u r r e i p r i 
g ion ier i fuori d e l l o r o c o n 

tro l lo — è a p p a r s a e v i d e n t e 
o g g i q u a n d o i l g e n e r a l e H a r 
r i son h a d e t t o c h e e g l i p r e 
f e r i s c e « r i l a s c i a r e » i p r i 
g ion i er i c o r e a n i n e l l a Corea 
d e l s u d c o n s e g n a n d o l i n e l l e 
manjl de l c a r n e f i c e S i M a n Ri-
N.é.Jfcio i n t e r v i s t a t i m o l t i , d i 
q u e s t i pr ig ion ier i « r i la sc ia 
ti » d o p o c h e ess i , arruo la t i 
a forza n e l l e file di S i M a n 
Ri , s i e r a n o arres i ai c i n o -
corean i . 

T r a l e a l t r e s c i o c c h e z z e t i 
rate in ba l lo o g g i v i è la r i 
c h i e s t a , fatta da H a r r i s o n , 
d i s a p e r e e d o v e s i a n o » 50.000 
ines i s t en t i pr ig ion ier i s u d 
c o r e a n i c h e eg l i s o s t i e n e s i a 
n o a n c o r a n e l l a C o r e a de l 
n o r d — una v e c c h i a panzana 
c o n la q u a l e g l i a m e r i c a n i 
s e m b r a a m i n o t ras tu l lar s i da 
m o l t o t e m p o . A q u e s t i e ad 
l i t r i pre te s t i d i la tor i N a m - i r 
h a rep l i ca to trat tars i di a s 
s u r d i t à s u l l e qua l i o g n i c o m 
m e n t o è s u p e r f l u o . 

I n s o m m a . H a r r i s o n s e m b r a 

v o l e r s o f f o c a r e la d i scuss io 
n e s u l l e c o n c e s s i o n i fat te dai 
e . ino-coreani i n s i s t e n d o p e r 
la a c c e t t a z i o n e s e n z a d i s c u s 
s ion i d e l l e s u e r i ch ie s t e p r e 
g iud iz ia l i . E* e v i d e n t e c h e 
n o n s i p o t r a n n o fare p r o g r e s 
si, s e g l i a m e r i c a n i n o n e n 
t r a n o n e l l ' o r d i n e di . idee d i 
n e g o z i a r e 

La, p r e s e n z a di n u m e r o s i 
cas i di p s i c o p a t i a fra I p r i 
g ion ier i corean i rest i tui t i in 
q u e s t i g iorn i s o t t o l i n e a l 'ur 
g e n z a di p r o v v e d e r e a c h e i 
pr ig ion ier i s i a n o in format i 
d e l l a r e a l e s i t u a z i o n e e a 
c h e s i a n o r imoss i g l i e f fe t t i 
dei p r o l u n g a t i m a l t r a t t a m e n t i 
e d e l l a v e l e n o s a p r o p a g a n d a 
s v o l t a tra l o r o dag l i a g e n t i 
di S i M a n Ri 

U n o di q u e s t i d i sgraz iat i , 
•.•he reca e v i d e n t i I segn i de l 
s u o t o r m e n t o , n o n sa d o v e 
si t rov i e gr ida c o n t i n u a m e n 
te : « L a s c i a t e m i tornare ! L a 
s c i a t e m i t o r n a r e ! >. 

. Af .AN WINNIXCiTOS 

NELL' ATTESO DIBATTITO DI POLITICA ESTERA 

Churchill annunzierà l'Il maggio 
inizialive inglesi per la distensione? 

II Premier inglese ha definito « inopportuna » la provocatoria 
offerta di Clark di un premio a chi consegni un •" Mig 15 • 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . 30 . — A n c h e 
o g g i , a l l a C a m e r a de i C o m u 
ni , i n t e r r o g a z i o n i p r e s e n t a t e 
da i l abur i s t i h a n n o fa t to s ì 
c h e C h u r c h i l l s i l e v a s s e a 
p a r l a r e e si e s p r i m e s s e in 
t e r m i n i d i u n c e r t o i n t e r e s s e 
i n t e r n a z i o n a l e . 

L e i n t e r r o g a z i o n i de l « L a -
b o u r P a r t y > r i g u a r d a v a n o la 
p r o v o c a t o r i a of ferta d i M a r k 
Clark ai pi lot i c i n e s i e c o r e a 
ni . e c h i e d e v a n o s e i l g o v e r 
n o b r i t a n n i c o f o s s e s t a t o c o n 
s u l t a t o dal l ' A m e r i c a pr ima 
c h e M a r k Clark c o m p i s s e l ' i 
g n o b i l e g e s t o . C h u r c h i l l ha 
r i s p o s t o c h e l ' Ingh i l t erra n o n 
e r a s t a t a c o n s u l t a t a e , p u r 
d i c e n d o c h e , dat i i poter i d e 

l ega t i d i M a r k Clark p e r la 
c o n d o t t a d e l l e o p e r a z i o n i m i 
l i tar i , g l i S t a t i U n i t i p o s s a n o 
a v e r r i t e n u t o s u p e r f l u o c h i e 
d e r e rautor iZ2az ione agl i a l 
l ea t i , s i è d i c h i a r a t o d 'accor 
d o c o n l ' oppos i z ione s u l f a t 
to c h e n e l l e p r e s e n t i c i r c o 
s t a n z e i n t e r n a z i o n a l i il g e s t o 
d i M a r k Clark p u ò a s s u m e r e 
u n v a l o r e p o l i t i c o e p u ò q u i n 
di e s s e r e g i u d i c a t o « inoppor
tuno ». 

L e p o c h e p a r o l e p r o n u n 
c i a t e ieri d a C h u r c h i l l su l la 
r i sposta de l la Pravda ad E i -
s e n h o w e r e sulJe a u m e n t a t e ' - ' w 
probab i l i tà d i c o l l o q u i ad a l 
t i s s i m o l i v e l l o c o n l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a , h a n n o s u s c i t a t o , c o 
m e i n v a r i a b i l m e n t e a v v i e n e 
d a q u a l c h e t e m p o p e r o g n i 

MENTRE TORNAVA AL PAESE 

Una r a g a z z a rapi ta 
da quattro energumeni 

BENEVENTO. 30. — Maria 
Rosaria Loia, una ragazza di 
18 anni , s i trovava ques to Po
merigg io sul la strada maestra 
che conduce al s u o pae«e di 
Tocco Caudfo, in compagnia di 
una sua sorell ina. S tavano tor
nando a casa, e i! paese era or
mai abbastanza v ic ino. 

Ad u n tratto una macchina. 
che s i era andata avvic inando 
ve locemente , si fermava bru
scamente presso di loro. Quat
tro uomini ne s c e n d e v a n o e in
vi tavano la g iovane a sa!:re 
sull'auto. La ragazza rifiutava, 
ed al lora s i accendeva una bre
v e e violenta lotta tra essa e 
i quattro, sotto l o sguardo ter
rorizzato della sorel l ina 

Alla fine, sopraffatta dai 
quattro energumeni , la ragazza 
veniva caricata di peso sul l 'au
to. Immediatamente auesta s i 
allontanava a t u t u v e l o c i t i . 

La sorel l ina, rimasta sola, do
po un p r i m o m o m e n t o di pau
roso sgomento , è corsa a casa 
e li, mentre un convulso di 
singhiozzi Ja scuoieva tutta, ha 
raccontato ai genitori la bru
ta le scena di cui era *Uta te
st imone. 

FiMMfo m assessore 
the u r l i i l Consiglio 

BARI. 30 — m seguitot a Im
provviso malore e deceduto qu*-
**• s * » mentre rispondeva a una 
interrogazione durante la sedu'» 
dei Consiglio provinciale l'asse.*-
sore al I-avort pubblici ing. Tom 
maso Carene. Un medico mem
oro aneti egli del Consiglio, ha 
constatato che l'assessore era 
a u t o fulminato da u n a paralisi 
Cardiaca. 

p iù b r e v e d ich iaraz ione de l 
p r i m o m i n i s t r o su l l e p r o s p e t 
t i v e in ternaz iona l i , g r a n f e r 
v o r e di c o m m e n t i e di s u p 
pos iz ioni ne l la .-tampa e ne i 
c irco l i pol i t ic i . 

Church i l l — af fermano a l 
cuni osservator i — già da d i 
vers i g iorni , e p r o b a b i l m e n t e 
per il tramite di B u t l e r e d i 
D u l l e s , in o c c a s i o n e de l c o n 
s i g l i o del la N .A .T .O. a P a 
risi. a v r e b b e c h i e s t o ad E i -
-enhr.v.er di chiar irg l i q u a l i 
in tenz ion i p r e c i s a m e n t e i m 
plica—e .! - u o a m b i g u o d i -

e. ne l lo s tesso mes-
s n g ^ o . i'. premier a v r e b b e 
c o m u n i c a t o al p r e s i d e n t e il 
propr io proge t to di recars i a 
M o s c a m m i s s i o n e e s p l o r a t i v a . 

C o n que l la sua frase d i i e 
ri, « sarci lieto di apprendere 

Iche conversazioni di caratte
re non formale potrebbero 

ìex$erc tenute al l i c e l l o p i ù 
alto ». il p r i m o m i n i s t r o a -
v r e b b e in te so p r i m a di t u t t o 
so l l e c i tare E i = e n h o w e r a d a r 
gli una r i sposta . 

, F o r s e in v is ta de l fat to c h e 
la r isposta de l p r e s i d e n t e p o 
trà r i tardare e potrà e s s e r e 
concep i ta in m o d o da r e n d e 
re neces sar i u l t er ior i s c a m b i 
di v e d u t e tra L o n d r a e W a 
s h i n g t o n , il d i b a t t i t o d i p o l i 
t ica e s tera ai C o m u n i , c h e era 
s ta to a n n u n c i a t o p e r la s e t 
t i m a n a pross ima , è s t a t o r i n 
v i a t o a l l ' in iz io d e l l a s e t t i m a 
na sucrees iva , al l '11 m a g g i o . 

j II r i n v i o s a r e b b e d u n q u e 
i u n s e g n o c h e C h u r c h i l l i n t e n -
} de a v e r e a d i s p o s i z i o n e , p e r il 

d-.scorso t h e p r o n u n c e r à n e l 
d ibat t i to , dat i de f in i t iv i e s i 
cur i . s u l l ' a t t e g g i a m e n t o a m e 
r i cano , e p a r r e b b e i n c o r a g 
g iare l 'aspet ta t iva c h e i l d i 
s c o r s o de l premier v o g l i a s e 
g n a r e , c o n la e n u n c i a z i o n e di 
prec i s e p r o s p e t t i v e d i a p e r 
tura v e r s o l ' U n i o n e S o v i e t i c a , 
il r i torno de l la po l i t i ca e s tera 
ing l e se ad u n a i n i z i a t i v a a u 
t o n o m a d a g l i S ta t i U n i t i . 

FKAKCO C A L A M A N D B E I 

a n d r e b b e r o i i i t rorate da par
ticolari imposte dj carat tere 
patrimoniale a carico d i co lo 
ro clic sono in possesso d'una 
riccliezza la quale, per l'uso 
c h e n e fa il proprietario, non 
è atta a produrre alcun red 
dito (yacht, villa in monta 
gnu, e cosi via). 

Abolendo le attuali evasio 
ni fiscali, e applicando le im
poste qui accennate, è chiara 
la maggiore equità fiscale che 
si raggiungerebbe. Ebbene, 
nonostante ti for t i s s imo sgra 
v i o di cui v e r r e b b e r o a g o d e 
re i piccol i e i m e d i contr i 
b u e n t i , le entrate dello Stato 
per imposte dirette a u m e n t e 
r e b b e r o dagl i a t tua l i 235 m i 
l iard i a 1.000-1.100 mi l iard i 
c irca . 

Ciò c o n s e n t i r e b b e titin forte 
r i d u z i o n e d e l l e i m p o s t e i n d i 

li compagno Scocclmarro 

rette , clic è H capitolo nume
ro due della proposta riforma 
tributfirin. 

Su questo terreno, l'Oppo
sizione vuole innanzitutto la 
a b o l i z i o n e di t u t t e l e i m p o s t e 
s u i b e n i d i c o n s u m o p o p o l a r e 
Verrebbero abolite le Imposte 
erariali sui consumi (e in par 
ticolare quelle sul vino), ad 
eccezione di quelle sui pro
dotti di lusso; verrebbe abo
lita l'imposta Generate sulla 
Entrata (l.G.E.): verrebbero 
abolite tutte le tasse di bo l lo 
e la carta da bollo; verrebbe
ro abolite molte delle tasse 
di c o n c e s s i o n i n o » e m a t i u c . 
V e r r e b b e i n t v c e istituita nna 
speciale imposta sui consumi 
di lusso . 

Congrue entrato allo Stato 
(con contemporaneo vantag
gio dei consumatori) verreb
bero assicurate con l ' i s t i tu 
z i ó n e di a lcun i m o n o p o l i fi
sca l i . Il monopolio fiscale si 
ha quando lo Stato riserva 
a sé solo il diritto di produr
re o vendere certe merci, in
cassando i relativi utili. Ad 
esempio. of/f;i e s i s t o n o m o n o 
po l i fiscali nella produzione 
e nella vendita del sale e dei 
tabacchi. 

L'Opposizione propone di 
introdurre il monopolio fisca
le anche in altri settori dove 
VÌQP oggi un regime d i mono
polio privato: come l'impor
tazione del caffè e di altri ge
neri coloniali, e la produzione 
dello zucchero. L'esistenza di 
questi monopoli privati dan 
veggio gravemente l'economìa 
del Paese, in quanto » prezzi 
di questi prodotti sono asxai 
pili alti ffì quanto non potreb
bero essere, e in quanto i re
lativi superprofitti Uniscono 
n e l l e m a n i di p o c h i s p e c u l a t o 
ri. L'istituzione dei monopoli 
fiscali per l'importazione del 
caffè e dei c o t o n i l i ; p per la 
produzione dello zucchero por
terebbe alla confisca dei pro
fitti di m o n o p o l i o di gruppi 
ristretti di privilegiati e alla 
loro trasformazione in impo
ste n beneficio dello Stato e 
delta collettività. Aumentereb
bero le entrate statali, da un 
lato, a c o m p e n s o dell*» impo
ste sui consumi abolite: e i 
prezzi di vendita del caffè, del 
thè, del cacao, dello zucchero 
diminuirebbero. 

In luogo dell'abolita I m p o 
s ta G e n e r a l e s u l l ' E n t r a t a , r i e -
ne proposta una e s t e n s i o n e 
d e l l e i m p o s t e di f a b b r i c a z i o 
n e : le n u o r e i m p o s t e dovreb
bero colpire i vari prodotti al 
momento delia loro fabbrica
zione. e n o n d e t e r m i n e r e b b e 
ro quindi un continuo aumen
to del prezzo ad ogni passag
gio, c o m e fa IT.G.E. 

Con questa riforma dei tri
buti diretti e indiretti, non 
solo si raggiungerebbe una 
migliore giustizia contributi
va: non solo sì allerterebbe il 
gravame insopportabile che 
opprime i l arora for ì e i ceti 
medi: ma lo Stato potrebbe 
avviare rapidamente al rias
sestamento le pubbliche finan
ze. Sono proposte precise e 
concrete, queste: s u di esse i l 
cittadino italiano è chiamato 
a p r o n u n c i a r s i i l 7 g i u g n o . 
G i u d i c h i , e o p e r i la sua s c e l t a . 

. L U C A FAVOLIVI 

DA OGGI 
in contemporanea 
nei seguenti dodici 

cinema di Roma 

Cola di Rienzo 
Delle Vittorie 

Quirinale 
Rex 
Star 
Vittorie 
Volturno 

Il film del secolo! 

LOCI 
DELLA 

ribalti) 
(Limeligth) 

con 
CHARLES 
CHAPLIN 

Distrib. DEAR FILM 

(IH0DROM0_R0M0IHEllà 
Questa sciti alle ore 16. riu 

nlone coree Levrieri a parziale 
beneficio della C R I 

MOBILIFICIO 

FABBRICA PROPRIA 

L. 17.000 
28.000 
95.000 
95.000 

» 170.000 

» 

» 

» 

VASTO ASSORTIMENTO De 
MOBILI COMUNI E DI LUSSO 
A PREZZI BUONI 

ALCUNI RSEMPI 

INGRESSO 3 pezz i . . . 
SALOTTO 6 pezzi . . . 
CAMERA Impero . . . 
SALA Isapero 9 pezzi . . 
CAMERA Impero . . . 
SALA Impero » 160.000 
SALA Impero con piani colo

rati » 190.000 
CAMERA Impero 5 porte . » 190.000 

Vasto assortimento in tinelli rustici 
Nuovi modelli mobili laccati 

VISITATECI E VI CONVINCERETE 

NAPOLEONI 
Vio delie Cove 39, 41, 43 (ang. Eurlalo tot 

Capolinea STEFBR 
F A C I L I T A Z I O N I D | P A G A M E N T O 

GAMA MAGAZZINI 

al PLEBISCITO 

VI OlWltU Ui\A SCULT A 
VAItlATA E FELICISSIMA 
MI V E S T I T I DA DOMO 
I> I L A * A A L I It E 7.500 
e di PANTALONI di TUTTI I TIPI e PREZZI 

Vendita speciale di primavera ^ A tJÈ Mk 
a prezzi accessibili a tutti ^ ^ ^ ^ • • B^ 

Via del Plebiscito 
COMPIIATE ANCHE PEI! n . 115*116 

CONSERVANE L ' A l i EH- Telefono 683J96B 

MATO IMPERMEABILE CARREÈ A L. 13.500 

~ GAS 
ELETTRICITÀ 
LAMPADARI 
FRIGORIFERI 

CUCINE 
FORNELLI 

s.r.l 

v. BOCCACCIO. 6 
(LARGO rmroNEì 
TEL.47I220 

Le migliori marche -ìmigliori prezzi- vendita anche a 

ANNUNCI SANITARI 

FINE 
Le precidenti puntate di que

sta inchiesta sono state pubbh-
cate nei numeri 113 (23 aprile), 
114 (24 aprile). US (2* aprile). 
118 (Zt aprile). 120 (30 aprile). 

ENDOCRINI 
d i o g e n e * . Gabinetto Medico 
per U cara delle dlsf»aiionj ses
suali di orleine nervosa, psichica 
endocrina consultazioni e e«r* 

pre-post-matrlmonlau 

Grand'Uff. Dr. CARLETT, 
P.ra EsquUtno. 12 . ROMA ISta
zione! Visite 8-12 e 16-1B. testisi 
8-12 Non «1 curano veneree 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DR. DE BEKSARDIS 
Specialista «terni d o c st. mea 
ore 9-13 16-19 • test. 10-12 e per 

appuntamento - Tel. 484 644 
Piazza Indipendenza 5 f Stallonei 

da B O N A F O N I 
I.K CALZATURE ESTIVE e legant i ss ime del le migl iori 

marche, le NOVITÀ* as so la te di model l i in esclusiva. » 

P R E Z Z I E C C E Z I O N A L I 

S C A R P E ESTIVE D A UOMO L. ?.954> SCARPE DA 
D O N N A L. 1.9t« - MODELLO D A RAGAZZO PER 

C O M U N I O N E L. 1.800 - 3.000 

• • • • • • • • » » • • • • » • • - • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • » - • » • » • • « • • » . • » * • 

V!a del Gambero. 25 Via Filippo Turati, 9-H 
Via Cola di Rienzo, 148-150 Via del Pantheon, 52-53 
Via M a t i u Grecia 109-115 Corso Vittorio Emanuele 35-17 
Via .Merolana, 8 V a S. Francesco a Ripa, i«9 
Via Nazionale, 57-58-59 Via Appia Nuova, 1 U A - 1 M B 
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P*t. 8—«L'UNITÀ' Venerdì 1 màggio 

ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
LOSCHI AFFARI IMPEDISCONO LA CONCLUSIONE DELLA PAGE 

E' scoppiato a Parigi 
lo scandalo dell'Indocina 

Una Commissione parlamentare d'inchiesta ha messo a nudo la corruzione ed il 
marcio della «sporca guerra >• - Importanti rivelazioni del giornale ' L e Monde" 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 30. — Sotto il ti
tolo « Perchè combattiamo » 
Le Monde ha accusato alcuni 
gruppi politici francesi di es 
sere responsabili dell'inutile, 
sanguinosa continuazione del
la guerra in Indocina, grazie 
alla quale essi ìealizzano da 
anni affari d'oro. 

Le sensazionali rivelazioni 
dell'autoievole quotidiano pa-
ì igino — che potrebbero aveie 
grandi ripercussioni interna
zionali qualora la Francia de
cidesse di ricoireie all'ONU 
e gli Stati Uniti si ostinas
sero a far dipendere la con
clusione di un armistizio in 
Corea dagli avvenimenti nel 
Viet Nam e nel Laos — sono 
tratte dal rapporto Fegieto 
della Commissione parlamen
tare d'inchiesta che ha fatto 
recentemente un viaggio nel -
la penisola indocinese. 

Facevano patte di questa| 
Commissione quattro deputati 
notoriamente anticomunisti: il 
socialdemocratico Arnal, l'in
dipendente Chiistians, il ra
dicale Devinat e il gollista 
Meicier. 

« Risulta — sci ive Le Mon 
de — in base a ciò'che si può 
sapere di questo rapporto e 
dai commenti orali (tutto non 
può essere messo per iscritto 
e qui i suoi autori lo comple
tano) cne la verità sull'Indo
cina va probabilmente mollo 
più lontano di quanto pote
vano pensare i più scettici di 
noi, coloro che sono meno in
clini ad accettare la propa
ganda Ufficiale ». 

Gli sceltici, spiega il nolo 
giornalista Servan-Schreiber. 
autore della rivelazione, pen
savano che la guerra fosse 
frutto di semplici « errori « 
commessi dai dirigenti fran
cesi. « In verità, i fatti adesso 
conosciuti portano ad ammet
tere che tutto si svolge come 
se un piano cosciente fosse 
stato messo in pratica, punto 
per punto, al fine di assicu
rare il prolungamento illimi
tato delle ostilità e dell'occu
pazione militare ». 

Responsabili di questo .au
tentico delitto sono, sci ive 
Le Monde, i militari che de
tengono ogni effettivo potere 
in Indocina. Ma i soli mili
tari non potrebbero fare tanto 
male se non intervenisse « i l 
gioco di certi gruppi politici 
francesi, che hanno trovato 
nella guerra la principale sor
gente dei loro redditi ». 

« E' a loro che appartengo 
no — dichiara il giornale — 
le rendite della guerra di 
Indocina: queste rendite sono 
incassate con mezzi diversi, 
quali le operazioni di cambio, 
le forniture al corpo di spe
dizione e i danni di guerra 
Esse ammontano a parecchi 
miliardi e permettono di as
sicurarsi le complicità neces
sarie localmente e nella me
tropoli » 

CMNIIMM crMMle 
Politicanti e militaristi « so

no coalizzati per eliminare 
sistematicamente ogni possi
bilità di trattative. Del resto. 
via via che la situazione si 
protrae, che i dossier» la ap-
pesantiscono e che si molti
plicano le complicità, diventa 
sempre più imperat i lo impe
dire una soluzione diploma
tica, che farebbe venire a 
galla le responsabilità »» 

Questo metodico sabotaggio 
della pace si è sviluppato su 
tre piani : in Indocina, in 
Francia e in America 

In Indocina, tutti gli ele
menti nazionalisti disposti ad 
avvicinarsi alla Francia sono 
stati allontanati -perche man
tengono un contatto perma
nente con Ho Chi-min. e sonai 
decisi a creare le condizioni 
per negoziare col *uo go
verno ». 

Ma vi è qualcosa a« più 
grave ancora. In Francia bi
sognava strappare persico i e 
radici di qualsiasi velleità s e 
ria, scaturita da gruppi o da' 
uomini politici, di auspicare, 
l'apertura di trattative coni 
Ho Chi-min, Il metodo con
siste nel far passare per gon
zo o alleato dei comunisti chi 
suggerisce questa ipotesi ed 
e stato facilitato dalla storia 
del « complotto » dei dirigenti 
comunisti o sindacali contro 
la sicurezza dello Stato. « Poi
ché i loro appelli per la jine 
della spedizione militare in 
Indocina sono il principale 
motivo di accusa, sarebbe co
modo estendere ecent ual mefi
te l'imputazione ad altri av
versari*. 

Infine si è completata la 
cospirazione «facendo in mo
do che il conflitto indocinese 
diventasse per la Francia la 
sola sorgente dei sussidi in 

dollari ». La « manovra » è 
riuscita, pei che «ha trovato 
in America l'appoggio totale 
della potente "China Lobby" 
che, dal uice presidente Nixon 
al generale Mac Arthur, at
traverso il senatore, Taft, è 
una forte organizzazione di 
militari che si sforza di im
pedir? ogni accordo con la 
Cina » 

R apporto rivelatore 
•.'Il rappoito della Commis
sione, da cui sono state tolte 
queste impiessionanti l ivela-
zioni, è stato consegnato lei • 
al Piesidente della Repubbli
ca e al Primo ministio 

La icsponsabilita del go
verno e oimai dilettamente 
impegnata: l'ultimo e n o t e c h e 

si potrebbe commettere, s e 
condo Le Monde, è quello di 
« lasciare ai comunisti la glo
ria di essere i soli a far co
noscere la verità ». 

Non si sa per l'esistenza di 
questo ìappoito o per la gra
vita degli avvenimenti mili
tari, sta di fatto che da 24 
oie i eh coli governativi f ian-
cesi sono in preda a panico. 
Malgiudo la segietezza dei 
dibattiti, tutti sanno omini a 
Paiigi quanto- sia stata agi
tata ìeii la ìiunidne del Con
siglio dei Ministii, tei minata 
senza che fosse possibile pi eli
dei e qualche decisione a cau 
sa dei gravi disaccordi mani
festati tra i membri del go
verno. 

Il mimstio dell'Indocina. 
Letoumeau, capro espiatoiio 
del momento è stato violen

temente accusato da Aunol 
e da Mayer e ha cercalo a 
sua volta di scaricarsi sui ge
nerali. Tutte le personalità 
militari a cui si è chiesto se 
volevano andate a dirigere le 
opei azioni in Indocina, hanno 
posto come condizione l'invio 
di quaiantamila uomini di 
rinforzo; ma il governo ha 
dovuto rifiutare, poiché il 
Pai lamento non lo aulorizze-
ìebbe mai a spedire nel Viet 
Nam 1 soldati di leva. 

Sul piano militare le ultime 
notizie che vengono dal Laos 
segnalano la liberazione di 
Mung Sung da parte del
l'esci cito demociatico e i nuo
vi pi emulativi pei l'imminen
te battaglia attorno a Luang 
Piabang. la capitale. 

GIUSEPPE IlOFFA 

PEIt AKCIiNAIW; LA CRISI K('GNOMICA 

Eisenhower chiederà una riduzione 
degli stanziamenti per il riarmo 

Le riduzioni previste, di circa 8 miliardi di dollari, non compor
teranno tuttaoia una diminuzione della produzione bellica 

WASHINGTON, 30. — Ei 
senhower ha annunciato og
gi, nel corso di una confe 
lenza stampa, che il suo go 
verno pioporra di appoitaie 
una ìiduzione di otto miliar
di e mezzo alle spese p ie-
viste dal bilancio pei l'esei -
cizio finanziano IU53-1P54 
La riduzione incideia p ie -
valentemente sulle spese per 
il uarmi) e per gli « aiuti 
militari all'esteio, e cioè ai 
paesi del blocco atlantico. 

La decisione del governo 
americano non significa che 
i piani di riaimo subiranno 
una effettiva riduzione nel
l'immediato avvenire, poiché 
l'amministrazione ha a aUd 
d i s p o s i z i o n e intentissi
me; somme residuate dagli 
stanziamenti militari dei pre
cedenti bilanci con le quali 
essa potrà mantenere l'at
tuale ritmo della produzione 
bellica. 

Nell'annunciaie la decisio
ne governativa, Eisenhower 
ha affermato tra l'alti o: « Ri
tengo che la stragrande mag. 
gioranza dei popoli del mon
do libero si renda conto che 
una sana economia america
na e una economia ben fun
zionante entro i loro stessi l 
confini sono inseparabili dal 
concetto di una vera difesa ». 

II Presidente degli Stati 
Uniti ha dunque confermato 
che il suo governo si trova 
di fronte ad una situazione 
economica sempre più tesa, 
in conseguenza della impo
stazione bellica data in que
sti anni all'economia degli 
Stati Uniti e non può quindi 
fare a meno di prospettare 
alleggerimenti i quali pos
sano. in qualche misura, ar
ginare i pericoli di una crisi 
violenta 

La piospettiva di una crisi 
è stata enunciata più volte, 
negli ultimi mesi, negli am
bienti di Wall Street, dove 
si teme che l'evolversi della 
situazione internazionale pos
sa determinare un crollo 
tropno brusco dei p u u n u n 
mi di riarmo. In tali ambien
ti si sottolineano diversi e le 

menti che possono mettere in fiscale e la necessità, quindi, 
crisi tali piani: 1) La deci 
sione del Consiglio atlantico 
di <diluiie» il na imo, con 
a conseguente din>iiHiziutir 

delle forniture americane ai 
•.nielliti; 2) Le difficolta che 
incontra il riaimo della G e i v 
mania occidentale, e quindi 
la possibile chiusili a del 
« mercato » tedesco pei le 
armi prodotte dagli Stati U-
niti, ove l'esercito tedesco 
non venisse costituito; 3) La 
eventualità che gli Stati II-
niti siano costi etti a stipula
re accordi intemazionali che. 
determinando una distensione 
politica, si lipeicuoterebbero 
sul piogramma militate; 4> 
La crescente opposizione del-
l opinione pubblica ameiica-
na all'intollerabile pressione 

di diminuire il deficit di bi
lancio senza licorrere a nuo 
ve tasse 

Feroci bombardamenti 
su villaggi del Kenia 

NAIROBI, 30. — Bombar
dici i biitannici sono stati im
piegati oggi nelle operazioni 
conti o i kikuyu, per la prima 
volta. Tre bimotori « Har-
w a i d » della R.A.F. hanno 
sganciato otto bombe su una 
località, a tremila metri di 
altezza sulle montagne Abder-
date. Gli aeiei hanno anche 
mitragliato la zona da bas
sissima quota 

ARRESTATO DALIA M6AHA IN61E8E DI DOVER 

Condannato on diplomatico 
contrabbandiere di diamanti 

Il governo uruguaiano lo radia dal corpo diplomatico 

dogana di Dover. Egli prove
niva da Londra ed era diretto 
in Belgio. Invitato ad aprire 
t propri bagagli, mostrò di 
stupirsi ed esibì il suo passa
porto diplomatico. 

Ciò valse a convalidare i 
sospetti dei funzionari della 
dogana. Il diplomatico cercò 
in un primo momento di al
lontanarci, adducendo la scu-

funzionario della ambasciata ' ia di essere atteso dal pro-
uruguayana a Bruxelles, èlP"'o ambasciatore, poi. quan-
stato condannato a pagaiejdo si accorse di non poter 
una multa pari a circa 36 mi- 'Piu evitare di venir sottopo-
lioni di lire. In seguito a ciò. sto a minuziosa perquisizione. 
le autorità uruguayane hanno'dichiarò: « H o con me dei 
oggi notificato all'Arteago la |d»anidnti ». Infatti gli furono 
sua espulsione dal corno di- i trovati indosso due pacchetti 
plomatico. !d> preziosi. 

vii mio cliente si e rovina-', Nella deposizione fatta alla 

LONDRA, 30. — Una ben-
tenza di condanna, commi
nata oggi dal tribunale di 
Dover, ha troncato la bril
lante carriera di un diplo
matico uruguayauo, reo con
fesso di aver tentato di con
trabbandare dalla Gran Bre
tagna diamanti per un valore 
complessivo di 20 milioni di 
lire italiane. Eduard Aiteago 

to e disonorato» ha detto a i ! P 0 , i z i a ' l'Arteago disse di a 
giudici il difensore dell'ini-1 ™r ricevuto t due pacchetti 
putato. il quale fu tratto i n , d a u n a persona residente a 
arresto giovedì scorso a I l a i L o n d r a ' d cut indirizzo gli 

era stato fornito da un co-
! noscente di Bruxelles. « Giun-
| to a Londra — continua la 

_ _ deposizione — telefonai a 
quella persona, che mi fissò 

Misterioso morte a Londra S E S F $ 3 
pranzo. l'ospite mi offri un 
passaggio sulla sua automo
bile. Mi diede i due pacchetti 
e mi disse di custodirli con 
cura perchè contenevano dia
manti. Feci tutto questo per 
un atto di cortesia verso un 
mìo conoscente di Bruxelles. 

LONDRA, 30. - U n ' i i K h i c - nel giardino della =ua ca*a.,£c
B
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p , " " L 1 * 1 0 . n o n , n -
sta giudiz.aria verrà ..perla Nata negli Stati Uniti da r i c - l ' c ' " £ "«*«*'* al™»» com-

APERTA UN'INCHIESTA GIUDIZIARIA 

della moglie di un ministro 
Il marito ii viatgie iella Niferia, avvertita telefonicamente 

per accertare la causa del 
decesso della moglie del mi
nistro britannico per gli Af
fari coloniali. 

La signora, di 50 anni, è 
stata rinvenuta morente sta
mane nella =>ua residenza di 
campagna a NethertOn Hall. 
Il marito, che si trova attual
mente in visita nella Nige
ria.. è stato «subito informato 
telefonicamente della triste 
scoperta. La signora Hopkin-
son, benché di cagionevole 
salute, era slata vista ieri po
meriggio mentre passeggiava 

L . - • penso » 

tuate m , „ m r o . che allora r , - ! ™ ^ Ì S ^ i & X Z 
copriva il posto di terzo se
gretario di ambasciala. Nel 
1946 Hopkinson, che si tro-' 
gretario di ambasciala. N e l ' £ 0 " f " ? ass*1 „a p p r e

1? z31
t o , e 

destinato ad una brillante 
vava 

carriera. Egli aveva investi-

moghe gli fu di particolare 
aiuto specie durante la re
cente campagna elettorale. 
Essa ereditò qualche tempo fa 
una somma pari ad oltre 400 
miliardi di lire. < 

milioni di lire all'anno. 

PIETRO INGRAO .direttore 
Piero Clementi - vice tffrett. resp. 
Stabilimento Tipogrl U.&S.I.S.A. 

Via IV Novembre, 149 

TUTTA LA CITTA' IN ALLARME!» 
SBALORDIMENTO GENERALE!!! 

CROLLO COMPLETO» PREZZI 
TUTTA LA CITTADINANZA SI RECHI alla 

VIA PIAVE, 2 (Angolo Via XX Settembre) 

PER CONVINCERSI CHE IL CROLLO COMPLETO 

1 DEI PREZZI E' UNA REALTÀ' : 

CUL0TTE per signora puro cotone cadauna 25 
CULOTTINA per ragazzi derby » 15 
CALZA puro cotone finissima » 19 
MAGLIA misto lana per signora » 99 
MUTANDA per uomo con elastico » 99 
CALZINO per uomo con elastico » 65 
CANOTTIERA derby cotone finissimo • . . » 175 
SOTTABITO fiorellini finissimo per signora » 195 
CAMICETTA gran moda per signora » 195 
REGGISENO puro cotone tutte le misure » 30 
FAZZOLETTO uomo puro cotone » 35 
LENZUOLO candido robusto puro cotone » 550 
TOVAGLIATO completo per 6 » 790 
ASCIUGAMANO spugna con frangia » 75 
PANNOLINO candido puro cotone » 55 
STROFINACCIO pesante per cucina » 59 
LENZUOLO spugna grandissimo per.bagno.. » 990 
SPPPAJPQPEBTA con frangia disegni ramafl e fiori......... » 890 
COPERTA soffice grandissima » 990 
CAMICIOLA scozzese con manica lunga per uomo » 590 
ARGENTINA lana pura per signora » 690 
GIACCA lana pura per signora » 990 
MAGLIA sportiva lana pura per uomo » 890 
TELA grezza per lenzuoli il metro 100 
TELA grezza per lenzuoli alta 140 cm » 195 
TELA candida per lenzuoli alta 230 cm » 495 
MADAPOLAM per biancheria » 95 
CAMBRIDGE svizzero finissimo per biancheria » 135 
MATLASSE per tende » 75 
LANA in matasse di un etto zephir 2-3 capi tutte le tinte dell'iride 295 

LA VENDITA SI EFFETTUA DA SABATO 2 MAGGIO 
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CUI Il A GIÀ ACQUISTATO DA i\Oi9 CONOSCE OLTRE ALLA VOSTRA 
SERIETÀ. SACRE LA QUALITÀ DELLE MERCI DA NOI VENDUTE 
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iva prodotto 
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I H B VOI E C C 0 PER VOI l'ultimo perfetto apparecchio elettronico par sordi prodotto da una delle più importanti industrie europee 
YTSSÌVCUA LAWCN DTON FABRIK MCDIZISCH - AKUST APPARATE 
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IL FRUENTE TAGLIANDO 
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DI SCONTO PRESENTAN
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